
RICEVIAMO DA MONTEVARCHI: 
Gli "Amici d e l l ' U n i t à . , hanno r a c ­
c o l t o 6 J abbonamenti. Si impegnano 
a consegnarne a l t r i 40 a l compagno 
D'Onofrio durante i l a v o r i de l con­
g r e s s o d e l l a Federazione di Arezzo. 
Oli "Amici de l l 'Un i t à . , hanno i n o l ­
t r e aumentato di 10 copie l a d i f ­
fusione f e r i a l e e di 20 la f e s t i v a . ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Amici, organizzale la dlllnsione! 
// testo Integrale del discorso di 
Togliatti alla Camera e I risultati 
del voto sul ministero Fanfani 
Domani siili9 Unità 
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TOGLIATTI ATTACCA IL GOVERNO FANFANI E DENUNCIA LE RESPONSABILITA' CLERICALI PER LA CRISI 

Per dare al Paese un governo stabile e democratico 
bisognn tarla finita col monopolio e lintollerania de 

II problema di fondo: elevare il tenore di vita del popolo e far posto nella direzione politica alle classi lavoratrici-Appello perchè sorgano da tutti Lpartiti 
uomini capaci di collaborare a un governo di pace, di riforme, di distensione - Vacuo discorso sanfedista di De Gasperi per risollevare il morale del suo partito 

II settore di sinistra della Camera ilei Deputati 

Cecità di De Gasperi 
Erano orinai vari mesi, da 

quei fatale ponicritftfio dei ' 
luglio 19a3 in cui era stato 
rovesciato, che De Gasperi 
non parlava alfa Camera. Kra 
naturale, quindi, una certa 
attesa ieri per quel'che avreb­
be detto. 

I più si attendevano che, 
in qualche modo, De (iasperi 
avrebbe tentato ili raddriz--
zare la barca ilei • governo, 
dopo il fallimentare esordio 
di. Fanfani: e che, con il suo 
discorso, avrebbe cercato di 
riempire la desolante assenza 
di prospettive, di concretezza, 
di linea, contenuta nel pro­
gramma economico e politico 
dell'«ambi va lente» esperimen-. 
to Fanfani, morto prima 
d'esser nato. 

Ma l'attesa, in chi esisteva, 
è stata delusa. Prima di De 
Gasperi aveva parlato To­
gliatti: e nei suo rirhiamo 
solenne, e anche duro, alle 
responsabilità politiche della 
DC. era contenuto il richiamo 
alia realtà, l'appello al cam­
biamento indicato dal popolo 
il 7 giugno. De Gasperi. in­
vece, ha parlato come se il 
7 . giugno fosse una data 
inesistente nel calendario po­
litico italiano,- immobilizzato 
sulla data - ricordo de l . 18 
aprile. 

E" difficile, quindi, sinte­
tizzare in termini politici di 
attualità, ciò che . ha detto 
De Gasperi nel suo discorso-
appello tutto proiettato — 
non diciamo sull'avvenire 
— ma neppure sul presente. 
Più facile e constatare — 
come è awcnuto da ogni par­
te del resto — ch'egli non 
ha detto nulla: o meglio non 

ha detto nulla di nuovo. 
Eppure le cose da « difen­

dere > erano parecchie; c'era 
da difendere un programma, 
che essi dicono « concreto » e 
«importante»: ebbene De Ga­
speri ha solo detto che esso 
<è buono» e che Fanfani, 
«lasciatelo lavorare, e vedn-
te !» . l'n po' poco, in verità. 
per chi sa come « lavorano » 
i clericali. C'era una questio­
ne di nomini, che a\c \a sol­
levato contrasti da ogni parte. 
De Gasperi ha soltanto detto 
che ì ministri d.c. erano degli 
eroi, «sacrificati dalla D.C, » 
per il bene della Patria. Cera 
da discutere i « come » e i 
«perchè» della attuale crisi. 
De Gasperi se l'è carata get­
tando la colpa su Pella e 
sostenendo che la crisi non è 
nella D.C. ma nel « Parla­
mento che è incapace di fun­
z ioni le », perchè la legge-
truffa non è scattata. 

Ma quel che più ha sbalor­
dito. in questa davvero pie­
tosa « rentrée » del vecchio 
capo clericale, è stata la man­
canza totale di prospettiva 
contenuta nel MIO discorso. 
Di fronte al quarto fallimen­
to governativo della D.C. dal 
7 giugno in poi. in una situa­
zione di crisi dilagante del 
metodo monopolistico cleri­
cale, quali nrospettìve polìti­
che reali, in questa situazio­
ne. De Gasperi ha offerto al 
Parlamento, ai partiti, al 
Paese? A s t u t a m e n t e nessu­
na. Eppure l'andamento stesso 
della crisi, le prese dì posi­
zione dei sari « leader* » del 
partiti, sìa pure in forma 
differenziata, una prospettiva 
l'avevano indicata: fine del 

monopolio politico clericale, 
inizio di una politica di col­
laborazione della D.C .con 
altri partiti, sulla base di 
un programma serio. Il di­
scorso di Togliatti aveva 
conferito, a questa prospetti­
va, tutto il peso e l'autorità 
che appartengono a chi parla 
a nome di uno schieramento 
storico nella topografia poli­
tica «lei Paese, a nome di uni» 
schieramento che si esprime 
in milioni e milioni di voti. 
Ebbene, cosa ha risposto De 
(iasperi su questo punto? 

Egli, dando oltrctulto prova 
di una " commovente cecità 
politica, non ha trovato altro 
di meglio che sposare in ' 
pieno la tesi del governi» 
« monocolore », rimbrottando 
aspramente a destra e al , 
centro tutti , i « tradimenti » 
verso il padrone • D.C., depo­
sitario del diritto divino di 
governare da solo. 

Sicché, la spiegazione della 
situazione attuale di crisi,- per 
il vecchio capo clericale, è 
presto riassunta. E' colpa 
dell'ostinazione dei socialde­
mocratici, è colpa dei ricatti 
dei monarchici, è colpa di 
Senni «giacobino», 'è colpa 
delia « ipoteca totalitaria » 
del MSI. r:' colpa, c'è da dir­
lo?. del Cominforni e del PCI. 
E la DC? I.a DC. nelle analisi 
politiche del vecchio capo 
clericale sulla crisi attuale 
rientra solo come depositaria 
di un mandato speciale che 
le dovrebbe conferire " il di­
ritto a! monopolio politico. 
anche se oggi la D.C. non è 
che una minoranza. Punti» e 
basta, con molti • condimenti 
di insulti anticomunisti. 

Esistono nel Paese forze 
ormai differenziate clic chie­
dono un mutamento nei me­
todi di direzione politica? 
Non contano nulla. Esistono 
nel Paese dodici milioni di 
voti dati a partiti che si 
ispirano al socialismo? Peste 
del « Cominform ». roba da 

discorso del «centrista» De 
Gasperi, . dell'» equilibratore » 
De Gasperi, che osa ancora 
identificare se stesso con 
l'Italia e con la democrazia 
e, per questo, sollecita in 
Parlamento abbracci e bacia­
mani dal presidente del Con­
siglio, su II'onda di un'invet­
tiva violenta e brutale contro 
le idee, le (ispirazioni e la 
vita di milioni e milioni di 
italiani. 

Pienamente rispondente alle 
prospettive faziose e falli­
mentari del governo l'anfani, 
il discorso di De Gasperi non 
poteva che " cadere nel vuoto 
e nel silenzio creatosi attorno 
ai battimani della. falcidiata 
palude, ~ commossa da tanta 
enèrgica- impudenza. E del 
resto, ogni'governo ha la fi­
ducia - che ' merita. A' Fanfani 
dopo quella • del -fallito Pac-
ciardi, quella d e 1 fallito 
De Gasperi.' 

MAURIZIO FERRARA 

L'ultima fase della discus­
sione sulla fiducia al governo 
è stata anche la più interes­
sante e ha richiamato una 
folla pari, se non addirittura 
più numerosa, a quella che 
da tre giorni costituisce una 
cornice straordinaria all'aula 
di Montecitorio. U momento 
culminante della seduta di ie­
ri è stato raggiunto quando 
ha preso la paiola il compa­
gno Palmiro Togliatti. Al suo 
discorso è seguito quello del-
l'on. De Gasperi, che per la 
prima volta ha parlato in 
qualità di semplice deputato. 

A un oratore d.c , I'on. 
CAPPA, tocca di- aprire la 
discussione, con Un discorso 
che in vari momenti suscita 
una cordiale ilarità e che può 
esser giustificato soltanto alla 
luce della situazione di crisi 
in cui si dibatte il partito 
clericale. Cappa vuole assol­
vere la D.C. dall'accusa di 
aver provocato una crisi fuo­
ri dal Parlamento. Queste 
crisi extraparlamentari — egli 
dice — non sono una novità, 
perchè anche prima del fa­
scismo molti presidenti del 
Consiglio si sono dimessi per 
dissensi con la propria mag­
gioranza. Giustificato in que­
sto modo il siluro lanciato 
dalla D.C. contro Polla, Cap­
pa asserisce che è stato lo 
stesso Pella a voler rimpa­
stare il suo governo. Duran­
te il rimpasto sorsero delle 
difficoltà per le esigenze e per 
i dissensi manifestatisi allo 
interno della D.C. 

Cappa difende poi il pro­
gramma di Fanfani ma lo 
fa con tanta ingenuità che la 
assemblea (d. e. compresi) 
ogni tanto scoppia a ride­
re. L'atmosfera ritorna seria 
quando Cappa attacca i so­
cialdemocratici minacciando 
nuove elezioni. (A sinistra si 
applaude mentre i d. e. re­
stano interdetti). L'oratore 
clericale illustra e magnifi­
ca quindi le assicurazioni che 
Fanfanj h a dato alla destra, 
domandandosi come mai gli 
uomini di Covelli si ostinino 
a negare «1 voto al governo. 
Le strizzate d'occhio verso il 
settore di destra non si l imi­
tano però ai monarchici. Cap­
pa arriva a blandire perfino 
i fascisti, ricordando loro la 
amnistia e affermando che la 
D.C. è pronta a dimenticare 
il passato, purché i missini 
siano più prudenti. (Questa 
frase suscita indignate rea­
zioni sui banchi di centro-si­

nistra. La Malfa sbatte la ta-
voletta d( l banco ed esce ir-
ritatissimo tra ali applausi dei 
socialisti. Anche Macrelli in­
terrompo e protesta. Il .solo 
Faccia rdi tace). Cappa fa tìn­
ta di niente e conclude affer­
mando e tibadendo che la 
D.C. è compattissima (a si­
nistra si ride) e lo dimoit ie-
rà oggi col voto. (Soltanto 
una ventina di d.e. battono 
per qualche istante le mani). 

Alle 17,50, quando Gronchi 
dà la parola al compagno 
TOGLIATTI, l'aula si fa si­
lenziosa e attenta. Tutti i 
banchi sono al completo. 

Togliatti nelle prime bat­
tute del discordo preci.-a che 
le responsabilità della crisi e 
del malessere che e*-a ha de­
terminato nel Parlamento e 
nell'opinione pubblica ricado­
no esclusivamente sulla U.C. 
Il governo, infatti, è stato 
rovesciato per un intrigo de­
mocristiano e non per un vo­
to di sfiducia del Parlamento. 
Ma le Camere non M>HO sta­
te informate dei motivi che 
Inumo indotto la D .C. prima 
a costringere Pella al rim­

pasto, poi a cacciar via Pol­
la. E* questo un mistero della 
dialettica interna della D.C, 
di cui sentiamo lodare qui, 
ad ogni istante, la compat­
tezza. 

Comunque, di questo miste­
ro, due spiegazioni sono state 
date sulla stampa. Secondo 
alcuni, Pella sarebbe stato 
eliminato perchè aveva costi­
tuito un governo forte e con 
prospettive di lunga vita, e 
questo non faceva piacere a 
qualche alto gerarca demo­
cristiano, che si considera 
chiamato al potere da Una in­
vestitura carismatica. La se­
conda spiegazione — che è 
la più umiliante per il nosfro 
Paese — è che bisognasse eli­
minare Pella perchè non più 
gradito al rappresentante di­
plomatico del Paese che è lo 
Stato guida della D.C, gli 
Stati Uniti. (Proteste al cen­
tro). E' stato detto, onorevoli 
colleghi democristiani, che 
certi accenti di dignità na­
zionale che Pella ha avuto 
avrebbero toccato la sensibi­
lità di quel rappresentante 
diplomatico. Kd è enorme che 

nessun democristiano abbia 
respinto come offensiva per 
l'Italia questa ipotesi. Di qui 
l'atmosfera di dubbio e di 
sfiducia che regna tra noi e 
nel Paese. 

Questo va detto per il me­
todo col quale è stato costi­
tuito il governo. Quanto al­
le carattoristiche e al pro­
gramma del nuovo governo, 
cosa dire? Se si fa eccezio­
ne per Pella e per qualche al­
tro ministro — dice Togliat­
ti — il governo è costituito 
dagli stessi uomini di pri­
ma e, come nrima. è un go­
verno monocolore democri­
stiano. Questo fatto ci apre 
uno spiraglio per comprende­
re la situazione. Voi demo­
cristiani avete fatto circolare 
la voce che in questa Came­
ra non vi possono essere mag­
gioranze precostituite. Non è 
vero. Ma le maggioranze si 
precostituiscono sollecita. Io 
l'accordo politico con altri 
gruppi e non proclamando, 
come hanno fatto gli oratori 
d.c, che o si accetta il pro­
gramma clericale o non si fa 
un ministero. Questo rivela 

l'aspirazione democristiana a 
mantenere il monopolio poli­
tico del potere. 

ZACCAGNINI ( d . c ) : Ma 
noi abbiamo la maggioranza. 

TOGLIATTI: U> vedremo 
domani quando si voterà. La 
vostra pretesa di mantenere 
il dominio assoluto del pote­
re è il punto di partenza della 
crisi. Voi chiedete la collabo­
razione del partito liberale e 
quando il partito liberale vi 
chiede il dicastero della Pub­
blica Istruzione, glielo nega­
te. Un altro partito vi chie­
de il dicastero della Giusti­
zia in cambio della sua col­
laborazione e voi gli negate 
anche questo. Perchè agite in 
tal modo? 

La prima esigenza che noi 
presentiamo — dice con forza 
Togliatti — è dunque che la 
si faccia finita con la vostra 
rivendicazione del monopolio 
del potere. Quel gruppo che 
appoggia il governo ha il di­
ritto di partecipare alla re­
sponsabilità ministeriale. Que­
sta è una regola di correttez­
za parlamentare. Ma voi de­
mocristiani neanche nel co­

siddetto sottogoverno volete 
cedere nulla. E se parliamo 
dei giornali, della radio, de­
gli enti, ahimè, quali cipi'oli 
si aprono! L'ente crea l'esi­
stente, diceva un filosofo, e 
oggi si sussurra che l'ente 
serva addirittura a creare 
forza, prestigio e persino da­
naro per il partito dominante! 

Qui esiste una atmosfera 
pesante che occorre dissipare, 
perchè la gente non ha più 
fiducia nell'amministrazione 
della cosa pubblica quanto 
più in alto si va. Bisogna dun­
que che il monopolio clerica­
le del governo e del sottogo­
verno sia rotto. Anche oer 
questo siamo favorevoli alla 
legge elettorale proporziona­
le. Abbiamo ascoltato con sod­
disfazione le dichiarazioni 
fatte in proposito dall'on. Ro­
mita e se il partito socialde­
mocratico vorrà condurre una 
azione per il ripristino della 
logge elettorale proporzionale 
noi comunisti l'appoggeremo. 

Ma il monopolio clericale 
del potere — continua To-

(Contlnua. in 8. l'aie- 2. col.) 

Negative reazioni 
al discorso di De Gasperi 

Dichiarazioni di Saragat e Covelli - S tamane 
replica tli Fanfani e dichiarazioni di voto 

Ieri, dopo il discorso di De 
Gasperi alla Camera, le po­
sizioni dei vari partiti non 
risultavano affatto mutate, né 
si prospetta l'eventualità che 
mutamenti possano avvenire 
stamane con le dichiarazioni 
di voto dei gruppi parlamen-
;arì che seguiranno alla re­
plica di Fanfani. 

L'on. Saragat si era riser­
vato ieri mattina di attendere 
l'intervento di De Gasperi 

giacobini. Esistono nel Paese circa la proposta formulata 
altri milioni di soli dati ad 
altri partiti, che non sono la 
D.C? Prima obbediscano ai 
nostri ordini, e 'poi se ne 
parla. Esistono nel Paese due' 
milioni di disoccupati, milio­
ni di operai, milioni di con­
tadini che chiedono un mi­
glioramento nelle condizioni 
"di vita e ' il rispetto delle 
norme costituzionali che pro­
teggono il lavoro? Aspettino. 
si attengano al programma 
dì Fanfani. «lasciatelo laxn-
rare ». Questo, nel MICCO, il 

da Romita per una soluzione 
della crisi imperniata intor­
no a un accordo programma­
tico ne! settore sociale fra 
D.C. e P.S.D.I. in serata, lo 
stesso Saragat, ha fatto que­
sta dichiarazione: « Il discor­
so de l l cn . De Gasperi è una 
semplice dichiarazione di v o ­
to a favore del governo Fan­
fani. Per quanto riguarda la 
sostanza dell'intervento, tran­
ne alcuni spunti polemici a 
mio avviso ingiustificati nei 

II dito nell'occhio 
lì Quotidiano ha pubblicato 

una vignetta cosi falla: vi si 
vede un gruppo di cani, galli, 
e pollastri vari che si presenta 
ad un uomo ed una donna re­
cando cartelli che dicono: -Vo­
gliamo la tredicesima ». Il ti-
tojo delia vignetta è «Riven­
dicazioni ». 

Dobbiamo confessare cfcr ci 
abbiente messo cinque rrn viti 
buoni per comprendere l'areti­
no. Cosa mai poteva significare 
questa vignetta"! Alla fine et 
starno crrirati; j"l tutto si ri­
feriva alla approvazione da 
parie del Parlamento del prog­

redì mento per la tredicesima 
mensilità- alte domestiche. 

Ed ora che abbiamo capito. 
ci rimane ancora un punto 
oscuro: a quale cateporta ani­
male appartengono i redattori 
dei Quotidiano? Dati i loro le­
gami li diremmo dei ruminanti. 
ma le toro manifestazioni di 
spirilo U indicano chiaramente 
come dei somari. 

Il fesso dal «forno 
« Il comunismo sta svanendo 

fra te classi lavoratrici italia­
ne ». (Da una dichiarazione del 
signor Giulio Pastore, segreta-
rio della CI5L, al tuo arripo 
in America). 

ASMODEO 

riguardi del P.S.D.I., non ho 
rilievi da fare. Esso non al­
tera i termini della situazio­
ne, e perciò non muta il no­
stro atteggiamento né nei ri­
guardi del ministero Fanfa­
ni, nò nei riguardi della D.C. 
Is'oi siamo fermi alle offerte 
di collaborazione: spetta agli 
altri, e principalmente alla 
D.C, fare la loro scelta ». 

Neanche in campo monar­
chico, il discorso di De Ga­
speri ha mutato gli orienta­
menti. L'on Covelli si è l imi­
tato a dire che «egl i e i 
suoi deputati sono persone 
serie e che non cambiano pa­
rere facilmente ». Ancora ie­
ri mattina, esponenti fanfa-
niani e bonomiani avevano 
avvicinato ben 18 deputati 
monarchici per far loro pro­
poste molto concrete pur di 
assicurarsi lo * squagliamen­
to >• di essi al momento del 
voto. Anche questi tentativi 
— secondo gli stessi inter­
pellati — sono però falliti. 
Tuttavia l'on. Covelli ha de­
finito * positivo » il discorso 
di De Gasperi, per la sua a-
pertura a destra. Ciò confer­
ma che i contatti avuti in 
questi giorni tra Fanfani, 
Andreotti e i monarchici so­
no serviti se non altro a get­
tare le basi per accordi fu­
turi tra clericali e monarchici. 

Infine, il discorso di De Ga­
speri non ha modificato, nep­
pure la situazione interna del­
la D.C. Sì sa che la destra ha 
già deciso di dar battaglia 
per i eleggere i nuovi comi­
tati direttivi dei gruppi par­
lamentari silurando ì fanfa-
niani Moro e Ceschi, di chie­
dere la convocazione del Con­
siglio nazionale e di ripro­
porre un governo Pella. Una 
riunione di dissidenti si è 
svolta ieri presso Togni. 

Scomparsa una del le due donne 
che sanno come è morta la Montesi 

Si tratta delia studentessa Anna Maria Caglio - L'altra, Adriana Bisaccia, sarebbe a Roma, ma 
ancora irreperibile - Sopraluogo a Castelporziano, la località dei convegni indicata dal Muto 

fi clamoroso processo al 
giornalista Silvaito Muto Ita 
attirato nuovamente l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
su quello che si presenta co­
me uno dei più oscuri drammi 
di questi ultimi tempi: la mi­
steriosa morte di Wilmu 
Muntesi. Quegli interrogativi 
che l'opinione pubblica si po­
se sin dal giorno della morte 
della giovane donna, sono 
stati riproposti, in questi 
giorni, con maggiore evidenza 
dalle rivelazioni del Muto e 
sono divenuti sempre più pe­
santi. Wilma Montesi è mor­
ta per dijgrazia o è stata uc­
cisa? Secondo (pianto ha tli-
chiarato ieri l'altro il giorna­
lista ai magistrati romani, due 
persone sono a conoscenza di 
quello che avveniva nella te­
nuta di Castel Porziano e del­
le circostanze che accompa­
gnarono la morte di Wilma 
Montesi. E queste due perso­
ne sono due donne: Amia 
Maria Moneta Caglio e 
Adriana Bisaccia. 

Dove sono ora le due ra­
gazze, che non sono compar­
se al processo di ieri l'altro. 
in cui apparivano così cla­
morosamente coinvolte? 

Anna Maria Moneta Caglio. 
che è stata indicata dal Muto 
come intima atnica di Ugo 
Montagna. V -amministratore* 
della tenuta di Castel Porzia­
no dove si sarebbero svolti 
gli e(pi:voci convegni rivelati 
dal Muto, è una studentes.ii 

\del secondo anno di legge. 
Ella ci è stata descritta co­

me una ragazza mollo bella, 
distinta e di raffinata ele­
ganza. A Roma, viveva in 
una pensione gestita dalla 
signora Marri-Procopio, in 
ria Vasari. 5. 

La Caglio, venuta a Roma 
due anni in, r irera a Mila 
no. Essa e tra quelle nume­
rose ragazze milanesi dalle 
vaghe e inquiete aspirazioni 
che, prima o poi, se non ap-
partengono alla società di Pia 
Bellentani. finiscono col ten­
tare il cinema a Roma. An­
na Maria è figlia di un noto 
e stimalo notato milanese che 
abita in Via Teulliè 20, una 
signorile strada periferica. 

Circa quattro anni fa, la 
ragazza che aveva 21 anni, 
si trasferi in Svizzera per 
studiare lingue: andò ad abi­
tare a San Gallo, restandovi 
parecchio tempo e facendo 
solo una capatina a Milano. 
di tanto in tanto. 

Storia fi n a radazza 
Ma. terminati gli studi e 

tornata a Milano, Anna Mo­
na penso di darsi al c ine­
ma. Ella, a Milano, abttara 
presso la nònna, la sionora 
Augusta Rossetti, che l 'are­
rà accudita da piccola. Non 
resistette molto a Milano, 
poiché la stia inquietudine e 
le sue aspirazioni non si con­
ciliavano con una professio­
ne, un impiego concreto. Co­
si, due anni fa si trasferiva 
a Roma per fare del cinema. 

Fece, dopo il suo trasferi 

mento nella capitale, saltua­
riamente qualche visita a 
Milano, parlando motto aerie-
ricamente delle sue conoscen­
ze romane. La ultima risila 
fatta alla nonna risale al 15 
dicembre del 1953. Da quel 
momento di Annamaria Ca­
glio non si è saputo più nulla. 
Si sa solo che ha lasciato la 
vecchia pensione romana sen­
za pagare l'ultima rata 

Adriana Concetta Bisaccia, 
l'altra otouanr che aurebbe 
fatto al giornalista Silvano 
Muto rivelazioni sulla morte 
della Montesi, fino a poco 
tempo prima del suo tentato 
suicidio che, come è noto, 
avvenne due giorni dopo l'ini­
zio del processo al giornalista, 
viveva in una camera am­
mobiliata di piazza Firenze. 
La ragazza, giovane e bella, 
desiderosa di fare del cine­
ma, faceva la dattilografa. 
Ella è stata amica della Mon­
tesi, ed ora, ricercata nei luo­
ghi c h e abitualmente fre­
quentava, vi è irreperibile. 
Risulta però tuttora a Roma: 
essa, a quanto pare, si è tra­
sferita in un'altra abitazione, 
probabilmente perchè voleva 
evitare di essere rintracciata 
facilmente. 

Nella sua assenza, alla pa­
drona di casa di piazza Fi­
renze è arrivata una miste­
riosa lettera per lei. La let­

ìfera, che proveniva dall'al­

bergo Quirinale, è stata riti­
rata da un individuo che', evi­
dentemente a conoscenza del­
l'assenza della giovane, si è 
presentato H ritirarla a nome 
della stessa Bisaccia. 

Ci siamo recati a Castel 
Porziano, una delle plaghe 

più solitarie dell'Agro roma­
no, e siamo andati in località 
Capocotta, il luogo descritto 
dal Muto come teatro del 
torbidi convenni che fanno 
da sfondo a questo oscuro 
dramma. 

Chi è il montagna 
Ci apre il cancello — que­

sto cancello passando per il 
quale la Bisaccia gridò al 
giornalista Muto: « Questo 
luogo mi fa orrore! » — la 
moglie del capo guardiano' 
Elia Lidi, la donna stessa, 

che nel lontano venerdì dello 
aprile dell'anno scorso fece 
passare un'altra macchina, 
una lussuosa automobile che 
portava una ragazza. 

* Quel giorno, ci dice la 
donna, il giorno della vigilia 
del ritrovamento della Mon­
tesi, alle 15,30 io feci passare 
una macchina, guidata da un 
giovanotto, il principe d'As­
sia, che aveva a bordo una 
ragazza, restila di scuro, e 
con i capelli sciolti sulle 
sulle spalle ». 

Entriamo. La pineta, che 
è bellissima, è tutta attraver­

sata, dalla via Ardeatina al 
mare, da un viale pitto pun­
teggiato di pini. Tutta la .zo­
na della pineta è completa­
mente tagliata fuori dal mon­
do e isolata, una sorta di pa­
radiso segreto ai cui confini, 
secondo le voci che corrono, 
farebbe scalo un traffico di 
stupefacenti. 

Questa tenuta farebbe par­
te, come ci hanno dichiarato, 
della proprietà personale dei 
Savoia, ed è data in affitto al 
signor Ugo Montagna, l'uo­
mo indicato dal Muto come 
amico della Caglio e della 
Bisaccia, e ad altri scono­
sciuti signori, che se ne ser­
vono come * riserva di cac­
cia ". 

Ci siamo fermati doranti 
ad una capanna precedente-
mente indicataci ed abbiamo 
chiesto del signor Anastasio 
Lilli, il capo guardiano, il 
quale ri ha confermato che 
la tenuta è di proprietà dei 
Savoia. 

« 71 signor Piccioni è venu­
to mai qui? », chiediamo a 
proposilo dei conregni di cui 
si é parlato al processo Muto. 
' Ma, io conosco il padre, 
risponde, perchè fa della po­
litica ». 

Chiediamo i nomi degli af­
fittuari, ma il sig. Lilli si mo­
stra riservato. 

Gli facciamo un altro nome, 
quello di Montagna, il qual" 

ha sporto ieri querela contro 
Muto, e allora Lilli ci pre­
cisa che questo signore non 
è l'amministratore della te­
nuta, ma uno degli affittuari. 
Egli sarebbe, inoltre, socio e 
direttore della riserra di cac­
cia Capocotta. 

« Io mi chiedo — osserva 
ad un tratto il nostro inter­
locutore — e ciò mi fa tanta 
meraviglia: come non è ve­
nuto a galla prima un fatto 
così grosso? *. 

t Lei — aggiungiamo noi — 
è stato interrogato dal pro­
curatore della Repubblica, a 
suo tempo, e sostiene di aver 
seguito su tutti i giornali, le 
congetture più varie fatte su 
questo dramma. Ebbene, per­
sonalmente, cosa ne pensa? ». 
* Bah, risponde Lilli con aria 
enigmatica, facciamo l'ipote­
si che queste due ragazze, la 
Caglio e la Bisaccia, si am­
mazzassero: allora non po­
trebbe parlare più nessuno 3. 

Ci congediamo dal sia. Li'ri 
e ripercorriamo i vini: di 
questa pineta, infilavno lì 
rettifilo che ci porta alV'i"*'-!. 
Ci chiediamo se per q'i>-x*i 
stessa strada, fa strada che 
portava ai cnv.vpgni e ci pa­
radisi artificiali di cri< si­
gnori di • alto rnnpo -. non 
sia passato, esaminr, il coa­
rto della Mnvt"si. p T Vulti-

j T O suo v-nggio. per estere 
Saettata n •nn^r 

Clamoroso fallimento 
di UH banchiere genovese 
- Sì tratta del marchese De Cavi, espiente dell'aristo­
crazia nera, proprietario del quotidiano clericale 

GENOVA. 29 (MG). — Il 
marchese Giannetto De Cavi, 
cavaliere del S. Sepolcro, ca­
valiere di Gran Croce, pro­
prietario del quotidiano cle­
ricale genovese « Corriere ael 
Popolo «. elemento principe 
dell'aristocrazia nera di Ge­
nova, è fallilo lanciando un 
deficit di un miliardo tondo 
e rovinando parecchie centi­
naia di piccoli risparmiatori 
che. al Banco De Ca\ i , — sul 
quale ora sono stati apposti 
i sigilli da parte delì'a;::ontà 
giudiziaria — avevano affida­
to i loro pochi liquidi. 

La notizia non ha sorpreìo 
l'ambiente finanziario geno­
vese e non ha colto alla 
sprovvista ,i finanziatori del 
Banco, i quali erano da tempo 
al corrente che il loro dena­
ro era in mano poco s.cure. 
Questi risparmiatori più vol­
te erano stati sul punto di 
sporgere denuncia contro il 
marchese banchiere, ma ne 
eranb'stati sempre dissuasi in 
seguito ad autorevoli pressio­
ni di elementi clericali che 
avevano loro lasciato intende­

re come « con l'aiuto di Dio 
e l'intervento di grosse perso­
nalità >• tutto si sarebbe ac­
comodato. 

E non c'è da mentre .in 
dubbio che più di una perso­
nalità si sia mos^a per o*. itare 
lo scandalo in cui è ora ca­
duto il pupillo degli ambic . t : 
clericali genovesi: ma il de­
ficit era troppo grosso 

Rimane ora da accertare ro­
me Giannetto De Cavi — il 
quale amava farsi fotografate 
ora in candida divisa di ca­
valiere del S. Sepolcro, ora 
con le bretelle di portatore 
del Santissimo — abbia potu-
tuto dissipare tanto denaro. 

Si parla di operazioni finite 
malamente. Ma soprattutto 
una speculazione finanziaria 
sarebbe stata per il marche­
se la più disastrosa: Gian­
netto De Cavi aveva fonda­
to una società per lo sfrut­
tamento commerciale e turi­
stico di un'acqua miracolosa. 
Si vede che con i tempi che 
corrono nessuno l'ha voluta 
né per berla né per lavarsi. . 

Il marchese Giannetto De Cavi, In divisa di Cavaliere del 
Santo Se—ter» 
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Scampoli 
F a n f a n o r a t e 

/ / corrispondente da Pari' 
gi del Giornale d'Italia, pri­
ma ancora che le «or/i di 
l'anfani fossero tegliate, «cri-
vena che in Francia il nuooo 
Presidente del Contiglio non 
è simpatico, e citava un bra­
no di un giornale francese: 
< probabilmente non convin­
cono le sue promesse da "sal­
vatore dell'umanità"; l'uomo 
della strada ha islintivamen-
ie simpatia per gli uomini 
eli? promettono poco e osten* 
trino una certa modestia >. 

Poro pratici della lingua 
italiana, i francesi aoei>ano 
effettuato un immediato e 
n.itunilc accostamento fra 
l'anfani e il sostantivo < [an­
fano*. che il dizionario Pa­
la/ri definisce < chiacchiero­
ne e armeggione, che fanfana 
IIKAÌI per n >"o ». 

Eresie 
/ preti operai non dovran­

no lavorare in fabbrica, se 
non poche ore al giorno. Co­
sì ormai hanno deciso le su-
jireme gerarchie ecclesiasti­
che. 

Si taglia radicalmente un 
nodo assai spinoso: il mal-
VC770, ormai diffuso, di certi 
sacerdoti, inviati in fabbrica 
rome operai a far proseliti e 
diventati, invece proseliti dei 
partiti operai, una volta po­
sti di fronte alla realtà dello 
sfruIlamento capitalistico. 

Non potendo creare anche 
i preti-capitalisti (che quel­
li sono tutti porporati), si è 
deciso di farla finita, una 
volta per sempre. 

< Non è la coscienza degli 
uomini che determina il loro 
essere, ma è al contrarto, il 
loro essere sociale che deter­
mina la loro coscienza». Que­
sto avrebbe potuto dire una 
pastorale, a conclusione del­
la vicenda, se la cosa non fos­
se già stata detta molto tem­
po fa da Carlo Marx. 

I l s e m e 
// Tempo. in una commi-

mora7Ìnnc funebre di Fanfa-
ni. scrive rhe il govrno non 
era nato politicamente vita­
le >. (Un aborto?) E che, fors?, 
l'anfani sapeva < nell'intimo 
suo y che gli spettava que­
sto * compito storico >. (Di' 
darci un feto?). Ma che Fan-
fani ha lasciato al Parlamen­
to italiano una grande ere­
dità, < un seme da raccoglie­
re >. .-In7i" due: < la battaglia 
contro il comunismo e l'amo­
re del prossimo ». 

Non si vede dove sia que­
st'amore del prossimo, dato 
che lo stesso Tempo non tro­
va affatto elegante il modo 
con il quale Fanfani avena 
liquidato • Pella. Comunque, 
dato che l'amore del prossi­
mo non l'ha inventato Fan­
fani, e dato che la battaglia 
contro il comunismo sembra 
sia stata sperimentata prima 
anche da Mussolini, di Fan­
fani rimarrebbe al Parlamen­
to, rome eredità, soltanto la 
semplice poltrona, del banco 
tiri governo. (Fra li an-he 
prima). 

Ma il seme c'è. Tanto p ne-
ro che l'unica cosa a germo­
gliare. sotto la presidenza 
Fanfani, sono state le pol-
tinne. 

Sment i ta 
/ / Popolo ha pubblicato 

una cinquantina di smentite 
a Vif Nuove a mo' di fila­
strocca: < E" falso che Fan­
fani abbia ricoperto tale ca­
rica i... e Fanfani non ha 
mai ricoperto tale carica.... e 
così via. 

Ci sembra doveroso ag­
giungere che Fanfani non ha, 
rieppure, mai ricoperto la ca­
rica di Presidente del Con­
siglio. 

Cret iner ìe 
Un radiocronista della RAI. 

in occasione dell'Incentro dei 
Quattro, si è messo a descri­
vere Berlino, portandosi die­
tro il microfono qiia e là. A 
un certo punto, è sembralo 
rhe si mettesse a strisciare 
per (rrra: la noce gli si è fat­
ta ranca e strozzata e dalle 
sur fauci terrorizzate *ono 
iisntc — appena percettibili 
— queste parole: «• Eccoci in 
vista del settore orientale. A 
jrocln passi da noi è la zona 
sovietica... ». 

Dio mio.' Che cosa temeva 
che sarebbe successo, se aves­
se parlato ad alta voce? Tut­
to al più da Berlino Est gli 
avrebbe risposto un'asina. 

fPer punizione: quattro 
Paternostri da recitare) 

VA. 

TUTTA LA NAZIONE E' INTERESSATA ALL'AUMENTO DEL TENORE DI VITA DEGLI OPERAI! 
1 " • ' • e 

Lotte differenziate e sistematiche 
stabilite dalla C.G.I.L per i salari 

CGIL e UIL coordinano l'azione sindacale che avrà inizio il 10 febbraio • L' Esecutivo confederale 
richiede anche lavori pubblici e privati per occupare nupva manodopera • Lettera alla Confindustria 

L'Esecutivo della CGIL si 
è riunito nei giorni scorsi per 
esaminare la situazione sin­
dacale, anche alla luce dei ri 
sultati dei Convegni tenutisi 
in varie regioni. 

Da questi Convegni è emer 
so il crescente malcontento e 
rinsoiierenza dei lavoratori 
per la situazione di disagio 
in cui si trovano e per 11 rei 
terato rifiuto della Conflridu 
stria nd accogliere le rlven 
dirazloni sindacali. 

L'Esecutivo — dice il co 
municato conclusivo — « rile 
va che tale posiziono della 
Confindustria non è tanto 
dettata da motivi di carattere 
economico, quanto e soprat­
tutto da motivi politici con­
sistenti nella volontà di pre­
dominio del grande padrona­
to sulla vita nazionale, da cui 
discende la pretesa di fissare 
unilateralmente il livello del­
le retribuzioni dell'industria 
che è, in definitiva, fattore 
determinante delle condizio­
ni di vita dell'intero popolo 
lavoratore. Questa volontà 
della Confindustria è ricon­
fermata dal suo ingiustificato 
rifiuto di rinnovare perfino 
I contratti di categoria da 
tempo scaduti, come nel caso 
dei chimici, dei tessili, del 
lavoratori dell'abbigliamen­
to ecc. 

« L'Esecutivo riafferma che 
il livello di vita generale del 
popolo italiano è estremamen­
te basso e che questo determi­
na una depressione e una sta­
gnazione economica che in­
veste tutti i settori della 
società nazionale, che colpi 
sce i ceti medi e soprattutto 
gli strati più poveri della 
popolazione. L'Esecutivo, per­
tanto, rinnova il suo appello 
ai cornmei'cianti. agli artigia­
ni. ai contadini, ai professio­
nisti perchè appoggino, nelle 
forme pili efficaci, la lotta dei 
lavoratori dell'industria, dal 
cui esito positivo deriverà 
uno stimolo al proficuo svi­
luppo delle loro attività. 

«L'Esecutivo della CGIL ha 
approvato poi il programma 
d'azione sindacale proposto 
dalla segreteria, che verrà 
sottoposto alla approvazione 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. Tale programma pre­
vede l'intensificazione d'una 
lotta differenziata e sistemati­
ca nei vari settori industriali, 
per regioni, • per • province e 
per categorie. L'a2ione sinda­
cale sarà accentuata ,nei cqm 
plessi più importanti, mentre 
saranno risparmiate le azien 

de che si trovano in difficoltà. 
A conferma del carattere 
strettamente sindacale e eco­
nomico di tale azione, le or­
ganizzazioni snidatali della 
CGIL richiederanno in sede 
aziendale congrui acconti, sia 
sulla perequazione e con­
globamento, sin sui miglio­
ramenti richiesti in relazione 
del rinnovo dei contratti col­
lettivi di lavoro, rd esente­
ranno dal prosieguo dell'azio­
ne sindacale quelle aziende 
che accoglieranno le richie­
ste di acconto. 

« In pan tempo l'Esecutivo 
protesta contro l'inazione del 
governo veuo la grande mas­
sa dei disoccupati e richiama 
la più viva attenzione del 
Paese sull'intollerabile mise­
ria di cui essi soffrono, con 
le loro famiglie, n " i sta­
gione invernale: diminuiscono 
i lavori pubblici, si riducono 
i cantieri-scuola e di lavoro 
mentre si lascia m:- - libera 
ai monopoli dì nrocedere a 
nuove smobilitazioni e a nuo­
vi licenziamenti, che agg-a-

vuno la disoccupazione. In 
tale situazione l'Esecutivo 
chiama tutti i lavoratori di­
soccupati a unirsi e a lottare 
per esigere Vimine".'ala ese­
cuzione dei lavori utili e 
produttivi, nubbiici e privati, 
nelle rispettive località. 

« Contrariamente alle ac­
cuse assolutamente infondate 
rivi-ite alla CGIL, l'E.ccutivo 
dichiara ancora una volta che 
essa è sempre disposta a ini­
ziare concrete tra'.'ative con 
la controparte ner definire in 
modo soddisfacente la ver­
tenza del conglol "nento e 
della perequazione, nell'inte-
rosee comune dei lavoratori, 
della produzione e del Paese. 
A tale scopo l'Esecutivo ha 
flato mandato alla segreteria 
di non lasciare nulla di in­
tentato per raggiun^re tale 
fi- ', senza però prestarsi a 
eventuali manovre dilatorie». 

Nella stessa giornata di ieri, 
'a M'gietcria della CGIL ha 
Inviato alla Confindustria la 
seguente lettera: 

« La Segreteria della CKSL 

G.B. Bertone aderisce 
al Convegno per gli scambi 
I lavori inizieranno oggi pomeriggio a Genova 

GENOVA, 20. — Domani 
pomeriggio si apriranno a 
Genova, nella Casa del Muti-
iato, i lavori del « Convegno 
nazionale per il libero svi­
luppo degli bcambi con l'e­
stero ». 

L'on. Riccardo LombirrL 
terrà la -.esazione generale sul 
tema: « Problemi del'o -svi­
luppo e dell'equilibrio del 
commercio estero italiano •>. 

Il Comitato promotore ha 
fissato per la serata di sabati 
le riunioni di commissioni: ì) 
Commissione: « Ostacoli agli 
scambi tra l'est e l'ovest »; 2) 
Commissione.* « Possibilità di 
sviluppo delle nostre espoita-
zioni verso i paesi in fa'5? di 
industrializzazione >», U) Com­
missione: «Esportazioni mec­
caniche, base delle esporta­
zioni italiane»; 4) Coiiiinis-
sione:- «Esportazione ortofrut­
ticola ». 
,- AteUp le odesionj, pervenute 

da Camere di commercio, in­
dustriali. commercianti, e-

sportatori. Si notano le dire­
zioni generali delle più note 
ditte italiane, i nomi di gran­
di istituti finanziari e le 
giunte di Camere di-commer­
cio delle più importanti pro­
vince. Vanno segnalate le as­
sicurazioni di partecipazione 
di molti parlamentari demo­
cratici, tra i quali Santi. Mon-
tagnana, Pajetta. Foà, Assen­
nato Dia/. Donini, Montagna-
ni, Terracini, ecc. Hanno assi­
curato la loro partecipazione i 
rappiesentanti delle associa­
zioni Italia-Polonia, Italia-
Albania, Italia - Cecoslovac­
chia, Italia-Ungheria, Italia-
Bulgaria, Italia-Romania, I-
talia-URSS. 

Una autorevole e significa­
tiva adesfone è quella del sen. 
G.B. Bertone, membro del 
Partito democristiano, ex mi­
nistro del Commercio con l'E-
stero e Presidente della Cqpi-
missione Tesoro e Finanza del 
Senato. 

E' morto ooo giovane 
intossicala dai cloro 

11 dolore dei cittadini di Bassi per le tragiche 
conseguenze della sciagura del 19 gennaio 

PESCARA, 29. — A dieci 
giorni di distanza dalla gra­
vissima fuga di cloro che si 
bbe negli stabilimenti Monte­

catini di Bussi, la oiofonc in-
scgnantc Dora Di Stefano, che 
era rimasta aravementc colpi-
In dall'intossicazione, d dece­
duta sfamane presso l'ospedale 
di Sulmona. La tristissima no­
tizia ha suscitato in tutta la 
popolazione di Bussi il più 
profondo dolore e la più pro­
fonda commozione, anche per­
chè non può essere dimenfica-
to l'eroismo dimostrato dalla 
maestrina al momento della 
sciagura quando, per salvare i 
fanciulli a iri affidati e curar­
ne l'allontanamento dalla zona 
infetta, trascurò la propria 
salverà trattenendosi sul po­
sto oltre le proprie capacità 
di soppor/arionc. 

Ma insieme alla tristissima 
notizia, altre se ne sono avu­
te che hanno suscitato il giu­
sto sdegno della popolazione-
Secondo le voci che circolano 
la direzione delta Montecati­
ni — che nel o iomo stesso del 
drammatico avvenimento non 
si peritò di affermare, mentr* 
decine di persone giacevano 
negli ospedali, che « «olfanto 
Ir piante » erano state danneo-
giate dal « banale » incidente 

sempre nel tentativo di mi­
nimizzare la portata del latto 

sembra che abbia fatto tut­
ti gli sforzi per far attribuire 
la morte della giovane inse-

Nel mondo del lavoro 
La fabbrica P*T la lavoraste"» 

cMlla gomma CaU*carl di Raven­
na riaprirà 1 tatter.ti entro I* 
Fettina"* prowta» coi» la rlaa-
sunzior.e della quasi toU'.tU del 
1000 diper.aer.tl Per la su» ria­
pertura erar.o intervenuti ripe-
tut&raente arene parlamentari di 
tatti 1 partltt 

Lo «stopcro dalla raeoocUtrio) 
di oli** {Ml'axianda Qaraci di 
Taurianova • a l quelle OeU'azten 
«la Oloffrè di Gioia Tauro al * 
toncluso con l'Impegno del pa 
dronl di corrispondere 1 aalart 
anetratl e rispettare 11 contratto 
di lavoro. 

Lo aeioparo dai la tabacchina 
di Lacca riprenderà martedì pa; 
l'eliminazione del ritmi di super-
sfruttamento, l'Indennità di men­
sa. llntroduxlone della ecala mo­
bile e metodi di lavorazione più 
moderni e meno HOCÌTL 

-' Le trattative per il rinnovo del 
•ontratto delle eetegeria barbie­
ri e parrucchieri sono etate rot­
te per llncoRcUlame attegfia-

manto delle delegazioni padrona­
li. La segreteria del Sindacato 
nazionale lavoranti barbieri e 
parrucchieri (CGIL) ha disposte 
rintzlo della lotta della cate­
goria. 

I meitedri delta provincia di 
fi reni* sciopereranno per 24 ore 
martedì per nucvi contratti e per 
la chiusura oel conti colonici 

I mugnai di Terra Annunziata 
hanno scioperato iert In ditesa 
delle libertà democratiche mi-
r-aceiate ner.e agende. 
' I aecratari dell* Cd-L. di Scalt­

rì e Mlnturno sono «tati arbitra­
riamente « fermati » come rap­
presaglia po:tzìe*ca per uno 
adopero a rovescio effettuato d* 
120 disoccupati de'.'.a zona 

Scosse .telluriche 
FOGGIA, 29. — Scosse di 

terremoto a caratteer sussul 
torio sono state avvertite, 
questa sera alle 21,30, a San 
Severo ed a Torremaggiore 

onantc ad altre cause, e che 
solo l'intervento del Procura­
tore della Repubblica sia val­
so ad ascrivere all'intossica­

tone di cloro la casuale del 
decesso. 

Rimane, inoltre, un pesan­
te interrogatilo su un fatto 
gravissimo: la Di Stefano, non 
si sa per quali ragioni o se in 
seguito a pressioni, era stata 
dimessa giorni fa dall'ospeda­
le quando, euidcnteuicute, non 
era ancora guarita ! Su questa 
quasi incredibile circosfan;a, 
l'opinione pubblica chiede che 
venga fatta tu luce più com­
pleta. 

Sotto la pressione dell'indi­
gnazione di Bussi, intanto, la 
Montecatini ha oggi stesso 
provveduto a lucifere al posto 
ove lavorava l'operaio D'Or-
tenzio — l'operaio ustionato 
giorni fa dalla soda bollente 
ed attualmente ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale 
di Pescara — non un solo ope­
raio ma due: e in questo è for­
se la più chiara confessione 
che V « incidente » occorso al 
D'Ortenzio non è dovuto alla 
« distratone » o alla * caffipa 
volontà >. drll'in/orfuuato. ma 
alle intollerabili condizioni di 
stipersfruttamento in cui il 
monopolio costringe i suoi o-
perai a lavorare. 

Le condizioni 
del Papa 

CITTA* DEL VATICAXO. 29 
— Le condizioni generali del 
Papa vengono giudicale soddi­
sfacenti anche se egli non ha 
trascorso una notte molto tran­
quilla per il noioso disturbo 
del singhiozzo che. anche se 
attenuato, ancora persiste. 

Ofala «fa Errol Flfnn 
una casa di yermóuth 

TORINO. 29. — Nella rausa 
intentata dal noto attore cine­
matografico Errol FijTni. <d 
una grande casa torinese di 
vermouth, che egii accula di 
aver pubblicato su numerosi 
giornali italiani la effige men­
tre è intento a brindare, con 
il prodotto in questione, sono 
stati sentili stamane dal Tri­
bunale. nella discussione cne 
ha chiuso l'istruttoria, x\\ av­
vocati dell'attore americano 

I legali hanno tenuto a pre­
cisare i danni morali che clrrol 
Flynn ha avuto dalla pubbli­
cazione della foto, e a nome 
del loro cliente hanno mante­
nuto la richiesta di cinquemila 
dollari, a titolo risarcimento di 
danni. La sentenza «ara nota 
in febbraio. 

Giorgio Tupini 
assunto nU'I . l t .1 .? 

Sfrondo l'agenzia « Kronos » 
l'on. Giorgio Tupini verrebbe 
quanto prima nominato mem­
bro del Consiglio di ammini­
strazione dell'lRI. Come :! 
ricorderà il Tupini. dimetten­
dosi da sottosegretario e da 
deputato, espresse l'intenzio­
ne di « servire la Patria » da 

privato cittadino 

ci ha cortesemente trasmesso 
copia dello scambio di lettere 
avvenuto tra essa e codesta 
Confindustria. La n< ..a Con­
federazione, desiderosa di non 
lasciare nulla di inU..tato 'ier 
cercare di addivenire a una 
rapida e pacifica -olii/ior.c 
della vertenza, pieifa codesta 
Confindustria di vnler preci­
sare se l'accennato scambio 
di lettere con la C1SL e la 
fissazione del relativo incon­
tro significhi che codesta 
Confederazione è oia disno-
sta a iniziate concrete trat­
tative con le oijjaniz/azioni 
'-inducali sulla ba^e dei cri­
teri proposti dalle organizza­
zioni dei lavoratoli, ,i suo 
tempo comunicati ull'on. mi­
nistro del Lavoro, ne! corso 
del suo ultimo tentativo di 
conciliazione, nonché a ren­
dere possibili proficue trat­
tative per il rinnovo dei con­
tratti nazionali scaduti. In tal 
caco la nostia Confederazione 
dichiara di es=ere favorevole 
all'inizio di trattative tra la 
Confindustria e le tre orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori >». 

Ieri, infine, ha avuto luoyo 
l'annunciato incontro tra la 
CGIL e la UIL ner concor­
dare il piano di azione sin­
dacale per le note rivendica­
zioni. 

I-e due Confederazioni han­
no deliberato — in relazione 
allo scambio di lett--e tra 
CISL e Confindustria — di 
intervenire ore^o l'organiz­
zazione degli industriali per 
accertare l'effettiva possibilità 
di iniziare concrete trattative 

Circa il piano di azione, le 
due Confederazioni si sono 
trovate d'accordo -sui criteri 
da seguire per l'azione sin­
dacale il cui inizio è previsto 
per il 10 febbraio n.v. 

procedura normalmente at­
tuata Ano al 1952 e che pre­
vede la partecipazione dei 
rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni di categoria in­
teressale-

I Congressi provinciali 
del Partito (omualsft 

Si sono aperti Ieri i lavori 
dei Congressi delle Federazioni 
piovincìali del P.C.I. di Arez­
zo e Macerata. Al Congresso di 
Arezzo era predente. In qualità 
di rappi esentante della Dire­
zione del Partito "comunista ita­
liano. il compagno sen. Rugge­
ro Grieco, in sostituzione del 
compagno Edoardo D'Onofrio, 
trattenuto a Roma dal lavori 
parlamentari. 

OHKI si aprono i Congressi 
provinciali delle Federazioni 
del P.C I. di Latina e di Aosta 

TOTO' CANZONETTISTA A S. REMO 

Tota, autore dell» canzone «Con te», accanto a Franca Paidlnl e al cantante Achille To-
glianl, al Festival di Sanremo, ieri sera sono state prescelte le seguenti cinque canzoni, d-tlle 
yuali, assieme alte cinque scelie giovedì, usciranno stasera le tre vincitrici: «Tutte le mam­
me » ili Gardinl e Falcocchio con 181 voti; « Sotto l'ombrello » di Ciisiroll con 96 voti; • Not­
turno » di Mangerl con 95 voli;. Non è mal troppo tardi» di Olivieri con 44 voli; « Mogliet-

tina » di Seraclnl con 35 voti 

Denunciali per gravi irregolarità 
dirigenti e ispettori dell'Opera Sila 

Novo, inquietanti domande al governo in una interpellanza di Messinetti • Reati ammini­
strativi per l'ammontare di decine di milioni? - Illegali vessazioni a danno di quotisti? 

Cisl e Coniiniliisiriii 
Il preannuniiato colloquio 

tra CISL e Confindustria è sta­
to fissato per le ore 11 di mer­
coledì 3 febbraio. 

3 miliardi sotirntU 
a i c o l t i v a t o r i co l p r e z z o 

d e l s o l f a t o dì r a m e 

Un giornale economico ha 
pubblicato in questi giorni la 
notizia secondo la quale il 
Comitato interministeriale dei 
prezzi 6i disporrebbe a ridur­
re il prezzo del solfato di ra­
me del 15-20 per cento. 

La segreteria della Confe-
derterra, nel prenderne atto, 
ha rilevato che un tale prov­
vedimento doveva e s s e r e 
adottato fin dalla scorsa cam­
pagna, poiché, come essa ave­
va -documentato', li prezzo del 
solfato di rame risultava già 
allora di L. 13.500 il n.le 
franco fabbrica a seguito del­
la diminuzione del prezzo 
della materia prima e dei noli. 

Malgrado l'azione condotta 
dalla grande organizzazione 
unitaria in difesa dei conta­
dini e di tutti ì produttori, il 
governo, il quale già puntava 
tutte le sue earte sulla legge 
truffa, rifiutò tale riduzione 
consentendo all'ARAR di in­
camerare 560 milioni che 
avrebbero dovuto andare a 
beneficio dei produttori agri­
coli e appoggiò con la fissa­
zione di un prezzo di !.. 16.700 
al q.le franco fabbrica, il 

cartello » Montecatini - Fe-
derconsorzi. 

Risultò infatti che la Fe-
derconsorzi, per evitare la 
concorrenza delle piccole in­
dustrie disposte a vendere a 
prezzi inferiori, acquistò 1"80 
per cento della loro produzio­
ne perchè non la immettesse­
ro sul mercato. 

In questo modo i produt­
tori agricoli sono stati co­
stretti a sborsare oltre 're 
miliardi in più. 

La Confcderterra ha rinno­
vato quindi a nome dei pro­
duttori la più vibrata prote­
sta e ha rivendicato che Io 
esame per la fissazione del 
prezzo del solfato di rame sia 
condotto dal CIP secondo la 

Messaggio dei Partigiani 
alla conferenza di Berlino 

Manifestazioni in tutta Italia contro la 
C.E.D. e per la distensione internazionale 

La Giunta esecutiva del-, 
VASPl ha invialo un caloro­
so messaggio ai Ministri degli 
e.sleri dell'URSS, degli Stati 
Uniti. dell'Inghilterra e della 
Francia, riuniti in questi gior­
ni a Berlino. .< I re.-i.^enti ita­
liani — d.ce, tra l'altro, il mes-
>agg.o — \ edono nel riarmo 
della Germania, che si attua 
nella creazione della Comunità 
europea di d-.fe.->a,. una grave 
minaccia alla pace di tutti i 
popoli. Il nostro Paese ha an­
cora vivo nelle «uè carni il 
marchio dell'occupazione tede-
.•«s contro la quale insorse 
compatto il popolo per ricon­
quista re pace e liberta. Ugual­
mente compatto oggi, questo 
no-tro popolo, intento alle so­
lenni celebrazioni del Decen­
nale della Resistenza, auspica 
sinceramente che nella Confe­
renza di Berlino siano gettate 
le basi per una distensione in­
ternazionale e per un avvenire 
pacifico per l'Europa e per il 
mondo affinchè mai più il mili­
tarismo tedesco gravi con la 
sua ombra sinistra e minaccio­
sa sul popoli»; 

Pure in eoncomitarvza con 
l'incontro d: Berlino si è te­
nuta qualche giorno fa a Trie­
ste una grande .assemblea nel 
corso della quale hanno par­
lata i rappre.-entanu dei g.o-
vani. delle donne, dei pertigia_ 
i i . degli ex perseguitati poli­
tici, dei lavoratori e degli e-«u-
1: della Zona B. Alio fine del-
l'a.v-emb'.ea è stato votato per 
acclamar; or. e un mei^aggio 
per i quattro Ministri degli 
ester.. rei quale si rinnova il 
voto unanime dei Consigli co­
munali di Trieste e di Muggia 
oer un plebiscito indetto dal-
l'ONU nelle due zone del 
Territorio Libero di Tric-te. 

A Siena una conferenza 
dell'on. Giuliano*. Pa ietta è ."ta­
ta preceduta da 40 riunioni di 
caseggiato. Altre manifestazio­
ni contro la CED e per la di-
Ven«ione internazionale si so­
no avnte, sempre in concomi­
tanza con la conferenza di Ber­
lino, in numerose altre provin­
ce. come a Mantova. Reggio 
Emilia. Roma. Cacciar?. Reggio 
Calabria, Cosenza,. Palermo, 
eccetera.' 

Il compagno Messinetti ha denunciato 
presentato la seguente inter­
pellanza alla Camera: 

« Chiedo di interpellare il 
ministro per l'Agricoltura e 
quello per la Grazia e Giu­
stizia circa il contenuto di 
una lettera aperta del perito 

all'Autorità giu­
diziaria il presidente del-
l'O.V.S. ing. Carlo Santini; 
l'ispettore di zona dott. Guido 
Primicerio; il capo del servi­
zio colonizzazione dott. Ra-
disio Musenga; il direttore 
generale dott. Gualtiero Fio-

agrario Antonio Fersini, di-; ri ed il direttore amministra 
retta all'allora ministro Sa­
lomone, comparsa sul numero 
21 del 1. dicembre 1953 del­
l'" Idea repubblicana «, e cir­
ca la vei idiiità ili quanto 
scritto dal rev. don Luigi 
Nicoletti in tre articoli con­
secutivi pubblicati nei nume­
ri 25, 26 e 27 del 21, 28 ot­
tobre e 3 novembre 1953 del 
settimanale « Democrazia cri­
stiana » di Cosenza: lettera 
aperta ed articoli in cui sono 
stati denunziati fatti di una 
gravità eccezionale, riguar­
danti uomini e cose dell'Ope­
ra Valorizzazione Sila e col­
pevoli debolezze da, parte 
delle responsabili autorità 
governative. Tali fatti hanno 
commosso ed indignato l'opi­
nione pubblica 

L'interpellanza è altresì ri­
volta ai ministri interessati 
per conoscere se risoonda a 
verità: 

1) che, il perito agrario 
Antonio Fersini, dopo essersi 
dimesso dall'Ooera Valoriz­
zazione della Sila, con una 
lettera, che altro non è se 
non una manata di fango 
buttata sulla guancia di na-
recchi dirigenti dell' E n t e . 
abbia, in data 3 luglio 1953, 

tivo dott. Arturo Meglio, per 
reati vari che vanno dal falso 
in atto pubblico alla scorret­
tezza amministrativa, dalla 
occultamento di reato al pe­
culato; 

2) che il sostituto Procu­
ratore della Repubblica di 
Crotone, pur avendo avuto le 
prove a carico dell'ispettore 
Primicerio, non abbia rite­
nuto opportuno agire nei con­
fronti dello stesso, rifiutan­
dosi per giunta di aderire al 
richiesto sequestro preventivo 
di alcuni libri contabili e pre­
cisamente: 
. , o ) , ..dei lipri .contabili' 

della sezione macchine agri­
cole di Crotone attraverso 
ì quali si sarebbero potuti 
documentare reati ammi­
nistrativi per l'ammontare 
di oltre 45 milioni peroe-
trati in un solo esercizio 
(1952); 

l>) dei libri contabili 
dell'ispettorato del Basso 
Neto, attraverso i quali si 
sarebbe potuta documentare 
una appropriazione inde" i-
ta di una certa rilevanza e 
la mancata registrazione di 
una partita di 2.000 ("due­
mila) quintali di grano; 

lina terrìbile esplosione 
scambiala per terremoto 

La popolazione di alcuni 
Napoli si è riversata ieri 

quartieri di 
per le strade 

NAPOLI. 29 (N. S.) — Fin 
dall'altra sera la popolazione 
napoletana era stata messa in 
allarme da improvvisi, terri­
bili boati, particolarmente 
forti nella zona Flegrea. 

E' facile immaginare il pa­
nico che si è determinato la 
notte scorsa quando, tra le 
due e le tre. e poi fra le cin­
que e le sei, un pauroso sco­
timento terrestre è stato av­
vertito dagli abitanti di Ba­
gnoli, Fuorigrotta. Posillipo 
e il Vomero. Nessun dubbio 
sembrava esservi che si trat­
tasse . di un terremoto, e la 
gente è scesa nelle strade, 
noncurante del freddo e del­
la pioggia. Ma il direttore 
dell'Istituto di fisica terrestre 
all'Università — al quale era­
no giunte mclte tedefonate — 
ha dato notizia che il sismo­

grafo nulla aveva registrato. 
Solo a sera namo venuti a 

conoscenza delle reali cause 
dei boati e dello scotimento. 
Nel silenzio delle autorità 
non è stato facile venirne a 
capo, ma infine abbiamo ap­
preso che la scorsa notte una 
forte dose di dinamite era 
stata fatta esplodere nel re­
cinto deir ikVA. 

Per iniziativa della Safen 
(Società anonima forze endo­
gene napoletane), d'accordo 
con la SME. era venuto a Na­
poli nei giorni scorsi il dott. 
Fischer dell'istituto geofìsico 
dello Stato, e con l'autoriz­
zazione dei direttore dell'IL-
VA. ing. Petraroli. aveva pro­
ceduto agli esperimenti, per 
la ricerca del metano. Nessun 
avviso, ripetiamo, è stato 
fatto alla popolazione dalle 
autorità. 

e) dei libri contabili ge­
nerali della direzione del­
l'Ente attraverso i quali si 
sarebbero potute documen­
tare altre mille e mille ir­
regolarità (chiamata così) 
amministrative; 

3) che l'ispettore di zo..a 
dott. Guido Primicerio avreb­
be preteso da un certo C .ro-
lei Francesco fu France~._ Ja 
Crotone la corresponsioi.j di 
lire 10,000 (diecimila) per 
ogni animale fornito ai quo­
tisti. mentre il Caro'.c! e 
ofTriva .-,olo 5.000 (.' ..'.-
la) e che, per tale contrailo 
in cosi turpe mercato, s '.i 
veniva escluso da ogni e 
q_c'siasi fornitura di an- . i; 

4) che lo stesso Primicerio 
abbia usato ed abua- io dei 
beni di proprietà dell'Onera 
Valorizzazione Sila a vanta ,-
gio di estranei e della pro­
pria famiglia; 

. 5) che lo £tesso sùllodato 
ispettore di zona, in agro di 
Crotone, abbia assegnato quo­
te di terra a persone che non 
avevano i requisiti voluti dal­
la legge ed abbia, su ri " --
sta del dott. Antonio Caputi, 
noto dirigente della Icrrle 
Democrazia cristiana e pre­
sidente del Consorzio di bo­
nifica della Valle del Neto, 
sottoposto l'elenco degli aven­
ti diritto, al benestare ed alle 
variazioni pretese da ouesto 
ultimo per le solite odiose 
descriminazioni di parte; 

6) che, da parte della pre­
sidenza dell'Ente Sila, le 
commissioni per le più gros 
se forniture vengano abitual­
mente affidate ad alcune dit ­
te napoletane, senza sentire 
il bisogno di chiedere preven 
tivi a tornitori diversi, così 
come una sana amministra­
zione del pubblico denaro 
consiglierebbe di fare: 

7) che l'impresa I.C.O., 
pur essa napoletana, forni­
trice dei famosi e famigerati 
blocchetti per la costruzione 
delle casette coloniche, nel 
1952. abbia avuto fermata la 
produzione, per imperfezioni 
tecniche dei suo; prodotti, 
mentre nel 1953 sia stata 
nuovamente autorizzata a 
proseguire quei lavori prima 
ritenuti imperfetti, che ner 
le sue... benemerenze abbia 
avuto abbuoni oer qualche 
centinaio di milioni e che le 
siano stati pagati un milione 
di blocchetti (lire 80 ciascu 
no), prima scartati, perchè 
non rispondenti alle caratte­
ristiche contrattuali; 

8) che sia il perito agra­
rio Antonio Fersini, sia il re­
verendo don Luigi Nicoletti, 
il primo tramite l'on. La Mal­
fa, l'on. Mazzei e l'a\ -, Ci-
farelli, il secondo tramite la 
stessa direzione del partito 
democristiano, abbiano de­
nunziato a chi di dovere fatti 
così gravi e cosi compromet­

tenti, senza per altro che il 
ministro competente sia co­
munque intervenuto a porre 
un qualsiasi freno agli sper­
peri ed alle malversazioni di­
laganti nell'allegra ammini­
strazione dell'Opera Valoriz­
zazione della Sila; 

9) che la presidenza e la 
direzione generale dell'Ente 
Sila abbiano perseguitato con 
ogni mezzo (vedi l'ordine 
presidenziale n. 57 protocol­
lo 19601/53 del 17 ottobre 
1953) rendendo ia vita dura, 
sospendendo e Derfino licen­
ziando. tutti coloro che si s ia­
no rifiutati di rendersi corre­
sponsabili del delittuoso an­
dazzo tecnico-amministrativo 
instaurato nell'Ente o che 
comunque abbiano fatto tra­
pelare all'esterno i segreti 
della triste congrega, adusa 
Ormai, a superare a cuor leg­
gero e senza tema di nuni-
zionf i limiti dell'onestà e del 
Codice penale ». 
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UN GLORIOSO ANNIVERSARIO 

Gioventù comunista 
La Federazione giovanile 

comunista italiana ha com­
piuto ieri trentatre anni. La 
decisione di dar vita a quella 
che è oggi divenuta la più 
grande organizzazione della 
gioventù italiana fu presa il 
29 gennaio 1921, in un povero 
locale della periferia fioren­
tina, da poco più di duecento 
dirigenti della vecchia Fede­
razione giovanile socialista. 

Di ciuci Congresso i grandi 
giornali dell'epoca non si oc­
cuparono e forse neppure si 
accorsero. 1 a nascente orga­
nizzazione, in »iTÌtà, rappre­
senta-, a una forza asshi esi­
gua: poche migliaia dì ade­
renti, che si ridussero poi an­
cora di numero negli anni 
successivi, durante il periodo 
in cui la dittatura fascista si 
accanì con tutti i mezzi nel­
l'opera di distruzione di ogni 
residuo di libertà, di ogni 
traccia di organizzazione pio-
letaria. 

Ma quella piccola forza non 
venne mai distrutta. L'orga-
nizzaz-ione sorta a Firenze fu 
anzi la sola, insieme con quel­
la del Partito comunista, del 
quale fu sempre a fianco, clu 
riuscì a vivere ed a resistere 
durante venti anni di tiran­
nide, in mezzo allo sfacelo ge­
nerale nel quale precipitavano 
l'ima dopo l'altra tutte le or­
ganizzazioni non fasciste. 

Essa era destinata a lascia­
re una traccia profonda nel­
la vita della gioventù italiana, 
a guidare e a educare gene­
razioni di giovani combatten­
ti della libertà, a divenire fu­
cina e scuola incguagliata di 
\irtù patriottiche, di coraggio 
rivoluzionarno, di fedeltà eroi­
ca alla causa del popolo. 

Oggi non possiamo non pen­
sare con fierezza al cammino 
percorso, al contributo gene­
roso che i ragazzi educati ne'-
le file della gioventù comu­
nista hanno dato alla libera­
zione e alla rinascita dell'Ita­
lia, alla grande forza che essi 
hanno costruito con la loro 
fatica, col sacrificio di cen­
tinaia di martiri e di eroi. 

Nessuno ora può più negn-
re o trascurare l'esistenza di 
questa forza, tanto salde sono 
le radici che essa ha piantato 
fra le masse dei giovani. Oggi 
la Federazione giovanile, co­
munista organizza diretta­
mente nelle sue file -i50.UOU 
giovani e 100.000 ragazze e si 
avvia rapidamente al mezzo 
milione di militanti, estenden­
dosi con i sdoi circoli e con i 
suoi gruppi in ogni angolo del 
Paese, nelle fabbriche, nelle 
Fcuole, nei campi, fino ai più 
sperduti villaggi. Il 7 giugno. 
poi, ha rivelato che su tre gio­
vani italiani ve n'e uno che 
vota comunista. 

Accorrono oggi verso ti co­
munismo non solo i giovani 
lavoratori, miseri e «.fruttati. 
ma persino i giovani più a-
perti e intelligenti della bor­
ghesia, quei crampolli di huo-
na famìglia > — come li chia­
mava giorni fa Indro Mon­
tanelli — ai quali la loro clas­
se può dare si agi, ricchezze, 
carriera, ma non più alcun 
ideale sano e giusto, non più 
quel sentimento della solida­
rietà umana, quella gioia di 
una vita votata ad un grandi1 

scopo che essi possono tro­
vare soltanto nelle nostre file 

Oggi ci si chiede il perchè 
di questo impetuoso espander 
si delle idee comuniste fra le 
giovani generazioni. Se io do 
mandano — e se ne preoc­
cupano — uomini di governo, 
dirigenti di partiti, capi del­
l'organizzazione ecclesiastica. 
giornalisti borghesi, tutte le 
forze del vecchio mondo che 
si decompone. Hanno gettato 
l'allarme e cercano un ri­
medio. 

Ma questo rimedio non coi­
ste. L'esperienza dolorosa del 
fascismo, la Resistenza e ta 
guerra partigiana, la realtà e 
le lotte politiche e sociali del 
dopoguerra hanno fatto ma­
turare una situazione m'Ha 
quaìc l'avanzata fra le giova­
ni generazioni del comunismo 
e cir.è della « coscienza di l!.i 
necessità di cambiamenti pro­
fondi di tutta la società ita­
liana » (Togliatti) non può più 
essere arrestata. 

Le •vecchie classi dirigenti 
hanno perduto ormai per sem­
pre ogni influenza su tutta 
una parte della gioventù, e '.a 
loro autorità è in piena cri-i 
anche sn quegli altri giovani 
i quali, pur se ancora lontani 
dall'organizzazione ronvini>t i. 
vanno faticosamente cercan­
do una nuova strada e una 
nuova guida. Questo è il « 
gmficato profondo dell'inquie­
tudine e del fermento che a-
gitano oggi tutti gli ambienti 
giovanili, a cominciare «ta 
quelli cattolici. Anche qnei 
giovani delle organizzazioni 
cattoliche che, avendo aperto 
gli occhi sulla realtà italiana. 
levano la loro voce per recla­
mare l'avvento di un ordina­
mento sociale più gin*io. si 
avvicinano, per quanto fati­
cosamente, per quanto incon 
sciamente. al comunismo, e 
verrà il giorno in cui potran­
no anch'essi prendere il loro 
posto nella lotta constrpyr.te 
per il rinnovamento dell'Italia. 
Così avvenne per molti dei 
giovani che erano sta'i fasri-
«ti e che furono poi fra i più 
intrepidi combattenti de-Ma 
guerra di liberazione. O - M av­
verrà per la maggior parte 
dei giovani delle as«ociazioni 
cattoliche. 

Il grande onerilo della Fe­

derazione giovanile comunista 
sta nello sforzo che essa ha 
sempre compiuto per far ma­
turare questa nuova coscìcu-
za delle giovani geuerazioni 
italiane, nella fiducia profon­
da che i giovani comunisti 
hanno sempre nutrito nella 
gioventù italiana, anche, quan­
do questa sembrava tu<ia con­
quistata o resa seh ima dai 
fascismo; nell'azione costante 
per comprendere ed incorpo­
rare nella nostra lotta ogni 
aspirazione di libertà e di giu­
stizia dei giovani it.ili.ini. 

Nella ricerca di questi) le­
game con le masse giovanili 
ed in quello sempre solido che 
l'ha unita al Partito, '.'orga­
nizzazione della gioventù co­
munista italiana è cresciutn e 
si è fatta grande. Fd è per 
questo che dalle sue tile sono 
usciti a centinaia gli « roi più 

fui ri della recente storia d'I'a-
ia — i Sozzi, i NanneMi, i Cu­

rici, i Cervi —, i più temprati 
dirigenti dei lavoratoti italia­
ni, la classe dirigente di nn 
domani che non è più h.ntano. 

ENRICO BERLINGUER 
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CONQUISTE DELLA TECNICA SOVIETICA 

Una "talpa meccanica» 
stende le condutture del gas 

Il palombaro sotterraneo dell'ingegner Trebelev - Gli studi compiuti su un piccolo animale 
Canalizzazioni che si effettuano automaticamente - Nasce una nuova branca della scienza 

Barbara Laage. che Interpreta 11 film « Atto d'amore », diretto 
da Anatole Litvak e tratto dal romanzo dì Alfred Hayes 

« La ragazza della via Flaminia > 

PERCHE* GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 

giani nel Sud 
Uno strano prigioniero - Antica tradizione di guerriglia - Le tremende condizioni 
della popolazione vessata da Si Man Ri - La (tpreziosa vetrina,, di Foster DuUes 

Sul fronte occidentale i 
combattimenti avevano ripre­
so con violenza e colonne 
sempre più lunghe di auto­
carri, coperti di gialla fan­
ghiglia, attraversavano le cit­
tà, superando le /ile di carret­
te tirate da tre o quattro ca­
vallini che frottcrcllat'niio 
stancamente sotto la pioggia. 
I nolontnri cinesi di .sentinella 
Junoo le strade avevano ri­
messo sulle uni/ormi cstiue di 
tela i mantelli impermeabili. 

Era domenica e pensammo 
di uscire; ma non c'era un 
luogo preciso dove andare. 
Passammo per il mercato ed 
era deserto; attraversammo il 
secchio corso e arrivammo al­
la porta della campana; tini 
anche laggiù c'era poca gen­
te. Prendemmo allora la vìa 
che portava alla camionabile 
per Phj/onpunna e quando 
/«mino in rista dell'ospedale 
militare femminile ci oiunse 
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Eia l'estate del 1947 quan­
do, in una vecchia miniera 
degli Urali ai piedi del mon­
te Blagodat, si radunò un 
gruppo di tecnici e di operai. 
Al centro del gruppo si tro­
vava una macchina a forma 
di siluro che terminava alla 
estremità anteriore, con un 
potente trapano. All'estremità 
posteriore della macchina, in­
vece, era applicata una cop­
pia di apparecchi, che all'a­
spetto si presentavano come 
una sorta di pinne-timoni. 

Un uomo entrò nella mac­
china attraverso un oblò a-
perto su una parete laterale 
e prese posto alla guida. I mo­
tori iniziarono a ronzare e la 
macchina cominciò a mordere 
la terra e a penetrarvi. 11 
grande trapano scomparve 
piun piano nel fianco della 
montagna; poi vi penetrò il 
resto della macchina. Il pri­
mo giorno la macchina avan­
zò di un metro; il secondo 
giorno avanzò di altri due 
metri; ii terzo giorno riusci 
ad avanzare di cinque metri. 

Quel giorno era nato il 
primo modello di « palomba-
io sotterraneo», ideato dal­
l'ingegnere Alessandro Trebe­
lev, di Mosca, che l'aveva an­
che battezzato « talpa mecca­
nica >. 

Sono stati, infatti, gli stu­
di dell'ingegner Trebelev che 
hanno dimostrato come la 
talpa sìa un vero trapano v i ­
vente. Tutti gli organi di 
questo piccolo animale sono 
perfettamente adattati a un 
lavoro sotterraneo continuo. 
Questa proprietà gli permet 
te di raggiungere, nel suo la­
voro di costruzione di galle 
rie sotterranee, la velocità di 
due metri al minuto in ter­
reni particolarmente favore 
voli come l'argilla, la terra 
argillosa e la terra nera. Nes­
suna delle più potenti sonde 
di trivellazione attualmente 
in funzione raggiunge una ta 
le velocità .Ma una cosa ha 
maggiormente interessato i 
costruttori del * palombaro 
sotterraneo ». ed è stata la 
seguente particolarità della 
talpa. Si sa che quando si 
scava una galleria, la terra 
estratta deve essere conti 
nuamente evacuata. La talpa. 
invece, non esegue questa 
operazione. Contraendo e gon­
fiando alternativamente i po­
tenti muscoli del suo collo. 
la talpa deposita e compri­
me la terra che sta scavando 
sulle pareti stesse delle gal­
lerie. Se si esaminano, infat­
ti. le gallerie scavate dalle 
talpe, si può constatare che 
il volume della terra gettata 
^"esterno è assolutamente 
insitmifìcante rispetto a l l a 
grandezza della galleria e al­
l'entità del lavoro sotterra­
neo Riuscendo a depositare 
la terra scavata e a compri­
merla sulle pareti della gal­
leria. la talpa man mano che 
avanza sotto terra lascia die­
tro di sé una galleria comple­
tamente costruita. E' stata 
fondamentalmente q u e s t a 
nronrietà che ha fatto diven­
tare la talpa un modello v i ­
vente del orhno * palomba­
ro sotterraneo » del mondo. 

Fu cosi che ìneesneri e 
tecnici si riunirono davanti 
allo schermo di un aooarec-
chìo a raeei X ner osservare 
attentamente il lavoro di una 
talna interrata in una lunga 
^assa n>>na di argilla. 

Ai magi X 
Sullo schermo dell'apparec­

chio a raggi X è stato possi 
bile studiare j - movimenti 
dello scheletro di una talpa 
mentre compie il suo lavoro 
sotterraneo La talpa muove 
rapidamente le zampe ante­
riori mentre il cranio si vol­
ta regolarmente da una par­
te e dall'altra. I movimenti 
del piccolo animale richia­

mano alla mente il funziona­
mento di un trapano. Con re­
golarità le membra posterio­
ri, dopo essere state portate 
vicino al corpo, che ha una 
forma cilindrica, s p in g o n o 
energicamente in avanti l'ani­
male. Le scapole lunghe e 
strette, si restringono e si 
allargano. 

Sulla base di questi studi 
e stato costruito il < palom­
baro sotterraneo > o « talpa 
meccanica ». 

Quel giorno d'estate del 
1947, quando il « palombaro 
sotterraneo ,. cominciò a sca­
vare la terra, nasceva una 
nuova scienza, la terrodina-
mica. I tecnici sovietici, in­
fatti, hanno dovuto risolvere 
tutta una serie di problemi 
scientifici e tecnici comple­
tamente nuovi. L'americano 
Taylor, ad esempio, aveva 
affermato che l'energia ne­
cessaria per eseguire il mo­
vimento di penetrazione nel­
la terra (lo « sforzo di ta­
glio ») non cambiava mutan­
do la velocità. Gli specialisti 
sovietici, invece, hanno dimo­
strato che raggiungendo gran­
di velocità diminuisce l'ener­
gia (lo e sforzo di taglio »): 
più aumenta la velocità di 
una macchina e, in propor­
zione, meno energia richiede. 
A questo proposito si può ri­
cordare che il primo modello 
di < talpa meccanica » era 
munito di motori di soli 40 HP 
ad alto regime di giri, ciò che 
Io rendeva più leggero e più 
maneggevole. 

PilnUififjio eiecv 
Ma già molta strada è sta­

ta percorsa dall'estate del 
1947; ormai è stato superato 
lo stadio sperimentale. Oggi, 
infatti, in un reparto di una 
fabbrica di Mosca specializ­
zata nella meccanizzazione 
dei lavori di installazione 
delle condutture del gas, sta 
per essere completata la co 
struzione del terzo « palom­
baro sotterraneo *. notevol 
mente più perfezionato dei 
precedenti. La macchina at­
tualmente in costruzione a 
Mosca verrà utilizzata per i 

bisogni pratici dell'economia 
cittadina della capitale del-
l'U.R.S.S.; cioè: per la posa 
di condutture del gas e del 
riscaldamento, per la costru­
zione di collettori e per al­
tre canalizzazioni sotterranee. 
L'utilizzazione del « palomba­
ro sotterraneo » in tali lavori 
non solo allevierà il lavoro 
materiale degli operai, ma 
permetterà anche di evitare 
la rottura della superficie 
stradale e l'interruzione del 
traffico. 

Naturalmente le « talpe 
meccaniche » dovranno essere 
dotate degli apparecchi ne­
cessari per il pilotaggio cie­
co: sonde acustiche, bussole 
giroscopiche, indicatori d i 
profondità, di discesa e degli 
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LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Erni ali'Obelisco 

strati da affrontale. I motori 
saranno alimentati da accu 
imitatori, simili a quelli dei 
sommergibili. Attiaverso spe­
ciali oblò l'equipaggio, che 
sarà composto da un pilota e 
da un navigatore, potrà pre­
levare campioni dei terreni 
attraversati. Una risei va di 
ossigeno assiemerà l'autono­
mia. Si prevede anche la pos­
sibilità di guidare la macchi­
na dalla superficie del suolo. 

C'è da chiedersi: non è lon­
tano, allora, il giorno in cui 
sarà possibile praticare la 
navigazione sotterranea e 
condili re ricerche geologiche 
a grande profondità? Gli 
scienziati e i tecnici sovietici 
rispondono di si. 

FRANCO Ft'NGHI 

Alla Galleria 
(via Sistina 146> jl pitture sviz­
zero Hans Emi espone dodici 
recenti dipinti, litografie a co­
lori e disegni. Noto a Lucerna 
nel 1909. negli anni intorno al IMO 
Herni fu in rapporto diretto con 
Picasso e Braque: in seguito fu 
uno degli esponenti più in vista 
dell'astrattismo europeo, legato 
particolarmente a Kandinsky. A 
partire dal 1936 compi numerosi 
vaggi in Italia e divenne entusia­
stico ammiratore della pittura 
italiana del Rinascimento. 

Contemporaneamente Emi st 
interessava alle scienze naturali, 
alla matematica; studiava il pen­
siero marxista e ti entusiasmava 
alle grandi trasformazioni della 
inciela e ilsiìu naturii operati 
n e l l ' U R S S Negli anni della 
guerra egli riporta sempre più 
•a sua attenzione sull'uomo, par­
tecipa più attivamente alla vita 
politica, aderendo alle lotte della 
classe operaia Intraprende poi 
una revisione della propria con­
cezione pittorica, cercando di 
operare una sintesi delle passate 
esperienze astrattiste e dei nuo­
vi tentativi di espressione reali­
stica. 

I dipinti qui esposti non dan­
no che un'idea assai incompleta 
della produzione di Erni. che va 
dai manifesti alle litografìe, dal 
disegni di scenografie alle Illu­
strazioni di testi letterari, dogli 
affreschi ai quadri di cavalletto 

L'Obelisco » Sono comunque sufficienti a mo­
strarci il suo attuale indirizzo. In 
queste dodici tempere^ di cui so­
lo ire: Trota, Caunllo* e Fichi e 
tavolozza non hanno per soggetto 
la figuia umana, il pittore ci 
sembra aver superato quel ca­
rattere accademico e manieristico 
che era visibile nelle sue opere 
precedenti e che derivava dalla 
applicazione fredda e ragionata 
delti forma pittorica rinascimen­
tale a contenuti nuovi, della con­
temporaneità Ora queste figure di 
Clovanl donne intente alla quo­
tidiana fatico, queste madri col 
bimbo al seno, questi senza-tetto 
riescono ad essere immagini poe­
tiche veie e credibili. Emi ha 
voluto rendere belle, splendide 
anche le creature più umili: una 
domestica «-he pulisce il pavi­
mento deve essere una creatura 
artistica la quote generi nell'os­
servatore lo s t e s o senso di am­
mirato stupore rhe si prova di­
nanzi ai grandi protagonisti de­
gli affreschi di Raffaello nelle 
Stanze Vaticane Più frequente­
mente il pittore riesce in tale 
suo iritfTito n**.'e «ri:«»ridid«* U'r> 
grafie Ci sembri dunque che lo 
scopo, perseguito da anni, di da­
re una dignità classica all'uomo 
moderno Emi io abbia in parte 
ottenuto, e eh'* eh si debba ren­
dere atto drlla serietà e dell'in-
feHijrrnza che porta nel suo 
lavoro 

Viee 

l'eco di un coro. Le ragazze 
passeggiavano pigramente nel 
«iardino, alcune reggendosi 
su stampelle. Altre, sedute 
sulle oiiiocchia in circolo, 
caii fa vano battendo il tempo 
con le ninni; poi si misero n 
danzare una specie di infan­
tile girotondo. 

Un vecchio sgangherato au­
tocarro, col tetto di legno e 
senza parafanghi, venne a 
fermarsi sul marciapiede 
presso il muretto di cinta: 
sotto il tendone, verso In 
sponda anteriore, c'erano tre 
nomini, tino dei (piali con Ir 
mani legate dietro la schiena 

« Un prigioniero » dissi e. 
incuriositi, ci avvicinammo 
per vederlo in faccia. Era 
piccolo, esile, poteva avere 
poco più di venti anni e os­
servava con i suoi occhi vi­
vaci le rovine di cui era fatto 
il paesaggio. Aveva in volto 
un'espressione di calma e sl-
curezza clic mi parve strana 
per la situazione in cui si 
trovava. Non si accorse ncan-
chc della nostra presenza e, 
sporgendo il busto in fuori, 
si mise a guardare, sorriden­
do, le ragazze che danzavano 
nel piantino. Il sergente che 
era rimasto a sorvegliarlo 
mentre l'altro militare si era 
allontanato, accendendosi timi 
sigaretta gli disse qualcosa e 
poi gli diede un colpo sulla 
spalla per farlo rimettere a 
sedere. Fu in quel momento 
che Una delle ragazze' uscì 
all'improvviso dal circolo e 
di corsa venne al muretto. Tra 
lei e il prigioniero ci fu un 
rapido, affannoso scambio di 
frasi. La ragazza con un salto 
raggiunse l'autocarro, si ag­
grappò altri testa di lui e stet­
tero così a baciarsi mentre lei 
singhiozzava e il povero ser­
gente inutilmente tentava di 
separarli, ora pregando, ora 
minacciando. Ritornò l'altro 
soldato di scorta e l'autocarro 
riparti. La ragazza restò an­
cora sulla strada a salutare 
con la mano e poi ritornò ira 
le compagne che presero a 
interrogarla : ci sembrarono 
stranamente contente di quel 
che lei raccontava. Passò uno 
depM ttffidali medici che par­
lava inglese. e Io pregammo 
di aiutarci a capire. Egli andò 
nel pruppo e si mise ad ascol­
tare. i Era it fratello » ci disse 
ritornando. 

Ma era un prigioniero, un 
simanrista: quelle manifesta­
zioni di affetto e quella spe­
cie dì allegria non erano al­
meno fuori luogo? 

" E' un parfipinno che Ita 
attraversato le linee » spiegò 
laconicamente l'ufficiale. E poi 
aggiunse: r Un partigiano che 
attraversa le lince deve la­
te tarsi far prigioniero. Si fa­
rà riconoscere dopo ». 

Ila cimjuanl'aiini 
L'episodio accadde a Kae-

song poche settimane prima 
dell'armistizio e me 7ie sono 
ricordato per la sua stranez­
za; ma non e certo U solo eh» 
potrei raccontarvi sul movi­
mento partigiano nel sud 

Dopo lo sbarco di ìnchon. 
nell'autunno del cinquanta. 
interi repartì dell'esercito po­
polare restarono tagliati fuo­
ri. Alcuni riuscirono, tn se­
guito, a ricongiungersi con il 
grosso delle forze regolari al 
nord, ma altri rimasero al d« 
là del trentottesimo paralle­
lo a condurre fa nucmoHn 

Al nord come al sud ta 
auerriqtia contro ali inra <••<••'•• 
ha una antica, gloriosa tradi­
zione. Forti gruppi di Guer­
riglieri operarono nel paese 
contro i giapponesi fin dal 

guerriglieri e 8.728 caddero 
prigionieri. 

Questo tipo di lotta ar­
mata popolare non si spense 
mai nel paese ed ebbe alterne 
vicende di zona in zona. Con 
l'arrivo dcoli americani e la 
istaurazione del governo di 
Sii Man Ri, tu tutta la parte 
meridionale la lotta si riac­
cese e per la prima volta 
assunse un carattere di mas­
sa: le bande di un tempo di­
vennero un vero e proprio 
esercito, ini esercito clic oggi 
e più che mai efficiente, rotto 
a tutte le astuzie della guer­
riglia, bene armato, addestra­
to ci equipaggiato; ma la sua 
forza, come quella di tutti gli 
eserriti partigiani del mondo 
risiede principalmente nello 
appoggio incondizionato che 
esso trova nella popolazione 

Perche questo appoggio? Fu 
certamente {'istaurazione del­
la repubblica popolare al 

stesso di quella anricoHura.laveva indubbiamente interes-
il bracciante coreano const-1se a sottovalutarne l'entità, le 
derato disoccupato parziale forze partigiane nell'agosto 
non riesce a raggiungere 

neanche questo numero dì 
giornate lavorative. La si­
tuazione agraria net sud e ri­
masta press'a poco la siesta 
di quella che era sotto t otap-
ponesì: tutto il terreno col­
tivabile è di proprietà di tip 

del 1949 superavano i 45 mila 
uomini; coti essi i reparti go­
vernativi avevano già avuto 
settecento scontri a fuoco. 
Sempre secondo dati gover­
nativi, nel settembre dello 
stesso anno, il numero dei 
partigiani era salito a jettan-

pena tremila famiglie. Nelltascticmila. portavoei ufficia-
settore industriale, invece, la ! li dichiararono allora che 
situazione si è estremamente] senza l'intervento americano 
aggravata, perchè gli ameri- ' i l movimento non poterà es-
cani hanno proceduto aila si- I sere represso. L'intervento 
stematica smobilitazione di americano c'è stato, ma il 
tutta l'industria locale. Nel ; movimento partigiano nel sud 
194!) la produzione raggimi-' si è esteso e rafforzato. 
geva il trentasei per cento di 
quella del 19411. Quella mec- j I*j 
cauica era ridotta al cinque 
per cento, quella tessile, ta Che cosa e avvenuto di 
più importante del paese, al questo possente mova armo 
tredici per cento. Con la c-uer-1 partigiano all'indomani (tet­
ra questo stato di cose è an- l'armistizio? Continuerà la sua 
cora pcMf/iorufo e la prò-1 attività? Continuerà ad l ' s e -

1//OT 

'niiornmu di Seul 
Che cosa e 

PAN Mt'N' .lON — I prigionieri americani, inglesi e «ud-coreanl che hanno deciso di ri­
manere a lavorare nella Corea del Nord sfilano con cartelli inneggianti alla pace 

nord, la sua vita democrJtlca, 
furono le sue riforme e. in 
primo luogo, quella agraria, 
che incoraopiarono ali abitan­
ti del sud a riprendere con 
maggior foga la lotta per rag­
giungere gli stessi obiettivi. 
Ma non vu dimenticato che 
allo sviluppo di un così pos­
sente movimento partigiano 
ha molto contribuito la poli­
tica di sfruttamento colonia­
le attuata dagli americani 

# • • 

Ci sono al riguardo alcuni 
sipui/icativi d a t i statistici 
pubblicati dallo stesso gover­
no di Si Man Ri. La popola­
zione meridionale, come e no­
to, .si appira inforno ai quin­
dici milioni di persone. Se­
condo le statistiche del go­
verno fantoccio i disoccupiti 
permanenti assommano ad ol­
tre itti milione: se teniamo 
presente come, per esempio 
da jioi in Italia, cifre del ge­
nere vengono manipolate da 
organi statali, c'è da ritevcre 
che il reale numero dei disoc­
cupati permanenti nella Co­
rea del sud sia almeno il dop­
pio. Nelle statistiche, poi, cir­
ca nove milioni di cittadini, 
in gran parte braccianti e 

Iflflfi. Il povemo coreano del- contadini senza frra, ÌOJIO 
l'epoca si dimostrò incaparei classificati disoccupali par­

ziali. Anche qui, per immagi­
nare le misere condizioni in 
cui si frora una cosi gran 
parte della popolazione, ci 
soccorre l'esempio dei brac­
cianti di certe nostre reptont 
più arretrate, t quali in una 
annata riescono a lavorare 
normalmente poco ptu di 

di opporre una resistenza or 
ganizzaln r di mettere in cam­
po un esercito regolare II po­
polo spontaneamente si riunì 
in bande clic con ormi prjmi-
tt're attaccavano dovunque t 
reparti nipponici. Secondo 
statìstiche pubblicate dal go­
verno del mikado. nel solo 
1908 furono uccìsi 14.5f>fì trenta piorni. Per il caiattere 

dazione di tessuti, per esem­
pio» si e ulteriormente abbas­
sata all'otto per cento. Nel 
periodo bellico i prezzi sono 
aumentati di 105.1 volte men­
tre. i salari, in alcuni settori, 
sono stati addirittura ri­
dotti. 

Né si può dire che, sotto gli 
americani, prima della guer­
ra, si vivesse meptio; a quel­
l'epoca, per esempio, un fer­
roviere guadagnava 2800 v/on 
al mese quando un ton di ri­
so (corrispondente a 14 chi­
li), minimo quantitativo indi­
spensabile per vivere, ne co­
stava 3800. Nelle fabbriche 
tessili di Seul, mentre il sa­
lario era di settecento won al 
mese, la pensione, cioè un pa­
sto piomaliero e una stuoia di 
paplia in dormitorio» costava 
seicento won. 

Codesto sfruttamento be­
stiale è all'origine dei gran­
diosi movimenti e scioperi che 
si andarono sviluppando in 
tutto il sud malgrado ti regi­
me di terrore istaurato dal 
governo di Si Man Ri e dai 
generali americani. Già it 24 
settembre del 1946 ci fu il 
primo grande sciopero gene­
rale attuato in tutto II paese 
e soffocato nel sangue con la 
uccisione di centinaia di la­
voratori. 

Città l iberate 
Ma né gli americani ne St 

Man Ri potevano sopportare 
che la lotta popolare si /osse 
svolta in forme legali. Con 
nel 1949 mezzo milione di 
cittadini si trovavano m prt-

Le prime rappresentazioni a Roma 
MUSICA 

Ottetto di Vienna 
L'Ottetto di Vienna, complesso 

strurnenta.e sorto nei 47. giunto 
in pochi anr.i ad u^ia meritata 
fam» intem&ztonaie. ti» tenuto 
ieri pomeriggio un concerto nella 
Sai» deiI'AccaderrsJa di S. Cecili» 
davanti «a un pubblico foltissi­
mo. riscuotendo un *ucce*o 
molto c»loroso. m programma fi­
guravano due gemma dell» let­
teratura cameristica: il Seffimmo 
in mi bemolle op 20 ai Beetbo-
\ e n e 1 Ottetto tn fa op. 166 di 
Schuwrc. L'esecuzior* di queste 
due opere è stata ottima; equili­
brio d'insieme, giusta intensità 
d"accenti e una notevole sempli­
cità dis»cor?ua hanno messo nella 
giunta iuce la grazi» de.ie pagine 
di Meethoien e ;e sfumature cos: 
varie racchiuse nei «r.agnilico 
Ottetto di Schubert. 

Tra gli dement i che compon­
gono questo complesso ci piace 
ricordare per primo U gruppo 
degli strumenti a i i»to: Josef Ve-
teba. Altred Boskovsky e Rudoll 
H»nz*. nspettiramente comò , 
clarinetto e fagotto, tre strumen­
tisti di pnmo piano. Anche gli 
arcai (Wi'.u BAskovsicy « Philipp 
Mathets. prime e ascondo vio­
lino. Gunther Breintenpach, vio­
la. Xikoiaus HObner. violoncello 
e Johann Krump. contrar iavo > 
e in particolare u primo violino 

e il contrabasso. s o n 0 musicisti 
eccellenti. 

Moit:.«irrii applaudi a. a fir.e 
dej.e due opere e un brano fu^n 
programma, a..a fin»» rte. nu--ci-
tl-wMmo cor.ceno 

m. i . 

1 anima d«-l'infelice prima di ima «toner» Oli re.va da osserva-
darr.e i. corpo aKe fiamme. *ca-Jr« la bravura degli interpreti. 
vano pa.«.s«-/ passo nel.a sua \ i t a : i , a nccnez/a de .e coreografie, ie 
• intorno, diipo^ti a coror.a. as-jvrene. :& «T.UMC* E ri<-ogna dire 
«istono in .">..» g.i altri per=onag-• e i e * Statale de. Teatro d: via 
g:. Waraicic u comandante ing.e- ! Manzoni, cne 'r.a rappresentato 
-e. i: Delfino. la sua corte. laiier^era !'op*ra all'Eliseo, cor. :a 
:am:g:ia de.:a pastorella, pronti j regia atter.'a ed acuta di Mano 
ad intervenire e a rappresentare i Ferrerò cor. u r * «cena mo'.to 
!a scena c*e :. processo rievoca lbe;.a ed utile di Retro Zuffl e 
Ma queste faci.i sovraposizioni (con le efficaci (e soprattutto par-
temporali. aile quali 11 pubblico, jene) musxr.e di Omo Negri." ha 
dopo quarantanni di Pirandello. Mato in tutti 1 suo: attori una 
e g.à abituato, sono accompagna- prova di vera maturità artistica 
•jt anclie da un alternarsi di toni • \ cominciare dalla bravissima L;:-
cne mescolano abilmente le d i - j - a Bngr.one aeciarr.atis.Mrra pro-
-qvnsiztoni teoiogtche medievaii j'agor.rs'a e*re e forti» come :'. 
ì postu.ati dei.» filosofia esister!- * i : : . 0 d»:".'»:;odo:a E accanto a 
7iaìv.-ta (da. a quale Ar.ouilu haje. i quattro eT&nd: par'.*, hanno 
ricavato da ouon volgarizzatore ; jw>:er.-.ito Marcello Moretti ur. 
sui ner*ona*gi che dicono d i | r > t . n r . 0 grottesco Olauco Mauri 
no al mondo, alla collettività. I {Beaudrientrrt ). 5" Sa'err.o. geli-
per cr.iuder*i nel.» loro so'.itu-ldo ir.nuis tore. e Gianni Sar.ttir 

urr.arii'sirr.o Caucn^n 
tua.ità i: patriottismo francese, j Meno ci è piaciuto invece B*r.as-| 
i. teatro medieva.e. la tragedia Sl_ «.ecor.do r.oi fuori ruolo nella 

TEATRO 

L'allodola 
di Jean Anouilh 

Jean Ar.oul'.h si e accostato 
(dopo tanti H.usiri predecessori. 
da Voltaire a S.na» ) alla figura 
di Giovanna d'Arco con ur.a sola 
preoccupazione: quella di rispet­
tare l'integrità de", mito che fa 
della Pulzella d Orléans il simbo­
lo dei.a Francia religiosa ed eroi­
ca Ha capito però cne allo spet­
tatore moderno que. mito appa­
re come una oleografia se non Id.r.ei. ;& battuta satirica di at-;c-io un 
*i nutre di sostanza umar.a. e 
per cogliere questa, ha sfaccet­
tato in mii.e modi :l personag­
gio. 1 toni dell'esposizione e la 
stes&a coerenza logica del rac­
conto. La commedia (il sottoti­
tolo è dell'autore) mette m sce­
na il processo che il clero as­
servito agli Inglesi celebrò contro 
la pastorella guerriera condan­
nandola «t rogo. G!t anatemi del­
l'Inquisitore. la severa pietà del 
giudice Cauchon. l'odio meschi­
no del procuratore, l'umana par­
tecipazione del giovar.» frate, che. 
fermi augii alti scanni ai lati 
della scena, rappreaent^mo l set­
tanta prelati che per mesi e me­
si torturarono nel vero procesao 

naimente a*..a mone un lrredu 
cmi;e r.andito Se lo toz.ie dallo 

re- appoggiato dalla popola­
zione? 

Nello scorso agosto Foster 
DuUes, recatosi in visita a 
Seul, dichiarò che gli Siati 
Uniti avrebbero fatto della 
Corea meridionale una pre­
ziosa vetrina da mostrare 
quale esempio della genero­
sità americana. 

Sono passati piò cinque me­
si e qualche settimana fa un 
giornalista di un quotidiano 
governativo di Roma cosi de­
scriveva l'aspetto di Seul: 
- Seul è bella, vista dall'ae­
reo... ma poi scendendo nelle 
sue strade mi si è stretto il 
cuore. Tutto quell'andi'ivieni 
non è che un infernale traf­
fico militare. Sulle grandi ar­
terie sbocca la miseria dei vi­
coli. Il traffico ciuile é ridotto 
a pochi vecchi tram e a qual­
che automobile ». 

IL giornalista italiano, dopo 
aver accennato non senza iro­
nia al generosissimo aiuto 
americano, così continua: - A° 
strade sono ancora rette e 
fangose e sui marciapiedi cir­
cola una folla di pezzenti. 
Nugoli di scugnizzi seguono i 
soldati americani che forma­
no buona parte della popo­
lazione. Dovunque torcono 
pareheggi automobilistici, ac­
campamenti, uffici e dovui-
que vedi i soliti reticolrti. le 
solite scritte militari e 7e in­
segne, i coliti M.P. di ipvtì-
nella. Presso i bar e ì P X nn 
vocio di monelli e mor..->ìle: 
America: Cengi, cenai' 'cam­
bio) Caramel' Pan pan otri-' 
e tutto quei linguaggio di or-

_. . . ,, Ì,IJ- tic cupazione che ben sar>p:nrm. 
gione. Prima delle ^siddette , f a CQmc ^ Qver ^'mr^ia 

elezioni avvenute nel moggi* onesto vopolo che ci T -
del 1950 furono compiuti niio-^q ^ W J l o che e. r 
vi arresti ir. massa per e'».jstro s m j costretto ad inrrn-
come potè documentare•allo-1 
ra un corrispondente frarce-t inrTin-, v * 
»«. ix.. ,.». ..<.t,~:"'^"~ • •- - giorno?». 
se su ogni dieci elettori ce ^ b g f j t j i 5 f e q u a d r o > c 

nera uno .in carcere. L « M ,j vede. Questa e oggi la rore poliziesco assunsz s?m 

antica, la commedia spiritosa, il 
dramma moderno li tutto con la 
più assoluta indifferenza di prin­
cipi. con quei mestiere eclettico 
ed inutile che caratterizza la 
maggior parte dell'attuale pro­
duzione francese; né basta « 
riempire il vuoto la vaga aura 
poetica verso la quale tende 11 
dialogo, di grande finezza lette­
raria. 

Come spettacolo, l'insieme dà 
la sensazione di u m grossa ri­
vista a contenuto drammatico 
Il pubblico non partecipa alia 
vita del personaggi, né è chiama­
to a giudicar* 11 loro reale dram-

parte di War-»ic'ic Quasi tutti 
bravi g.i altri: ricordiamo l'An-
zeirr.o '.: g-.ovar.e Montemurri 
\drier.a Asti 

Il pubblico è «tato al giuoco 
ed ha app'audito l'arte dezli in­
terpreti. Si replica fir.o a gio­
vedì. 

Vice 

CINEMA 

Lo sperone nudo 
Lo sperone é 1 ultima arma di 

cui st serve U protagonista di 
questo western per convincere fi-

stnio di masso, di strage m -
_ . . .controllata. Un corrisponden-

-.tiva.e .o speror.e e lo setra m j f e ing lese , il quale nell'estate 
volto a. rr.ainad.ero Tal cheìoVl '50 arrivo al seguito d e l -
quei.o perri» 1 e.}u:.irr:o e cade J l'rserctro popolare nella Co-
Pnma di sr.ureere a que*-» con-jrea meridionale, mi ha rac-
c u» o-.e .,*•-<> •»: .• tu'.rj» .a .u.-.-'contato ch^ sul vare davanti 
za stona dei rappon. tra : c a t t u - , n ìnchon galleggiavano m i -
rat ori d*: t>arij;;o i qud.j interi-,gliaia di cadarcri- tu pochi 
dor.o d.-.iSTe la ta?.:a j ; furbo o l o r n i i s imanris f t a v e r a n o 
catturato •.er-.ir.a '.a d.scordia tra !assass inato in q u e l l a zona 
di loro e ne*ce a farr^ strage.{ottomila patr iot i . 
Poi c > la : .r^ rie-critta II super- j Ho detto che nel sua la lotta 
stite. zuarrfar.do ».la t e o n a di .contro gli i n v a s o r i e i l q o r e r -
c*da\en che s: e labiato dietro. | n o fantoccio assunse col pCS 
:r.ancsa a. diavo.o .a t a g l i . s i ; 5 a r e deg l i a n n i s e m p r e più il 
cor.-.erte »li'2gr.co.t;ira e spcwaj carattere di lotta armata, di 
la "coitrosa dor.r.a if. r a n i l t o 'guerr ig l ia . X e l 1948 i part i 

Nono-tante tutto *• ur. vetf-nlgiani *i i m p a d r o n i r o n o di fll-
ai-oa-s-ar./a d^zr.o e - e - fatto i c u n e i m p o r t a n t i c i t t à tra le 
eli» r.eehez2:a r>er cv^stni/tor.e e qual i Suncion: la not ir ta d*l 
r.'rr.o li tr%f.rn ' rfll* S-Tra Va-! le loro v i t t o r i e , diffusa^ in 
rfrr. di H-:**or. O"; interpreti «o-| America, provocò molto aVar-
r.o James Stewart. Robert Rvar . . |me n e l l e sfere m i l i t a r i t QO-
M:l ara Mitch»n. e J*net Le'.gh. 
il regima è Kntonv Mann 

t. e. 

c o m e 
Questa è oggi la pre~ 

,t . . - - J- , . „ „ e - ì z l o s a vetrina d i Foster Dul ie» . 
pre p m il carattere di a*™* c?lma di So}ferenze^ dl m i s e : 

rie. di corruzione, de l incusn-
a infantile, prostivizione. 

suicidi e assassini. 
S'ella Corea di Si Man Ri 

il dopoguerra porterà soffe­
renze sempre più acute, che 
faranno inecitabitmetfr rin­
crudire la lotta popolcr? col­
tro gli oppressori interi-: o \o 
straniero: e nuovi cittadtii 
raggiungeranno le forrni.-'j-
ni partigiane per rendere con 
le armi alla mano sempre più 
dura la vita agli invasori. 

RICCARDO LONGONE 
FINE 

Rarissimo volati le 
abbattuto in Calabria 

PALMI CALABRO. 29 — Un 
tordo siberiano è stato abbat­
tuto ieri dall'ing. Pasquale Iso­
la in contrada Fabricia di Me-
licuccà. n volatile rarissimo in 
Europa figura nei trattati di 
ornitologia con il nome di 
* Tordus Sibenus >. 

i-ernatire. Quando alcuni reg­
gimenti stavano per essere 
imbarcati alla colta dall'isola 
di Quelpert, allora completa­
mente in mano dei panierai» 
i soldati si sollevarono e non 
fu possibile farli partire. Al 
V ammutinamento segni uva 
crudele decimazione. Ma i re­
parti che riuscirono a soprav­
vivere, con l'aiuto delle popo­
lazioni, raggiunsero le mon­
tagne e anccra oggi fermano 
uno dei più agguerriti nuclei 
di tutto il movimento. Secon­
do il governo di Seul, che 

Le preceder-.M pur.ta'e dt questo 
servizio «<r.o s'a*e pube! cate r.e: 
rurr.eri 10. II. l ì 14. 15. IT. 13. 
21. 23. 26. 28 dellX'nita. 
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! ' • ! . 4 — «L'UNITA'» Sabato 30 gennaio 1954 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 0,3 - max. 8,3 

CONCLUSO AL CONSIGLIO L'INTERVENTO DI CATTANI 

Lo sviluppo urbanistico dello città 
dominato dallo speculazione edilìzia 

• , , • • I I - . — - - - — •• ' , — , . „ . ! - • „ • • • . I f —— — • - • ' — • • • • 

La « pianificazione invisibile » e i l « metrò » del Sindaco - I l quartiere abusivo di un grosso pro­
prietario di aree - Gerlni i l « benefattore » - Cattani contrario ai fumaioli in difesa del panorama ! 

del XXXIII (Idia F.G.f . l . 

Il consigliere Cattani ha esau­
rito il suo intervento sulla re­
lazione dell 'assessore Storoni, 
dedicata alla politica urbanisti­
ca della giunta e al nuovo pia­
no regolatore della città, nel 
corso del ia seduta di ieri sera 
del Consiglio comunale. Per al­
tre due ore e tre quatt i , l'ora­
tore ha intrattenuto l 'assem­
blea sull'ultima pai te della re­
lazione. 

Richiamato dalle clamorose 
rivelazioni della sera preceden­
te, un pubblico foltissimo di 
urbanisti , di curiosi, di citta­
dini era presente nell'aula del­
le riunioni. Ma gli incidenti 
non si sono ripetuti anche poi ­
ché sia il Sindaco che i con­
siglieri demoristiani si sono 
ben guardati, questa volta, dal 
contestare alcune salaci affer­
mazioni dell'oratore e di in­
terromperlo nel corso della sua 
esposizione. 

Va detto subito, tuttavia, che 
per quanto alcune parti della 
esposizione di ieri del consigl ie­
re Cattani possano essere con­
divise e accettate, altre riflet­
tono principi assai discutibili o 
addirittura contrari ad una or­
ganica e razionale concezione 
urbanistica di una città moder­
na in particolare per ciò che 
concerne 1 criteri d'industria­
lizzazione della capitale. 

Ed eccoci alla cronaca. 
Esauriti i problemi edil izi , 

CATTANI passa ad esaminare 
quella che dovrà essere, a suo 
avviso , la politica urbanistica 
della Giunta nell'attesa del nuo­
vo piano regolatore- Dopo aver 
premesso che l'elaborazione del 
piano regolatore richiederà non 
meno di un anno e mezzo e 
forse tutto il periodo di vita 
dell'attuale Consiglio comunale, 
l'oratore critica la «pianif ica­
zione invis ibi le» adottata fino 
ad oggi dall 'Amministrazione 
comunale, contrapponendo il 
principio della « pianificazione 
v i s ib i le» , alla quale deve con­
correre 11 Consiglio comunale 
per intiero. € Pianificazione in­
visibi le » — secondo Cattani — 
è quella che si fa con le pro­
poste di deliberazione sottopo­
ste al Consiglio di sorpresa, con 
provvedimenti adottati volta 
per volta, alla chetichella, an­
che quando essi riguardano lo 
avvenire- urbanistico di- deter­
minate zone della città e ingen­
ti stanziamenti di fondi, da par­
t e del Comune o de l le aziende 
municipali . 

Esemplificando. Cattani cita 
una deliberazione dell'ACEA 
por 500 milioni, che decide l'in­
stallazione della rete idrica in 
un quartiere della città. Quan­
do l'acqua arriva in una zona 
di Roma, si determinano sposta­
menti ingentissimi nel valore 
del le arce — dice Cattani. Cosi 
quando il Consiglio approva la 
costruzione di una strada. I! 
carattere urbanistico di una zo ­
na sarà di un certo tipo, s e il 
Consiglio comunale destina una 
area comunale a detcrminati 
scopi. La stessa cosa può dirsi 

— soggiunge Cattani guardan­
do i banchi della Giunta — 
quando il Sindaco annuncia il 
progetto di una metropolitana 
secondo i criteri adottati a Ma­
drid e promette di donarlo a l ­
la cittadinanza. Senonchè, il 
progetto per la metropolitana 
di Milano — dice l'oratore — 
è costato 600 milioni e non pen­
so che il Sindaco disponga di 
una somma cosi ingente da re­
galare alla città... 

La « pianificazione visibile » 
— prosegue Cattani — si fa in­
vece con l'approvazione dei p ia­
ni pait icolnreggiati e del le va­
rianti ai piani pai ticolarcggiati 
già appi ovati . M.i anche que­
sto — e sopiuttutto questo — 
è prerogativa di tutto il Con­
sigl io comunale, che dove esse­
re v ig i le e cosciente di quello 

nuova 
' l a u r e *?t*>,tu, 
olla giardino del mare di castellusano 

»• mo*4t< • H U I » > W M*4 w t ci* d» Acii >• 
dwd» e* Ktftt «n IKHHI tmd» Mimi*» 'vo-v^-pr. 
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La copertina dell 'opuscolo 
pubblicitario ili un quartiere 
abusivo In costruzione a Ca-

slrlfusano 

che fs. Una variante di piano 
regolatore può ossero un « fat­
to grosso. . . che può pregiudi­
care i criteri di sv i luppo della 
città verso una ce l ta direzione. 

Per sottol ineare l'importanza 
dei piani particolareggiati , lo 
oratore afferma che dal '48 ad 
oggi ne sono stati approvati 
ben 49. Troppi — egli dice —; 
il fatto è che chiunque possie­
de aree in una certa zona del ­
la città, « tira » perchè si a p ­
provi un piano particolareggia­
to che lo interessi, che spesso 
v iene redatto, che poi arriva 
in Giunta e quindi in Consi­
g l io comunale 

A questo punto. Cattani r ive­
la di aver ricevuto, quando era 
assessore, lettore dal Ministro 
dei Lavori pubblici per sol le 

Un discorso non basta 
Ieri sera Cationi ha conclu­

so il suo intervento sull'urba­
nistica. Durante queste prime 
sedute del dibattito sono emer­
si decine di scandali, tanto da 
portare il comune cittadino a l ­
la conclusione che, nell'Ammi­
nistrazione Rebecchini, l'irre­
golarità è un costume e l'ap­
plicazione della legge un fat­
to casuale. Alcuni di questi 
scandali erano addirittura am­
messi, senza ambagi , nella re­
lazione dell'assessore Storoni. 
Tuttavia non è venuto fuori 
nessun chiarimento, nessuno 
della Giunta si è levato dal 
suo banco per smentire alme­
no uno dei fatti che r e n i r a n o 
denunciati con impressionante 
regolarità, ad ogni seduta. Si 
è arrivati al punto, anzi, che 
alla denuncia degli abusi su l ­
la r ia Appia il s indaco ha ri­
sposto con un sorriso scanzo­
nato, affermando che della co­
sa non f a l e r a discutere, per ­
chè essa è nota a tutti, ormai. 

Per questo, francamente, non 
abbiamo compreso perchè mai 
Rebecchini si sia tanfo agitato, 
quando -Cattani lo ha accusato 
di aver roluto legalizzare una 
costruzione abusira. apparte­
nente alla D.C., e ha riferito 
delle pressioni esercitate con 
successo dal senatore Restagno 
in questo senso. Noi non sap­
piamo, ancora, se i fatti nar­
rati da Cutfani con tanta do­
vizia di particolari siano veri 
o falsi; i l s indaco ha promesso 
pomposamente una risposta di 
due ore, per martedì. Comun­
que , questo non è che l'ulti­
m o scandalo, seppur? il più 
g r a r e : anche se Rebecchini 
riuscisse a dimostrare che es­
so non corrisponde a rerità . 
r imarrebbero gli altri, tutti gli 
altri , c h e formano un quadro 
tale da far mettere le mani 
nei capelli a^rhe a chi è da 
lungo t empo uso a frequentare 
gli ambienti dei forchettoni 
democristiani. 

D'alti* pttrte dobbiamo dire 
subito che vi è u n aspetto gra­
ve della faccenda, che non po­
trà cambiare, Qualunque pos­
sa essere la risposta dì Rebec­
chini: esiste nella nostra città 
una s i tuazione nella quale e 
poss ibi le accusare il s indaco 
di favorire direttamente, per 
interessi di parte, l'abuso edi ­
l izio, senta che tiesttmo — 
tranne il noto avvocato Imbot­
te. consigliar* d.e. — si senta 
di gridare senz'altro alla dif-
famaxion*. L'accusa appare, 
invece, dati i precedenti, aiio-

lutamentc credibile. Gli stessi 
giornali porerriatiri non san­
no far altro che ricorrere al­
l'omertà. sorvolando sul fatto 
e tacendo ostinatamente il no­
me di Restagno, d i e pure fu 
pronunciato chiaramente da 
Cattani; al massimo, tradendo 
il loro imbnrarro, mormorano: 
- Aspettiamo la risposta del 
sindaco -. 

Quando si è pHinfi a questo 
punto, significa che tutto è 
possibile, che di nulla si può 
dire con certezza: -So, questo 
il nostro sindaco, la nostra 
giunta non possono averlo fat­
to!'. Come si può pretendere, 
allora, che i romani abbuino 
una qualsiasi fiducia negli uo­
mini che dovrebbero ammini­
strare la città? E di questa s i ­
tuartene è responsabile proprio 
lui. Rebecchini, che contro la 
vorace speculazione edilizia 
non ha mai avuto un accento 
di indignazione, che il tono 
brusco e risoluto lo ha sem­
pre riservato alle delegazioni 
di donne di Pietralata o di 
sfrattati di Borgo San Giusep­
pe, che ha dichiarato di con­
siderare un fenomeno normale 
l'abuso che dovrebbe essere 
perseguito per legge! 

Vien fatto di ricordare i 
tempi nei quali anche solo un 
sospetto — e non già. si badi 
bene, un'esplicita accusa — 
porfara un uomo che occupas­
se una carica pubblica a d i ­
mettersi o. almeno, a preten­
dere — egli per primo — che 
il sospetto venisse cancellato 
con un'inchiesta condotta da 
amici e arrersarì . in modo da 
non lasciare dubbi in alcuno. 
Rebecchini, naturalmente, si è 
ben guardato dal fare una co­
sa s imile anche quando gli è 
stata chiesta dai banchi della 
Opposizione. Trascorsi pochi 
minuti di frenetica agitazione. 
egli ha ripreso a dondolare la 
testa, col suo solito sorriso 
inespressivo incollato al le lab­
bra, at tendendo che renisse Is 
sua ora per dare la sua versio­
ne dei fatti narrati da Cattani. 
Ma chi ci garantirà che sia la 
vera? 

La cosa è di tale gravità che 
occorre chiarirla presto e in 
modo che la verità risulti per 
tutti incontrovertibile.' E' ne­
cessaria una seria inchiesta su 
tutto l'operato della giunta, 
qualcosa di più di un discorso 
chilometrico di Rebecchini, 
che non ha nessun titolo per 
appellarsi alla fiducia dei c i t ­
tadini. f- e, 

citare l'approvazione di un pia­
no particolareggiato che inte­
ressava alcuni funzionari del lo 
Stato. 

Un altro grosso proprietario 
di aree gli propose l'approva-
zione di un piano, da lui s t e s ­
so fatto elaborare, che tuttavia 
fu respinto recisamente. Ora — 
dice Cattani — ho constatato 
che nella zona per la Quale era 
stato piopo.sto questo piano, le 
costruzioni fioriscono con gran­
de rapidità. Ciò vuol dire che 
il prop i i e tano di quel le aree 
ha stipulato una convenzione 
col Comune? 

STORONI: No. 
CATTANI: E allora? Cosa 

avete intenzione di faro? 
L'oratore prosegue, nelia sua 

esemplif icazione, ricordando 
anche il caso di un certo « be­
nefattore » (Cattani usa il ter­
mine in senso ironico), che per 
valorizzare l'area di cui è pro­
prietario a Ponte Mammolo, ne 
cedette una piccola parte gra­
tuitamente por consentire la 
costruzione di un istituto rel i­
gioso. 

NATOLI: Si tratta del mar­
chese Gerini? 

Cattani non risponde e prose­
gue citando anche l'esempio di 
una variante approvata per una 
zona del centro nella quale 
avrebbe dovuto sorgere la s e ­
de della Cassa del Mezzogior­
no. poi non più eseguita. 

Quindi, tornando sull 'argo­
mento del le lottizzazioni abusi­
ve, Cattani. invitando la Giun­
ta a colpire duramente gli spe ­
culatori. per la sistemazione 
delle zone, fa un'eccezione Pei 
il caso di Vitinia. a causa del ­
la sopravvenuta morte del pro­
prietario. 

Dopo essersi brevemente in­
trattenuto sulla utilizzazione 
delle aree demanial i , Cattani 
Presenta un terzo ordine de! 
giorno col quale si auspica che 
fiia sospesa la nresentaz-one Hi 
alt i i pani particolareggiati f i­
no alla presentazione del nuo­
vo piano regolatore generale. 

Circa le d i l e t t i v i di massima 
Per il nuovo piano regolatore 
generale, Cattani invita il Con­
siglio a tener conto del le e s i ­
genze di svi luppo della pro­
vincia. inquadrate nel più va ­
sto Piano regionale. Kgli racco­
manda la tutela dell 'ambiente 
di Roma con Darticolare riferi­
mento ai Colli, che sono d iven­
tati inrlisoensabili al respiro 
della città. 

La parte ohi debole e critica­
bile de l l ' imervento di Cattani 
è nuellji relativa al le c-ar.-nt*»-
ristiche future che la c i t t ì do­
vrà assumere. 

Quando sento parlare di in-
d11strial17.zn7.ione — egli dice — 
mi s en to al lettato e preoccupa­
to. Più che industrializzazione. 
direi « attivizza7ione ». con ca­
ratteristiche « r o m a n e » . Ma 
i e t t i tipi di fumaioli — dice 
Cattani con una frase infelire 
che riassume un po' tutto il suo 
orientamento — come quel lo 
che infesta Monteverde. a Ro­
ma « s o n o una Drofanazione ». 

Questa concezione ha strana­
mente ricordato, fra l'altro, la 
posizione assunta da Don Stur-
zo e da una parte del gruppo 
dirigente clericale alla vigil ia 
delle scorse elezioni ammini­
strative. secondo la quale Ro­
ma doveva ridursi a un centro 
archeologico dal quale, con le 
industrie, fossero banditi i la ­
voratori. per chiare ragioni po­
litiche. 

Dopo questa affermazione. 
non sorprendo, quindi che Cat­
tani. parlando della esigenza 
della « zonizzazione » (creazione 
di diversi contri: sportivo, a m ­
ministrativo, giudiziario, o c c ) 
trascuri di parlare di un cen­
tro industriale, senza il quale 
qualsiasi organico Principio ur­
banistico v iene ad essere m i ­
nato alla base. 

Circa le spe.se per l'esecuzio­
ne del Piano regolatore, l'orato­
re polemizza r o n la proposta 
a\ai)7ata da Storoni per l'isti­
tuzione d : una ta«*a sulle aree. 
Cattani insi-te , invece, sull 'ap-
Plu-azione della legge per q u a n . 
to r; e Uarda Rli e.-pj«pri e i 
contributi di miglioria. Se si 
ritiene opportuno un provvedi­
mento legislativo per l'applica­
zione della tassa sul le aree, lo 
sì chieda, invece , per rendere 
operante, senza alcun r:'«chio. le 
leggi urbanistiche sugi: espro­
pri. In questo modo, non solo 
l'esecuzione del Diano si finan­
z e r e b b e da sé . ma il Comune 
potrebbe perf ino fare un buon 
affare. 

Con l 'esame di auesto argo­
mento e con la presentazione 
di un quarto ordine del giorno. 
che r iafsume eli or ientamene 
accennati . Cattani termina il 
MIO intervento. 

Sono le 0.5. Il Sindaco, nel 
togliere la seduta , annuncia che 
martedì prenderà la parola. 
Parlerà, cosi sembra, un paio 
d'ore. E s i a m 0 curiosi di s e n ­
tirò come se la caverà. 

gorla ala decisamente contrarla 
alla legge delega e conclude chie­
dendo l'Immediata corresponsio­
ne dt una integrazione mensile. 
nella misura minima di h. 6 000. 

Nove aziende chimiche 
in sciopero lunedì 

N«l quadro dello sviluppo dal 
U lotta p»r i malori lunedi pros 
almo i lavoratori di nove fabbri­
che ohimlche romane sospendo­
no il lavoro per mezza giornata, 
seoondo la decisione presa ier 
l'altro dagli att ivi sindacali del 
le aziende stesse. 

Le fabbrtohe interessate a que­
sta manifestazione sono la 
«Oledoa» , la « C h l m i n a An ie­
ne », la «Montecat in i Tuscola-
na », «Montecat in i Prenestina», 
« S p i r e l l i » di Torre Spaccata. 
«P l re l l l -S lgm* ». « M i r a L a m a » , 
« Q r e g o r l n i » e «Dist i l ler ie Ita­
l iane» . 

Alla sospensione dal lavoro 
partecipano anche el i addetti ai 
cicli oont inul . 

MENTRE MIGLIAIA DI FAMIGLIE SONO MINACCIATE DI SFRATTO 

7018 case vuote a Roma! 
Una delegazione in Prefettura e in Campidoglio cliiede la 
sistemazione dei cittadini che vengono gettati sul lastrico 

Lunedi alle 18, nel saloni del 
palazzo Brancaccio verrà ce­
lebralo il XXXIII anniversa­
rio della fondazione del la 
FOCI. Parlerà Si lvano I'eruz-
zl. La manifestazione sarà 

presieduta ila D'Onofrio 

Secondo i ri l ievi del lo s tes ­
so ufficio ecografico capitoli­
no, alla fine del '53 risulta­
vano sfitti, nella nostra città 
7018 appartamenti, pari a cir­
ca 30.000 vani. Questa notizia 
assume un sapore di beffa per 
le migl iaia di famiglie che, ih 
questi giorni, hanno ricevuto 
intimazioni di 'fratto e sullo 
quali incombe la minaccia di 
finire da un momento all'al­
tro sul lastrico. 

La situazione, per quanto ri­
guarda gli sfratti, si va facen­
do gravissima. Ieri mattina 
una delegazione composta da 
un centinaio di cittadini le cui 
famigl ie sono minacciate di 
sfratto, di abitanti in stabili 
pericolanti e di residenti al 
centro S. Antonio, è stata ac­
compagnata dai dirigenti de l le 
Consulte e dell 'UDI in pre­
fettura e in Campidoglio. La 
delegazione ha chie-do la so­
spensione della e-ecuzione d e ­
gli sfi atti collettivi, fino a 
tanfo che non venga garanti­
ta l'adeguata sistemazione del ­
le famiglie colpite dal p i o v v e -
d imenio Si tratta «il inquilini 
cacciati di casa da enti o da 
persone facoltose, che non 
promuovono certo lo sfratto 
por disporre personalmente d e ­
gli alloggi. 

Per coloro che vengono e-
gualmente sfrattati, è stata 
chiesta la costruzione di alber­
ghi dignitosi in cui gli sfrat­
tati possano essere alloggiati 
fino a quando non venga tro­
vata una sistemazione. Per gli 
sfratti singoli è stata chiesta 
l'adozione de l l e misure, già 
prese dal Comune di Firenze 
della requisizione dell'alloggio 
del l ' inquil ino sfrattato. Tale re­
quisizione è consentito al Sin­
daco e al p T f e l t o dal testo 
unico del la legge comunale e 
provinciale e da altri articoli 
di legge. 

In prefettura la delegazione 
è stata ricevuta dal dott. Pa­
terno il quale ha affermato 
che la prefettura prenderà In 
cons-ideiazione le proposte re­
lative agi: sfratti di m a ^ a e 
quelle relative alla costruzio­
ne di alberghi, mentre non ha 
dato alcuna as.MCurazinne per 
quanto riguarda le requisizio­
ni. In Campidogli'i \m funzio­
nario del Gabinetto del S inda­
co ha fornito .solo evasive ri-
spo^te. 

Il numero de l le famiglie che 
da un momento all'altro pos­
sono essere gettate sul lastri­
co aumenta ogni giorno di più. 
In Questura, al Comune, in 
Pretura giacciono 7.371 dn-

NON HA LIMITI 1 / KSOS^TA , DEL FISCO ? 

I l deschetto e gli arnesi da lavoro 
pignorati a un povero ciabattino 

Vivo, in una stanza che ali serve, di casa e di bottega — Era in 
arretrato con il pugnmento della imposta di ricchezza mobile 

C'è a Roma un ciabattino —. 
il c inquantacinquenne Ugo Ugo-
lini, abitante in via Vespuccl 
n. 52 — che non riesce, per 
quanto faccia, a pagare le tas­
se. Le sue condizioni sono 
estremamente difilcili; nel lo 
stambugio che gli serve di casa 
e di bottega, dove v ive con la 
moglie e una Hglia di tredici 
anni, per tutta mobilia vi sono 
un giaciglio, due seggiole, uno 
scaffale e un deschetto da cal­
zolaio con sopra i ferri del me 
stlere. ridotti ali'indispensabil*. 
Il ciabattino è stòrpio: non può 
camminare né sostenersi senza 
l'ausilio di due massicci ca­
stoni. Quel poco che riesce » 
guadagnare, con lo scarso la­
voro che ha, è appena suffi 
ciente a dargli di che sfamare 
sé e la sua famigliola e pagare 
la pigione. 

Ciononostante, per sfuggire 
all'incubo del le tasse, egli ha 
stipulato un concordato con la 
esattoria: paga circa mille lire 
al mese: mi l le lire sottratte con 

grande stento ai suoi bisogni. 
l imitati tino all'estremo l imile 
della povertà. Ma, nonostante 
tutto, il ciabattino resta un 
contribuente moio.-"o. OU'ii tan­
to gli g iunge un nuovo avviso 
di pagamento; le imposte li 
succedono l'una all'altra e gli 
arretrati spuntano fuori come 
funghi dopo la pioggia. Al lo 
stato attuale assommano a beri 
78 mila lire. 

Tra gli altri arretrati, v i so­
no quell i relat ivi all'imposta 
di ricchezza mobi le e per que­
sti Io Stato gli ha mandalo uno 
Ingiunzione di pagamento ver 
17.403 l i r e Il ciabattino, natu­
ralmente. non ha tale somma. 
per lui addirittura astronomi­
ca. e pertanto lo Stato si e 
affrettato ad inviare nella sua 
casa-bottfga l'ufficiale . esatto­
riale. per il sequestro. 

I /uff iciale esattoriale prescel­
to è il s ignor Donato Laurenza. 
un funzionario assai l igio a' 
dovere e veramente coscien­
zioso e così il sequestro è stato 

LA DISAVVENTURA DI UH LADRO DISTRATTO 

Dimentica il soprabito 
in una automobile rubata 

Un colpo ladresco interrotto da un campanello 

I Retfvrbfei dwedono 
nHOjnorMKflfi CCOMIIKI 

L'altro ieri un'assemblea dei 
dipendenti aeii» N . U. dei Comu­
ne ha approvato il testo di u n 
ordine d*l giorno da inviar» al 
Parlamento, per richiamare la 
Camera ad emanare sollecita­
mente p n m ecumeni| atti a mi­
gliorar* ie condizioni economiche 
lei pubblici dipendenti. 

L'ordine dei giorno, richiama 
Il parlamento ali'oeearvanza dalla 
dellberazion* sulla raroca d«na 
punizioni inflitta per motivi s in­
dacali, sottolinea come la cate-

La polizia, con azione rapida 
quanto fortunata, è riuscita a 
mettere le mani ali di un la­
druncolo, Mario Biondi, il qua­
le ne l le ult ime 48 ere aveva 
compiuto due furti. 
Mario Biondi è un operaio di­
soccupato, il quale, per vivere, 
si « arrangia « come può. Egli, 
insieme ad un suo compare. 
aveva adocchiato un tranquillo 
appartamento di Corso Trieste, 
di proprietà dell 'avv. Ugo P i -
perno. dove, a suo dire, ». un 
colpetto sarebbe andato li."=cio 
l isc io . . . 

Detto e fatto: l'altra notte i 
dvie amiconi hanno tentato. Se ­
nonchè ad un corto punto 
(quando ci s ; mette la scalo­
gna!...) un dannato campanello 
d'allarme si è messo a trillare. 
Vi è mai capitato di voler in­
terrompere il suono di una s v e . 
glia? Se si . saprete che, fran­
tumata contro il muro, con le 
sfere d ive l te e la molla inalbe­
rata. la sveglia continua a suo­
nare. La faccenda de l campa­
nello è andata pressappoco allo 
ste.=ù~o modo. E* avvenuto allora 
che un \ e r a folla di abitanti 
dello stabile e di quell i vicini 
.*i è destata e precipitata alle 
finestre. 
Mario e C , visto che le cose si 
mettevano male, hanno deciso 
di darsela a gambe. Dal por­
tone? Ohibò, troppi imprevisti 
spettatori erano pronti a saltar 
loro andosso. Rimaneva la via 
dei tetti, e quella hanno scelto. 
Accompagnati dal tifo dei pre­
senti, gl i acrobati improvvisati 
sono riusciti a dileguarsi prima 
dell'arrivo della polizia, senza 
uno spi l lo di refurtiva. 

Potremmo dire che si conclu­
de cosi i l primo tempo dell'av­
ventura. Il secondo ha per pro­
tagonisti ancora Mario Biondi 
ed una « Lancia Appia ». 

Finito male il primo colpo, 
Mario ha rivolto subito le sue 
at tenzione ad una automobile. 
L'ha rubata, ne ha asportato a l . 
cuni copertoni e qualche altra 
cojerel l ina, poi l'ha abbando­
nata in corso Trieste, lasciando 
nel l ' interno di essa (oh danna­
zione!) il soprabito. La distra­
zione e costata cara al Biondi. 
La polizia, infatti, si è premu­
rata di resti tur gli l'indumento... 

Ora Mario Biondi e il suo 
complice Ernesto Quattrocchi, 
anch'eglì fermato, starino me­

ditando, in guardina, sul le av­
versità della sorte. 

Il personale (fella C.R.I. 
pronto allo sciopero 

I 600 dipendenti d e n a Croce 
Rossa -si apprestano a scendere 
In sciolsero «# rAmminlstra?K>ne 
respingerà anche il nuoto passo 
che l'organizzazione sindacale 
compierà per una pacifica solu­
zione ue!!a \ er ten /a >ui miglio­
ramenti economici, in corso or­
mai rta due anni. I !a\oratori. 
chiedici.-! :a concez ione dei 10'"*< 
di au:nen: ( ) asj:i impiegati e il 
trattamento eli quie.-cien/a. le fe­
rie e l'niiiennttA di r w h i o al per­
sonale salariato. 

Sotgiu inaugura un cantiere 
I; preciderne dei!a Provincia. 

pror. Fotgm. accompagnato dagli 
assessori Bruno. focco-Palmeri e 
Maderchin ha inaugurato 11 can­
tiere scuola di I ahico. gestito 
dall'amministrazione provinciale. 

effettuato, come risulta dal ver­
bale. Gli oggetti pegnoratl so­
no: 1) un deschetto da calzo­
laio; 2) due lime, una tena­
glia, un trincetto, un martello; 
ri» una credenza in legno (sa­
rebbe più esatto chiamarla 
scaffale, perchè manca di al­
zata e di sportel l i ) . 11 signor 
Laurenza, da uomo di cuore, 
ha risparmiato le due sedie e 
il giaciglio, dove il ciabattino 
dorme con la moglie e la figlia. 

Mol le co.--"e si poti ebbero .-.-cri-
vere su questa vicenda vergo­
gnosa. Vogliamo lim'itarci. p e ­
rò. a fare una domanda ai l e -
sponsabill di essa: Come cre­
dono che un lavoratore possa 
pagare le tasse, se gli si por­
tano via anche gli arnesi di la­
voro? 

Ma già. il buon senso non de ­
v e essere la qualità predomi­
nante di chi sovrintende al fi­
sco del nostro Paese. Al tr imen­
ti. si esigerebbero i numerosi 
milioni dovuti dai grossi e ben 
conosciuti evasori fiscali e si 
lascerebbero ai legittimi pro­
prietari i deschetti da calzolaio, 
1 martel l i e l e l ime. Anche per­
chè sono oggetti di scarso v a ­
lore, ne l le mani di persone che 
non sanno come adoperarli . 

Atterraggio forzato 
di un aereo militare 

Alle ore 17 di ieri un aereo 
militare monoposto, pilotato dal 
magg. Erzetti, è slato costretto. 
per avaria, ad atterrare all'al­
lei? a del decimo chilometro del­
la via Flaminia. 

Durante la manovra di atter­
raggio l'aereo si è ribaltato. Il 
pilota, fortunatamente è rima­
sto illeso. 

E" da rilevare che. poco prima 
dell'incidente, si velivolo aveva 
fatto brevemente scalo all'aero­
porto di Centocelle. proprio a 
motivo del guasto. Tuttavia, sti­
mando di poter ugualmente pro­
seguire il magg. Erzetti aveva 
ripreso il volo. 

Domani riunione 
della Brigata Costruttori 
Domenica 31 gennaio al le 

ore 10, nei locali del la Fe­
derazione. si riunirà la Br i ­
gata Costruttori G. n ' A m a ­
to per discutere il seguente 
ordine de l giorno: 

1) I nuovi compiti del la 
Brigata in vista della cam­
pagna per I congressi e per 
Io sv i luppo del Partito (re­
latore il compagno Edoardo 
Terna). 

I compagni e le compagne 
sono pregati di non mancare. 

1 
per la settimana 

L'Assorlai lone «Amic i del ­
l'Unità » è già in piena atti­
vità per la preparazione del­
la « sett imana di diffusione 
straordinaria » che in onore 
del X X X anno di vita e di 
lotte del grande giornale de l ­
la pare e della vittoria popo­
lare del 7 giugno, avrà luogo 
dal 12 al 18 febbraio. 

Migliaia di cartoline cele­
brative sono già state poste 
in circolazione e migliaia sa­
ranno quelle che giungeranno 
al compagno Pietro Ingrao 
per annunciare gli impegni 
che compagni, cel lule e sezio­
ni si assumeranno in questa 
circostanza affinchè l'Unità 
sin presente in ogni casa e in 
ogni azienda. Pertanto lunedi 
prossimo alle ore 19 nei l o ­
cali del la Federazione del 
Partito si terrà una riunione 
straordinaria ili tutti i « re­
sponsabili Amie: » delle s e ­
zioni e del le aziende, per de­
finire, a l la presenza del com­
pagno AMERIGO TERF.NZI. 
gli obiett ivi della «set t imana 
di diffusione ». 

Infine l'Associazione « Ami­
ci » si impegna a fare di d o ­
mani una giornata particolare 
di diffusione per far giungere 
ad ogni famiglia romana il 
d is torso che il compagno TO­
GLIATTI ha pronunciato a l ­
la Camera 

mande di proroga e 4.889 do­
mande di graduazione. Tra gli 
enti che sfrattano i ' loto in­
quilini c'è anche il Comune. 

Alla porta di *utti gli inqui­
lini del lo stabile sito In viale 
Pareo del Celio 4 ha picchia­
to, la mattina del 27, un mes­
so comunale. Gli hanno detto 
buon giorno, come si fa fra 
persone dabbene. Il povero 
uomo meritava indubbiamente. 
come uomo, quella cortesia, si 
fon ti va a disagio, però, sa­
pendo di recare una pessima 
notizia, disastrosa forse. Dove ­
va intimare, con l'aiuto di un 
breve fogl ;o firmato dal Sin­
daco Rebeechini, lo sfratto a 
sedici famiglie, cento persone 
circa, le quali nel giro ci'. Un 
mese si r i troveianno .;ul la-
^rico . L'ordinanza comunale 
'lice, infatti, eln* essendo l'e­
dificio di proprietà del Co­
mune e avendo deciso questo 
di adibirlo ad altro uso, gli 
inquilini sono invitati ad :m-
rt a rione, rosi, tranquillamente. 
Come è naturale, m fi.ndo al 
foglio è . detto pu ie che, ove 
i cittadini non ottomperera*i-
no alle « supe i ior i disposizio­
ni ". incorreranno in una Se­
rie interminabili d i sanzioni, 

Non pretendiamo molto e 
perciò non chiediamo al Co­
mune cora voglia fair tirilo 
stabile, abbiamo però il dirit­
to di domandare, anche a no­
me di sedici famiglie, se il 
S n d a c o . o chi ner lui. si sia 
Dreorcuoato dV.'n fine che 
tante donno e bambini do ­
vrebbero fare. 

Oli abitanti minacciati dal lo 
sfratto sono discost iss imi ad 
andarcene, a condizione che li 
Comune p r o v w ì ' i ad offrire 
loro un'altra abitazione. D iver ­
samente nessuno o ner nessu­
na ragione ha il ìirìtto di get­
tare sull^ stradi, da un mo­
mento all'altro, cento per.^one 
in una cittn comò Roma, ilov? 
s""h acuti-sima è ia crisi des ì i 
allo»HÌ. 

Assemblea degli alluvionati 
ieri sera, alia Camera del Lu­

xor». ha avuto luogo 1 a n n u n c l v 
assemblea degli alluvionati. 500 
rappref*ntanti di altrettante fa­
miglie colpite dal nubifragio 
dell'agosto scorso, hanno prote­
stato per il disinteresse delle 
autorità. 

Nel corso dell'assemblea, pre­
sieduta dall'assessore provincia­
le dott. TUccl. hanno preso la 
parola i dirigenti delle Consul­
te popolari Francheiluccl e Giu­
liana Gioggi. Essi hanno chiesto 
l'immediato intervento delle au­
torità per risarcire i danni a co­
loro che sono stati danneggiati 
dall'alluvione e l'assegnazione 
delle case a coloro che hanno 
avuto l'abitaz.tone distrutta o 
resa Inabitabile. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
— Oggi sabato 30 gennaio. Santa 
Savina (30-334). Il sole sorge al­
le 7,49 e tramonta alle 17.23 -
1948: Assassinio di Gandhi -
1950: L'URSS riconosce la repub­
blica popolare del Viet Nani 
— Bollettino demografico. Nati 
22 maschi e 31 femmine. Nati 
morti 1. Morti 29 maschi e 33 
femmine. Matrimoni trascritti 49. 
— Bollettino della neve. Termi­
nillo: Pian de' Valli cm. 80. Cam-
ooforogna cm. 90. Neve farinosa. 
Tempo coperto. Temperatura 
meno 4. Transito con catene. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima meno 
1.3; massima 8.3. Si prevede cie­
lo nuvoloso. Temperatura in lie­
ve diminuzione. 

VIS IB ILE E ARCOLTABILE 
— Teatri: * La Mandragola » al­
le Arti, «Mese mariano» al 
Teatro dei Commedianti. « Ga­
lantuomo per transazione » al 
Goldoni, « Enrico IV » al Piran­
dello. « Il dito nell'occhio » al 
Quattro Fontane. « Candida » al 
Valle. « Sior Todaro brontolon » 
al Ridotto dell'Eliseo. « I fratel­
li Karamazov > all'Eliseo. 
— Cinema: «Villa Borghese» al-
l'Ambra-Jovinolli. Delle Masche­
re, Eden e Stadium, « Cinema 
d'altri tempi » all'Alcyone, Appio, 
Bologna, Brancaccio. Del Vascel­
lo. Odescalchi. Reale e Savoia, 
« Domani è troppo tardi » all'Are-
mila. « Giulio Cesare » all'Ariston 
e Fiamma, Il sole negli occhi » 
all'Astra, « Tarantella napoleta­
na » all'Atlante, « Pane, amore e 
fantasia » allo Splendore. « Le 
vacanre del signor Hulot » al 
Centrale, « Un marito per Anna 
Zaccheo » al Clodio, •« Siamo don­
ne » al Fogliano. « Un turco na­
poletano » al Fontana, « Il cava­
liere della valle solitaria » al Nn-
vocinc. « I vitelloni » al Plane­
tario. « 11 piccolo fuggitivo » al 
Quirinetta e Rivoli. 
— Radio: «Il campanello» di 
Gaetano Donizetti (ore 21. TI 
programmai; Quarto festival del­
la canzone (ore 22 e 24, II pro-
pranima». 
CONFERENZE 
— Al Goldoni (p. Zanardelli) sta­
sera alle 18 P. Masscrano Taric-
co su « Il teatro polacco dalle 
origini al primo novecento ». Se­
guirà la lettura di scene del 
teatro polacco. 
— Università popolare oggi il 
prof. Musetta commenterà il III 
canto dell'Inferno. Alle 19 il 
prof. Mastrovlto su « I poeti del 
periodo parnassiano ». 
— Alla Giordano Bruno oggi al­
le li) l'avv Fausto Fiore su 
« L'ideale dei Risorgimento e il 

• momento politico attuale». 
MUSICA IN PIAZZA 
— La banda del carabinieri di­
retta dal M. Fantini demani alle 
16 a Massenzio eseguirà un pro­
gramma di musiche sinfoniche e 
operistiche. 
CONCORSI 
— La direzione provinciale del­
le Poste ha bandito un concorso 
ner 176 posti di aspiranti fatto­
rini telegrafici 
CIRCOLI DEL C INEMA 
— Charlle Chaplin. Domani, al­
le 10.no. al cinema Rialto, verrà 
proiettato il film « Non siamo 
soli » di Goulding. Precederà do-
• umentario. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
elettrici - Oj'j. i l i» ore ;fi.30. Attivi 

PtBtioatti - ^ i > n e Muntevi!» V.-r-
Lh.'i: •v}J- a"* w l*i a«-mh!<>i 5-nfral*. 

UNA DISPOSIZIONE DELLA QUESTURA 

I portieri trasformati 
in agenti della pollila? 
La Questura di Roma ha re­

centemente emanato del le di­
sposizioni in m e n t o al servizio 
di portineriu secondo le quali 
i portieri dovranno essere as­
sunti soltanto :-e possiederanno 
i requisiti che. a giudizio dei 
commissariati di P.S., sono ne -
ces.-ari per il servizio. Tale 
giudizio sarà va levo le anche 
per il r innovo della licenza e, 
in seguito a ciò. i portieri ver ­
ranno considerati alla streguo 
dì agenti di P.S. 

Il provvedimento ha destato 
il o iù giustificato al larme fra 1 
lavoratori della categoria. In 
proposito l'organizzazione s in­
dacale unitaria ha ieri inviato 
al sindacato cronisti una lette­
ra nella quale fra l'altro è det­
to: « Con queste disposizioni. 
in assoluto contrasto con i d i ­
ritti dei lavoratori e con la 
l egge fondamentale del lo Sta­
to. i portieri verrebbero coin­
volti in una s e n e di questioni 

Jche non hanno attinenza con il 
-ervizio di portineria e per le 
quali sono competenti gli agen­
ti inquadrati negli appositi cor-

PROSIEGUI: IL PROCESSO CONTRO K/AO COCCIA 

Deciso ieri dai giudici dell'Assise 
un sopralaogo al ponte della Hagliana 
II processo nei confronti del 

manovale Ezio Coccia, accusato 
di aver ucciso la mogl ie . Anto ­
nia Santucci , e continuato ieri 
dinanzi ai giudici della III S e ­
zione della Corte d'Assise. 

I giudici , dono essersi r iu­
niti in Camera di consiglio. 
h.inno deciso di effettuare un 
sopraluogo alla Magliana. nel 
punto dal quale Antonia San­
tucci sarebbe stata gettata nel 
Tevere dal marito, e di sentire 
de l le persone residenti a Pro­
sinone, che , secondo u n o dei 
testi uditi, sarebbero state sot­
toposte a minacce se avessero 
detto la verità al processo Coc­
cia. 

Frattanto è continuata la sfi­
lata dei testimoni. Ha di nuovo 
deposto la signora Mirella San-
giorgi Mattei, a casa della qua­
le 1» v ì t t ime prestò servizio 
p t r un certo periodo d i tempo. 

Essa ha detto che la Santucci 
si al lontanava di casa il lunedì 
e tornava la mattina successi­
va. affermando di essersi re ­
cata dal manto . Questa cir­
costanza è stata recisamente 
smentita dal Coccia, che ha af­
fermato di non aver potuto 
ospitare la moglie , dato che 
abitava in una baracca troppo 
piccola per ricoverare due per­
sone. 

La signora Sangiorgi ha ag­
giunto che nella baracca del 
Coccia furono rinvenuti , dopo 
la morte della Santucci , alcuni 
oggetti scomparsi da casa sua. 
fra cui una fede del marito, a l ­
cuni abiti dei bambini e una 
collana di perle false. 

E' stato aentito anche il g ior­
nalista Pietro Galletti , de l Pae­
se, a cui Antonia Donati ha in ­
genuamente rivelato, dopo l'in­

terrogatorio. di non essersi re ­
sa conto della importanza della 
sua testimonianza. La Donati 
aveva detto che il Coccia, la 
sera nel la quale — secondo 
Ubaldo Gnco — avrebbe con­
dotto l'amante a vedere il luo ­
g o del delitto, era rimasto in 
casa a giocare a carte. 

Detenuto malato di cancro 
chiede la graiia a Einaudi 
Nn carcerato ammalato di 

cancro, per il quale t medici pre­
vedono pochi giorni di vta. ha 
rvoìto u n a domanda d graza al 
Presidente della Repubblica-

Bruno MerazzL. ex pugile, uc­
cise nei 1938 u n cittadino ceco 
slovacco a scopo di rapina. 

pi costituiti dal lo Stato ». La 
lettera prosegue chiedendo 
perchè, invece di questa ope­
ra di coercizione, non ci si 
preoccupa di migliorare le con­
dizioni economiche della cate­
goria e conclude proponendo 
un dibattito su come i portieri 
potrebbero megl io espl icare le 
loro mansioni. 

La trasformazione del portie­
rato in una sorta di avamposto 
del commissariato di P. S. non 
può mancare di sol levare pre­
occupati interrogativi per quel 
che si riferi-ce ai rapporti fra 
portieri e inquilini. Viene fatto 
di domandarsi se la polizia non 
voglia far assumere ai portieri 
del le funzioni « polit iche » che 
ricordino quel le che il fasci­
smo volle imporre a questi la­
voratori. D'altra parte è diffi­
ci le credere che il provvedi ­
mento della Questura possa 
migliorare la difesa dai malv i ­
venti- perchè ciò avvenga ben 
altri dovrebbero essere i prov­
vedimenti da prendere. 

Una traslazione 
Lunedi 1. febbraio avrà luogo 

al Vera no la traslazione della 
salma del giovane dottore Bruno 
Bruno, figlio di Tomaso, ex-se­
gretario nazionale della Federa­
zione del Libro. Le persone ge­
nerose che vorranno assistere 
alla mesta cerimonia sono pre­
gate di trovarsi alle 10.30 al re­
parto « Loculi provvisori ». a cui 
si accede dall'entrata del Vera-
no posta di fronte al viale Ti-
burtino. 

.—Radio e T V _ 
PROGRAMMI NAZIONALE — f. .or­

m i . ll^l.'i: 7. >. i:i. 14. 2H.:'.0. 
'21.:"> — 7: N-i|na!i» «rari» - Burn­
ii «mo - l'r.'ti> »'i. ih-1 ttmpn - Mu-
^rh*- <M miiU.Rn - L'o.'uv^opo d'i 
11 i.ra 1 - Nr; i l f i d i m m l ' i — S: 
'l'jnale o-jr . i - Rj-^njm d*'lli *tajn-
| i \ - l'.inT.,-!! — !>.!.-»-•»: 1-a torna­
l i .u um.in.i — 11; Li MJ.«I f<: 
le wu<i!<- — 11.'W: C.iimrl.i Arganti 
— 12.1'>: 0-i!-i->t.-4 An>].'l:ni — Li: 
"vjx iV orario — Kl.;*>: Carill'in 
— l i tu i ! mj - . j ! f — : l . l .VM.W: 
l hi r «li srviu.' - Cronach; t .nfnu-
to'lMt.r'nr — Ifi.S'i: Trev. stoni A?\ 
N'tipn [ w : pv^<-ati"-: — Uì.TO: Le 
0 linoni •'••g': al Ir. — lfi.t.'i: 1/*-
1 .in? .1: t4-tl.is.ro — 17: Sorella Ra-
1I..1 — 1 7 . l i : Paj a' «\"lt.e . l i . L i 
I - l i i i J<1 :••• <1: Uriano LnaM: — 
K.l.'i: Sen i l i «• cullar» — 19: 
Etìraiion: iM !<>:t'i - 0:e!w?!ri M -
v'na — 20: l'uà fanzinif Ai Sjcr*t:o 
— iM.tU): 5-'jiuV iTari» - Ri'l..*-
<,»>rl — -1 : -La lv-'l*» «^piqn». — 
i f / tO: R r«r.I" A FriJifwro fJiir*s-
rh: . Magica Ja fanv-ra — 2 3 : Tom-
p i - « o !*.m-i e. — t?!T,!."i; Orchestra 
Anioni'» P.rai!.» — 2 1 : .'•'•laale ora­
rio - I I ! mi» mitir* - Bjnnanol!». 

SECONDO PROGRAMMA — C. i n a ­
li R».lio: n.:tn 15. !S — 1: Il 
iimrni e il t.-ir>> - P.\ao,a'''-ni r)f! 
mi!: a» - Inl'-mc/» 1 ma'" . !» — 
' 1 : I.a rl.inna <• la r j« i — '.ft.30-::: 
trmoa.f \i lare — : 3 : •'•rrlMira O r -
•r.!: - Alr-ua .!*l!e !.<iar:3» — 11: 
Tar..'* alla *ha-ri - Verrina di V.r-
.!a-o!la 19VI — : l . W : S"h»rrn; f 
r.liali» - T»*;>r* — J5: S»grn!f 
orario — !fi- Cn-tr: in affollo — 
it'i l'i: f- -tv \a la r i ' i ? — 17: 0r-
rh-^iTi F-J<na — I M O : fivV? r"i 
r.-i — 1< 3^: O J I - T O ranarr*. al'a 
«-••Bqnr-'i «l"»'. a'tr; — 19: Prr*p*!-
t T» rau-.ca': — 10."(>: 0:rSr<tra 
F-rrsri — 2->: Swjns!» orir n - Ra-
.1 .>---i — 2>\tn- S-M3 arro :nt>-B» 
— 2\ • «Il n-n:>a-u-"o« Jl\ f . i^l i -o 
I>>aiTf!!i — 22: Qaar!« FMTÌTII OV!-
ia rai/02» -*a' aria >- -ni ru"'»l 
— 25 " l ; l":—rr -.,-:v.-. . ? ' i i - ' ' ! i 
— 2 1 - ' - Ojarn F'«I"T»! M i a f in -
1 :>» :"i' 111 !>tr!r>. 

TER70 PROGRAMMA '.<*• O i i ' 
[*-*«.*> !i ' i •! - t !J,T>> h\ :'i". 1 a-
na-.i :n l!a' a ' — '«. l-V \ M a n V r 
<rt tVa — l^.ìO: r ro-aaa7o » v -
*l 'ar* Iranr»-» — 2-V I/.ai-'ai-.r» 
+<•-z yi.f-> — 2i\"*»- *'..2'-.-T*,> 4. « T I : 
* - - j — 2* : Il n'or-.aV HA '.*T> — 
2 ' ?0- P ffiv'a n;o**o:"i f» : : ra _ 
2' .IO; Coir»-.'» * Tifoai-fl A:-r'.Mn A\ 
•*»-.* a f*y n -;a'l:*. 

TP.IVIS10KE — 17.SP. s t r i s i -
l s : .l'a'-.a-! .«-a'r <•• a Parili» — 
2i».15: fili a t t ' c ' iwa ' i i*V.x **•!:".-
raasa — SI : ^-^itiirio <f»n.tv» — 
•>• ftV S*t> -jorai A: T.V. — 3'..2i>: 
T W l a l » — 2!.«*. : R ? -«a i r f l a 
oV'ii p*iiai par»* i?«5 pr:iai !*r->i 
A-. .Ora-» di F—.jff»-. — 2 2 . I V 
• lr>i'<.i» '« tvyr.?'*. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
lVaaa; . a'.> »r» ! € . ri i*rri ?rr«y> 

'.a «"T'J.*** I V I <•! qiar:.*r* Tr:n1i.» 
ia T.a As-!r«» iv»-.a. 7^. 1 a«*ea3>a j»-
-t:i'.* if. ?ar; j - t s . pi'r ..•. e t x t: 
J»'i"V\r*l * !a f.-r»-'j3a *»".• :*«».-». 
V . U « > « a s o n a l a ITT* i a ^ » i!i« 17 
s q u ' « maa:ffs*4i.«a' a i a v i net A. 
IVeru '\:Mpr.i 1* r-j «. I>««i 0 j« f>a 30. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
S i i m i U F i t e w i a i t rwl+rà «ptrta 

f.is xi i* ••»* £ t j?r {>-.-»*•::*•.-* ai e r t o l : 
é: narart l i ***•.-* f* li u*t*nw**in 
laaif* i : i*B>ra.ra aa:;:oa. 

Titt i i cirtali f-oxaa. * rasane rr»t-
r«4ia« a *^Tiala'Ti wtro »$j: t t<w"i-
U l r AH r*»tri:!«ri. 

Tit t i i u r t i l i f in 101 l'aTesvff-i 11-
roc-a tallo r.nr.co 11 Federai.*** IV.r .a* 
naturo i . « I t j i j u n ì . t ' . 

F*st« d«l t«»s*ram«nto 
0»|i - raspa fcriolì: Frati W t**-

»«ra*«iU d#!la tritili al!« »r* SO - fa-
Tilifjjfr;: F*m i*\ iwwinwi:» felli 
e*:;»ia u.tadalt •!)• Arfh aai.au paVblic 
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SARTO DI MODA 
O C C A S I O N I S A L D I 
R I M A N E N Z E INVERNALI 
PALETOT - IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE SPORT 
A P R E Z Z I RIDOTTISSIMI 

SARTO DI MODA 
Vìa Xomentana, 31-33 

a venti metri do Porta Pia 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I 

RAVE6GI 
I t t i 

L'Orfaninaxione l a p i * 
completa, signorile della Ca­
pitale, d'indlfcatlblle serietà 
Funerali per qualsiasi es l -
gens* dal pia «canonici al 
pi* lassoosi per l'Italia e 

per l'Estero 
FacUttutont di palamento 
troica sede: Via F a l e r a » 47 

TeleL 460.443 - 863.199 

http://d11strial17.zn7.ione
http://spe.se
http://10.no
http://t4-tl.is.ro
file:///ManVr
http://aai.au


Pag. 5 — « L'UNITA* » Sabato 30 gennaio 1954 

GLI AVVEX 1MEWTM SPORTIVE 
GLI « EUROPEI » DI PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Dominano gli inglesi 
nelle prove di danza 
Tre coppie britanniche ai primi tre posti - Quarti 
gli italiani Giammona-Sioli • Fassi in testa dopo le 
prove obbligatorie - Agli svizzeri la gara a coppie 

B O L Z A N O , 2 9 . — A l P a l a z z o 
d e l G h i a c c i o d i B o l z a n o , p a r a t o 
a fes ta p e r l ' o c c a s i o n e , s ; .sono 
i n i z i a t i q u e s t a m a t t i n a a l l e o r e 
9 i c a m p i o n a t i e u r o p e i di p a t ­
t i n a g g i o a r t i s t i c o e d a n z a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e — c u i p a r ­
t e c i p a n o i r a p p r e s e n t a n t i d i n o ­
v e n a z i o n i n o n e s s e n d o g i u n ­
ta la s q u a d r a u n g h e r e s e — è 
s t a t a a p e r t a d a l l a p r o v a d i d a n -
m o b b l i g a t o r i a a c o p p i e c h e a l ­
ia f i n e ha r e g i s t r a t o la g r a n d e 
a f f e r m a z i o n e d e l l a s c u o l a i n ­
g l e s e . G h i n g l e s i , i n f a t t i , in 
l i z z a c o n t r e c o p p i e , h a n n o c o n . 
q u i e t a t o ì p r i m i t r e pos t i d e l l a 
c l a s s i f i c a p a r z i a l e ( la c l a s s i f i ­
c a f i n a l e d e l l a g a r a d i d a n z a 
a c o p p i e è in fa t t i c o m p r e n s i v a 
d e l p u n t e g g i o d e l l e p r o v e o b ­
b l i g a t o r i e e l i b e r e ) . 

A n c h e n e l p r o g r a m m a l i b e r o 
s v o l t o s i n e l l a tarda s e r a t a g l i 
i n g l e s i h a n n o p e r ò r i b a d i t o la 
l o r o s u p e r i o r i t à m a n t e n e n d o i 
p r i m i t r e p o s t i n e l l a c lass i f ica 
g e n e r a l e n e l l o s t e s s o o r d i n e 
p r e c e d e n t e e c i o è W e s t w o o d -
D e m m y , D a v i e s - T h o m a s e R a d . 
f o r d - L o c k w o o d , m e n t r e l a p r o ­
v a l i b e r a p e r m e t t e v a a l l a c o p ­
p i a i t a l i a n a G i a m m o n a - S i o l i 
c las s i f i ca tas i a l s e t t i m o p o s t o 
n e l l a o b b l i g a t o r i a di r i s a l i r e 
f ino a l q u a r t o p o s t o d e l l a c l a s ­
sif ica g e n e r a l e , s u p e r a n d o cos i 
l e c o p p i e a u s t r i a c h e , f r a n c e s i 
e d o l a n d e s i . 

E d e c c o la c lass i f i ca f ina le 
d o p o l e d u e p r o v e : 

1) A V e s t w o o d - D e m m y ( I n g h . ) . 
p i a z z a m e n t o 5, p u n t i 37,32; 2) 
D a v i e s - T h o m a s ( I n g h . ) , p i a z ­
z a m e n t o 10, p u n t i 35; 3) R a d -
f o r d - L o c k w o o d ( I n g h . ) , p i a z ­
z a m e n t o 15, p u n t i 33.93; 4) 
G i a m m o n a - S i o l i ( I I . ) , p i a z z a ­
m e n t o 28. p u n t i 29.96; 5) P e i 
k e r t - K u t s c h e r a ( A u . ) . p l a n a ­
m e n t o 29, p u n t i 29.68; 6) B e s 
s o n - G u h e l ( F r . ) . p i a z z a m e n t o 
30 , p u n t i 29.15; 7) B i n d e r - F u h 
rieri ( A u . ) , p i a z z a m e n t o 38, p . 
29 .20; 8) O d i n k — O d i n k ( O l . ) , 
p i a z z a m e n t o 39, p u n t i 29,8; 9) 
T i s c h e r - Z o r n ( A u . ) . 
N e l p o m e r i g g i o s i e r a n o i n t a n t o 
s v o l t e l e p r o v e m a s c h i l i o b b l i ­
g a t o r i e a l l e q u a l i p a r t e c i p a v a ­
n o u n d i c i v i r t u o s i d e l p a t t i n o 
r a p p r e s e n t a n t i n u o v e n a z i o n i . 
L a l o t t a p e r i l p r i m o p o s t o in 
q u e s t a p a r z i a l e g r a d u a t o i i a si 
è c i r c o s c r i t t a , c o m e s i s u p p o ­
n e v a , a l l ' i t a l i a n o C a r l o Vasai 
e d a l f r a n c e s e A l a i n G i l l e i t i . 

I d u o c a m p i o n i s i s o n o i m ­
p e g n a t i a f o n d o e n ° l c o m p l e s ­
s o d e l l e s e i p r o v e l ' i t a l i a n o ha 
a v u t o a n c o r a u n a v o l t a l a m e ­
g l i o s u l q u a t t o r d i c e n n e f r a n c e ­

se e si è r i p e t u t o cos i i l r i s u l ­
tato d e l l o s c o r s o a n n o d i D o r t ­
m u n d . F r a i d u e n e l l e p r i m e 
t re p r o v e o b b l i g a t o r i e s i e r a 
i n s e r i t o l ' i n g l e s e B o o k e r , m a 
p o i G i l l e t t i ha r i p r e s o il s o ­
p r a v v e n t o s u l v a l o r o s o a n t a g o ­
n i s ta d 'o l tre M a n i c a . 

L e p r o v e l i b e r e c h e si d s p u -
t e r a n n o d o m a n i n o n d o v r e b b e ­
ro p o r t a r e s o s t a n z i a l i m u t a ­
m e n t i a l la c lass i f ica d e t e r m i n a ­
ta d a g l i e s e r c i z i o b b l i g a t o r i . 
O t t i m e s o n o s t a t e a n c h e l e p r o ­
v e d e l c e c o s l o v a c c o D i v i n e 
d e l l ' a u s t r i a c o F e l s i n g e r c l a s s i ­
ficatisi al q u a r t o e q u i n t o p o s t o . 

N e l l ' u l t i m a gara d e l l a g i o r ­
na ta la gara in c o p p i a il t i t o l o 
è s ta to a s s s g n a t o ag l i s v i z z e r i 
G r a n d j e p n - G r a n d j e a n c h e h a n ­
n o b a t t u t o p e r l i e v i s s i m o s c a r ­
to d i p u n t i g l i a u s t r i a c i S c h -
v a r z - O p p e l t , m e n t r e t erz i si 
s o n o p iazzat i i c e c o s l o v a c c h i 
B a l u n o v a - B a l u n . 

;>r 

I L D E G A R D A T A F F R A che a T a r v i s i o h a *»conqu i s ta to 
a n c h e q u e s t ' a n n o i l t i t o l o i t a l i a n o d i f o n d o 

LA PRIMA GIORNATA DI RITORNO DI SERIE « A » 

La bora e il tifo romano 
alleati della Fiorentina 

/ viola ospiteranno il Legnano, la Juve giocherà a Trieste e Vlnter 
a Roma con la Lazio - Alla Favorita derby del sud: Palermo-Napoli 

INIZIATI IERI I CAMPIONATI DI SCI A TARVISIO 

A Perr ucfion e alla Taf fra 
i titoli italiani di fondo 
Trionfa Lidia Vicario nella categoria juniorcs (5 chilometri) 

T A R V I S I O , 29. — C o n l e p r o ­
v e d i f o n d o s o n o i n i z i a t e q u e ­
sta m a t t i n a a T a r v i s i o i c a m ­
p i o n a t i i t a l i an i m a s c h i l i e f e m ­
m i n i l i d i sc i . L a g a r a m a s c h i ­
le , d i s p u t a t a s u l l a d i s t a n z a d i 
15 k m . , è s ta ta v i n t a d a l l ' a n ­
z i a n o c a m p i o n e v a l d o s t a n o 
V i n c e n z o P e r r u c h o n ( d o p o i m a 
.serrata lo t ta c o n D e l l a d i o ) , c h e 
ha cos i s p o d e s t a t o d a l t i t o l o 
F e d e r i c o D e F l o r i a n c h e l o d e ­
t e n e v a d a d u e a n n i . P e r r u c h o n 
ha c o p e r t o i l p e r c o r s o in 56"48". 

N e l l a g a r a f e m m i n i l e , d i s p u ­
tata s u l l a d i s t a n z a d i 10 k m . , 
la v i t t o r i a è a n d a t a a l l a c a m ­
p i o n e s s a i t a l i a n a I l d e g a r d a 
Taf fra , c h e i n q u e s t o m o d o s i 
è c o n f e r m a t a l a n o s t r a m i g l i o ­
re f o n d i s t a . I l t e m p o s e g n a t o 
d a l l a T a f f r a è d i 4B'57". 

Ed e c c o , b r e v e m e n t e , la c r o ­
n a c a d e l l e g a r e . " Q u a n d o g l i 
a t l e t i si s o n o a l l i n e a t i a l I r a -
g u a r d o d i p a r t e n z a i l c i e l o e r a 
c o p e r t o , g r i g i o , e l a t e m p e r a ­
tura r i g i d i s s i m a . A l v i a i l 

DOMANI PER LA FORMULA LIBERA 

33 corridori iscritti 
al 0. P. di Buenos Aires 

Nino Farina, il più veloce nelle prove ili 
ieri, ha migliorato il record del circuito 

B U E N O S A I R E S . 29 — T r e n ­
t a t r e c o r r i d o r i r i s u l t a n o i scr i t t i 
a l G r a n P r e m i o a u t o m o b i l i s t i c o 
d i B u e n o s A i r e s , p r o v a d i f o r ­
m u l a l i b e r a , c h e si s v o l g e r à d o . 
m e n i c a p r o s s i m a s u 65 g i r i d i 
u n c i r c u i t o d i m . 6.706.920, p e r 
u n t o t a l e d i k m . 305.950. 

F r a g l i i s cr i t t i f i g u r a n o g l i 
i t a l i a n i F a r i n a e M a g l i o l i s u 
F e r r a r i , i f r a n c e s i R a s i e r . T r i n -
t i g n a n t s u F e r r a r i . B a y o l e 
B e h r a s u G o r d i n i , g l i a r g e n t i n i 
F a n g i o , M a r i m o n , M i e r c s s u 
M a s e r a t i e G o n z a l e s s u F e r r a r i . 
l o s v i z z e r o D e GrafTenried s u 
M a s e r a t i , i l b r a s i l i a n o L a n d i s u 
F e r r a r i . 

L e p r o v e , c h e h a n n o a v u t o 
i n i z i o ier i , p r o s e g u i r a n n o o g g i 

rari , 2 '22"2/10; M a r i m o n s u M a ­
s e r a t i 2'24"2; H a w t h o r n s u F e r ­
rari 2'24"8; S h e l l s u M a s e r a t i 
2'27"; B e h r a e L o y c r s u G o r ­
d i n i 2'27"2; D a p o n t e s u M a s e ­
rat i 2'29"3; R o s i e r s u F e r r a ­
ri 2'34"5. 

Ieri ultime prove 
<fei mondiali bob a quattro 
CORTINA, 29. — Sul la pis ta 

o l impionica di guidosl i t ta c o n ­
siderata dai tecnic i in ternaz io ­
nali uno dei p iù perfetti a p p r e ­
s tament i del genere si in iz i eran-
no domatt ina i campionat i del 
m o n d o di bob a quat tro ai qual i 
sono iscritti 14 equipaggi de l l e 
seguent i naz ion i : Austr ia . F r a n ­
cia , Germania . Italia, Sv izzera . 
Stat i Un i t i . 

L'Italia è presente con d u e 
equ ipagg i , il pr imo capi tanato 
da De l la B e l l a , il s e c o n d o da 
Tremonti-

Ne l l e u l t ime d i scese di a l l e n a ­
m e n t o t mig l ior i tempi sono stati 
segnat i r ' spet t ivamente dagli 
a t le t i svizzeri c o n Feieraber.g 
c h e ha s tab i l i to II record del la 
pis ta in l'19"74/100. dai g e r m a ­
nici e dagl i americani . 

g r u p p o d e i c o n c o r r e n t i è s c a t ­
ta to i n a v a n t i e d i m i g l i o r i 
f o n d i s t i s o n o s u b i t o b a b a t i a l 
c o m a n d o . P i a n p i a n o , q u i n d i , 
i l g r u p p o si è s g r a n a t o t r a s f o r ­
m a n d o s i b e n p r e s t o n e l l a c a ­
ra t ter i s t i ca fila i n d i a n a . 

A m e t à gara e i a in tes ta 
Deliaci io t a l l o n a t o d a P e n u -
c h o n , C i o c c h e t t i . D o F l o r i a n ; 
d i e t r o , p i ù o m e n o d i s t a n z i a t i , 
v e n i v a n o g l i a l t r i . P o i a d u e 
terz i d e l l a gara P e r r u c h o n ha 
a v u t o u n f o m i d a b i l e s c a t t o e d 
h a p r e s o i l c o m a n d o d e l l a c o r -

a p e r n o n l a s c i a r l o p i ù s i n o 
a l t r a g u a r d o . N e l l ' o r d i n e , d i e ­
tro a l p i e m o n t e > e si s o n o c l a s -
.-nfìcntt D e l l a d i o , C i o c c h e t t i , D e 
F l o r i a n , C h a t r i a n , e c c . 

M e n o e m o z i o n a n t e m a 
e u g a l m e n t e b e l l a è s ta ta ' la 
gara f e m m i n i l e . L a T a f f r a è 
p a s s a t a b e n p r e s t o a l c o m a n d o 
t r a s c i n a n d o su l la s u a s c i a la 
v a l d o s t a n a E r m i n i a M u s e d a l ­
l ' a r r i v o s o l a m e n t e 2 8 " s e p a r a ­
v a n o l e d u e c o n c o r r e n t i . D i ­
s t a n z i a t e s o n o g i u n t e la P a r -
m e t a n i , la R o m a n i n e l a D e l 
F a b b r o . 

L a p r o v a s u i 5 k m . p e r il 
c a m p i o n a t o f e m m i n i l e d e l l e 
j u n i o r e - h a v i s t o i l t r i o n f o d i 
L id ia V i c a r i o d e l D o p o l a v o r o 
F e r r o v i a r i o d i T a r v i s i o c h e ha 
p r o s o o l t r e a* a D o r i n a V u e 
r i ch , s e c o n d a c las s i f i ca ta . 

C o m e è n o t o q u e s t ' a n n o 
c a m p i o n a t i d i sc i s o n o s t a t i d i ­
v i s i i n d u e s e t t o r i d i s t i n t i : 
s p e c i a l i t à n o r d i c h e e d a l p i n e . 
Lo p r i m e , f o n d o , s t a f f e t t e e 
s a l t o , si s v o l g o n o a T a r v i s i o e 
l e s e c o n d e , d i s c e s a , s l a l o m 
s p e c i a l e e g i g a n t e , si d i s p u t e ­
r a n n o . i n v e c e , la p r o s s i m a s e t ­
t i m a n a a l l ' A b e t o n e . 

A l l e g a r e d i T a r v i s i o p a r t e ­
c ipa u n l a r g h i s s i m o n u m e r o d i 
c o n c o r r e n t i tra i q u a l i s o n o 
tutt i g l i azzurr i e d i m i g l i o r i 
e l e m e n t i d i II e III c a t e g o r i a 
a f f e r m a t i s i ne i c a m p i o n a t i d i 
sa l to . L ' u n i c a a s s e n z a d i r i l i e ­
v o è q u e l l a d i O t t a v i o C o m p a ­
g n o n i c h e , r i s e n t e n d o a n c o r a 
d e l l a c a d u t a d i c u i è r i m a s t o 
v i t t i m a d i e c i g i o r n i fa , ha d o ­
v u t o l a s c i a r e T a r v i s i o p e r s o t 
t o p o r s i ad Un e s a m e r a d i o ­
log i co -

L"intere?«e d i que.-ti c a m p i o 
n a t i n a z i o n a l i è n o t e v o l m e n t e 
a c c r e s c i u t o d a l f a t to c h e s a ­
r a n n o l e u l t i m e g a r e c u i p a r ­
t e c i p a n o g l i - a z z u r r i - p r i m a 
d e i c a m p i o n a t i m o n d i a l i e c h e 
q u i n d i , la c o m p o s i z i o n e d e l l a 
s q u a d r a s a r à s u b o r d i n a t a , a p ­
p u n t o . a: r i su l tat i ni T a r v i s i o 
e d e l i ' A b c t o n e . 

E c c o i l p r o g r a m m a d e l l e a l ­
t re g a r e : sabnto: o r e 10: s ta f 
fet ta m a - c h i l e 3 x 1 0 k m . ; do 
memea: o r e 10: s ta f f e t ta f e m ­

m i n i l e 3 x 5 k m : o r e 14: s a l t o 
s p e c i a l e e p e r la c o m b i n a t a ; 
l u n e d i ; o r e 9: f o n d o s u i 30 k m . 

I risultati 
Fondo maschi le (15 km.) 

I. Vlnrenzo Perruchon ( U . S. 
Cogne) 56'4S"; 2. Arr i so Delladto 
( l 'uhhUra Sicurezza Moena) 5V e 
17"; 3. Valent ino Chlocchetl i (1*. 
S. Moena) 57".i2"; 4. Federico Ile 
Florian IU. S. l 'aurlol) 5T25"; 
5. Innocente Chatrian ( i \ S. M o e ­
na) 57*51"; 6. Prucker ( S . e . Gar­
dena) 58'17"; 7. Ble ler ( U . S. 
Cogne) 59'4"; 8. Clanni Carrara 
(Lane B B B ) 1.00'39"; 
Fondo femmini le (10 km.) 

1. Ildegarda Taffra ( 8 . C. Man­
te I.ussari) 48*57"; 2. Erminia Mus 
( S . C*. T'orgnon) 49*Z5"'; 3. Ani ta 
Parmesanl ( A t a Batt ist i ) s r i 3 " ; 
4. Fides R o m a n i n ( S . C. Sappa­
rta) 53MI"; 5. A n n a P e l Fabbro 

Junlores (S km.) 
1. Lidia Vicario (Soc . Dopol . 

Ferroviario Tarvis io) Z5'47"; 2. 
Dorina Vuer lch ( 8 . C. Monte 
Lussar!) 31*7"; 3. Adriana De 
Pellegrini ( S . e . Valle del B lo l s ) . 

S e in q u e s t i g i o r n i r c n i s s e 
i n d e t t o un concorso per l'asse­
gnazione d e l t i to lo di « m i s s 
p o l e m i c a » riservato alle sole 
settimane della s taa io i i c c a l c i ­
s t i ca 1953-54, con tutta p r o b a ­
b i l i tà v e r r e b b e i n c o r o n a t a r e ­
g i n e t t a la s e t t i m a n a c h e r o l a c 
a l la fine. E sarebbe tot t i to lo 
b e n m e r i t a t o c h e , per q u a n t i 
sforzi facciamo, non r i u s c i a m o 
a ricordare un p e r i o d o di sette 
giorni p i ù r i cco di .scontri p o l e ­
m i c i , d i cr i t i c / i c , s u p i v c r i t i c h e 
e c o n t r o c r i t i c h e . 

A dare il v ia al b a i l a m m e 
d e l l e p o l e m i c h e fu il p u b b l i c o 
m i l a n e s e ne l c o r s o dell'incon-
tro d i San Siro, poi .\t a t e o * 
darouo la -r rosea » e a l tr i g i o r ­
nal i m i l a n e s i ; ma le i- iuutste 
critiche al b l o c c o n o i a e al 
» b i d o n e *• Ruayni p r o v o c a r o n o 
n a t u r a l m e n t e (e inultamente) 
v i v a c i reaz ion i in tutta I tal ia 
e a l la fine la stessa f i o r e n t i n a 
/ u c o s t r e t t a a p r o t e s t a r e uffi­
c i a l m e n t e p e r il t ono u.Mito da 
certi g i o r n a l i m i l a n e s i ne i c o n ­
front i de i g i o c a t o r i v i o l a - p r e -
stnti » alla nazionale. 

Come se non bas tas sero (;ià 
questi argomenti, nel bel mez­
zo della s e t t i m a n a s p u n t ò fuori 
l'ambiguo verdetto della Lega 
N a z i o n a l e di c a l c i o , c h e a p p l i ­
c a n d o l'art. 58 lui o m o l o g a t o lo 
i n c o n t r o N a p o l i - G e n o a a s s e ­
g n a n d o la vittoria ai r o s s o - b l u 
g e n o a n i p e r 2-0. E n a t u r a l m e n t e 
p o i c h é la d e c i s i o n e d e l l a L e ­
ga lascia adito a molti dubbi, 
si sono avute v i v a c i proteste 
c o n t r o l ' opera to d e l l ' o r g a n o f e ­
d e r a t e . E l e p o l e m i c h e c o n t i ­
n u a n o . . . 

I n q u e s t a atmosfera r i p r e n d e ­
rà domani i l c a m p i o n a t o di 
calcio: prima giornata di ritor­
no. D e l l e tre prandi una sola 
domani ha in sorte ti t u r n o c a ­
s a l i n g o , la F i o r e n t i n a , c h e o s p i ­
terà al ' Comunale ~ il fanali­
no di coda della c lass i / iva , q u e l 
L e g n a n o clic hu però dato v i l a - j 
li .segni di mco.v.vi e c h e n e l l e 
ultime due partile ha segnato 
la bellezza di 8 goal (tre alla 
Roma a l l ' O l i m p i c o e 5 al Ko-
vara al Pisacanc). 

C o m u n q u e , s e c o n d o le r e g o l e I 
fisse del gioco del pronos t i co , ! 
i v i o l a di Bernardi :* ' r iavreb­
b e r o i m p o r s i p c d ir i t to di 
classe; due altri 7»iotivi spro­
neranno i n o l t r e la squadra to­
scana a far bene. 1) la buona 
occasione (Juve ed Inter sono 
impegnate in dure trasferte) 
clic si presenta per balzare iti 
testa alla classifica senza noiosi 
condomini; 2) la volontà e lo 
orgoglio di dimostrare che il 
blocco viola-uzzurro è un com­

plesso d i p r i m ' o r d i n e , un com­
plesso che non teme confronti 
e r i va l i . 

Juventus e Inter saranno di 
s c e n a r i s p e t t i v a m e n t e a Tr i e s t e 
e a Roma con la Lazio. I bian­
ca-neri, r e c u p e r a t o i n e x t r e m i s 
B o n i p e r t i , d o v r a n n o a l l i n e a r e a 
Valmaura un attacco rimaneg­
giato p e r l 'assenza d e l c la s s i co 
J. Hansen, al q u a l e i sant 'ar i 
hanno prescritto riposo assolu­
to sino a m a r t e d ì p r o s s i m o . Chi 
g i o c h e r à a l p o s t o dì J o h n ? D u e 
i p r o b a b i l i sostitu.ti: P i n a r d i e 
M o n t i c o , m a c r e d i a m o c h e a l la 
fine Olivieri opterà p e r Pnio»di , 
p i ù e s p e r t o d e l l ' e x u d i n e s e e 
maggiormente a d a t t o ad una 
i m p o s t a z i o n e difensiva. 

Partita difficile, d u n q u e , per 
i b i a n c o - n e r i tanto p i ù < he i 
.t m u l e t t i » di Rocco — s e c o n d o 
le ultime notizie dei bo l l e t t in i 
m e t e o r o l o g i c i — forse a v r a n n o 
a n c o r a u n a v o l t a p e r aVcata 
la bora. Da ricordare i n o l t r e , 
p e r i n q u a d r a r e b e n e le difficol­
tà d e l l ' i n c o n t r o , che la Trie­
stina naviga in cattiva a c q u e 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Hermann Scherchen 
al Teatro Argentina 

Domani al le 17,10 al Teatro Ar­
gentina il m.o Hermann Scher­
chen dirigerà 11 concerto di S a n ­
ta Cecilia. Le mus iche in p r o j 

gramnia sono: B e e t h o v e n : « Ou-
vertuhc n. 1» dalla « L e o n o r a » ; 
Haydn: «Sintonia n. 1 * : Dal ia-
piccola: «Tre P o e m i » (orchestra 
e soprano : Eugenia Zareska); 
Zafred: «Sinfonia n. 5 » (novi tà) ; 
Bee thoven: Ouverture n. 2 dalla 
Leonora. Biglietti al botteghino 
dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
Alle Arti 

Continuano a teatri gremlt is-
i iml le repl iche della bella e 
famosa commedia in 5 atti di 
N. Machiave l l i : « L a mandrago­
la > che la Compagnia Spettatori 
Italiani rappresenta da circa tre 
mesi al Teatro del le Arti Gli 
orari: tutte le sere alle ore 21. 
Oggi alle 17 e alle 21. D o m e ­
nica alle 16 e alle 19 Prennta-
n'onl e vendi ta presso il bot­
teghino del Teatro tei. 485-530 e 
presso TARPA (Clt) tei. 6JU-316. 

Terza settimana al Goldoni di 
Galantuomo per transazione 

Questa sera alle ore 21.15 e 
domani alle 17,30 e 21,15, repli­
che del successo comico-s<i-tirico 
« Galantuomo per transazione » 
di Giraud con la bri l lante regia 
di Giovanni Calendoli e inter­
pretata da Loris G u z i . Cesarina 
Gheraldo, Corrado Annlcel l i , P i e -

aria non ci si n u t r e e p e r c h é 
i t e m p i s o n o brutt i - . 

Fiducia nella Roma 
Di p a r e r e contrario sono na­

turalmente Sperone e i s u o . t a -
gazzi, che s p e r a n o d ì p o t e r l a t ­
tere l'Inter p e r c o m p r e n s i b i l i 
m o t i v i d i p r e s t i g i o e di ci- isst-
fica; l ' incontro , d a t e le -arat-
teristiche delle due sqund'r, p 
aperto, ma il fattore campo (do­
menica c o n t r o l ' Inter ci :arà 
tutto il tifo di Roma: gialtcros-
si e biancoazzurri) fa prcfciire 
l e g g e r m e n t e i p a d r o n i di rasa. 

E le ùiscf iui tr ic i a quota 21'! 
La Roma, m e n t r e la sua tifo­
seria c h e spera in un T i c c i g i u n -
g i m e u t o con le p r i m e sarà di 
v a l i d o sostegno morale ai cug in i 
b iunconr; i i rr i . s c e n d e r à a «Ma­
rassi •• per affrontare un G e n o a 

l i NOSTRE PREVISIONI 
Atulunta-HolORna 1 
F i o r e n t i n a - L c g n a n o 1 
G e n o a - R o m a l - X - 2 
L u l l o - I n t e r l - X - 2 
iMUan-Utl tncse 1 
P a l r r m o - N a p o l l 1-X 
S p a l - N o v a r a 1 
T o r t n o - S a m p d o r i a 1-X 
T r l e s t i n a - J u v e n t u s 2 
M o d e n a - V e r o n a X 
P i o m b i n o - C o m o 1-X 
S a l e r n i t a n a - C a l a n l a 1-2 
S i i m b c n e d . A r s l a r a n t o 2 

( P a r t i t e d i r i s erva ) 
P i s a - P a r m a 2 
C a g l i a r i - B r e s c i a 1 

d i classifica e n o n p u ò p e r m e i 
ters i i l lusso di subire battute 
d'arresto e che il V a l m a u t a è 
un campo a n c o r a i n v i o l a t o . 

Il c o m p i t o p i ù d u r o snetta 
p e r ò all'Inter, c/te d o v r à far 
v i s i t a ad u n a L a c i o d e s i d ' rosa 
di r i s c a t t a r e la d i s c u s s a r c o n -
fitta de l g i r o n e d'andata . I n e ­
r o - a z z u r r i p e r d i p i ù n o n s e n o 
s i cur i di p o t e r a l l i n e a r e a f a m a 
L o r e n z i , c h e attraversa un erut­
to periodo d i forma, e Kyf.'s, 
che fresco fresco di gua*if;io-
ne non dà t roppo n / / ìdamei i to 
p e r un i n c o n t r o c o m b a t t u t o v e ­
loce . c o m e si preannuH"ia Quel­
lo di d o m e n i c a . C o m u n q u e , f o ­
ni ha pront i Fattori, Br ig ' - ent i 
e Btizzin e spera di non fa'e un 
viaggio a v u o t o ; i n t e r r o g a t o 
su l la partita ti traincr nero az­
zurro ha dichiaralo in/att i* » Il 
mio programma capitolino sa­
rebbe questo: d i s p u t a r e u n a b e l ­
la part i ta , accontentare il p u b ­
b l i co r o m a n o e p o s s i b i l m e n t e _ 
por tar via qualcosa, perché di ',ira~Pnv\\cra,'ÌUrcsii Mantovani . 

Oggi spettacolo alle ore 21.15- Bi­
glietti. ARPA (Cit) e al teatro 
telefono 5568fi9. 

Martedì all'Orione 
la « Boheme » di Puccini 
Martedì alle 21 « Bohème » di 

Puccini con O. Di Marco. E H s -
hini. M. Venturini , P . Castellani. 
G. Passett i . I. Santafè . E. Boschi. 
Dir ige: Riccardo Santarell i . 

Mercoledì 3. ore 21: «Cava l l e ­
ria rusticana » di Mascagni e « P a . 
gliacci » di Lenncaval lo . con G. 
Dc7l. S. Llsitano. M. Venturini, 
A.M. Tnmnssini, V. Gurtcn, V. 
Cavegl ia. A. D'Orazi. E. Boschi . 
Dirige: Riccardo Santarell i . 

Pre/?i popolarissimi. Prenota-
7ione e vendita presso il Teatro, 
tei. 77S%0. 

« La Cenerentola » 
in popolare all'Opera 

Oggi alle 21, a prezzi popo­
lari. ult ima rappresentazione de l ­
la « Cenerentola » di G. Kossini 
irappr. n. 36) direttH dal maestro 
Vittorio Gui. Interpreti: Giulietta 
Simionato . Giuseppina Arnaldi . 
Fernanda Cadoni, Juan Oncina. 
Italo Tajo. Sesto Bruscantinl e 
Arturo La Porta. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Peter 
Ehcrt. 

Domani , alle ore 17, fuori a b b o . 
namento diurno, replica del « Ro-
mulus » di Salvatore Allegra, di ­
retto dal maestro Oliviero De Fa-
briti ìs . con gli stessi interpreti 
della prima rappresentazione. 

ALLA VIGILIA DEGLI INCONTRI CON L'INTER E IL GENOA 

Solo domani Carver e Sperone 
decideranno per Galli e Fnin 
I gialloroiti partono stamane per Genova - I biancoazzurri in ritiro ad Ostia 

RAGGIUNTO IERI UN ACCORDO A PARIGI 

Nelle prore a Buenos Aires 
FARINA è stato il pia veloce 

e domani e determineranno la 
eliminazione dei concorrenti 
meno veloci, poiché la pista 
non permette la partecipazione 
di più di 25 vetture. 

Ecco intanto i tempi registra 
ti negli allenamenti di ieri: 
Farina su Ferrari 2*21"!/IO, 
alla media di km. 121.595 (è 
etato battuto il primato stabi­
lito lo scorso anno da Villoresi 
con km. 119,330); Trintignant 
• Gonzalc*. ambedue «u F é » 

Una squadra francese 
al Giro d'Italia 1954 

Anche gli olandesi e i belgi parteciperanno uffi­
cialmente alla più grande corsa a tappe italiana 

PARIGI. 29. — r. p r e n d e n t e 
de'. la Federaz ione trarKese a i c i ­
c l i s m o . Jotnard. h * r i c e v u t o oez t 
pomer igg io i: d iret tore de::*oroa-
nizzazjòr.e de; Giro d"iu: i* . Tor-

r 

\ . 

Lejlfjele domani 
il secondo arti­
colo dell* inchie­
sta di 

AUIIIO CAMHUH8 
sulla crisi 
del ciclismo 

^ 

iani . Al termine, del c o l l o q u i o 
e s t a t o r a g g i u n t o xm a c c o r d o 
-.er la par tec ipaz ione di t i r a 

squadra trance** uf i : c ì« ìe «1 Giro 
d i t a l i * e a l la Mllar.o-San R e m o . 

E' s t * t o Inol tre a n n u n c i a t o 
cr.e J o m e r d ass is terà «Ha par­
t e n z a d e i Giro d'Ital ia . 

Ieri a Bruxe l l e s Torr ianl s i 
era i n c o n t r a t o c o n 1 d ir igent i 
de::a Federaz ione c i c l i s t i c a o l a n ­
dese . 1 q u a l i h a n n o d e s i g n a t o 
Van Est , No i ten . W a t g m a n s . Ger-
n t , Adrian VootXir.g e R o k s c o ­
m e c o m p o n e n t i la s q u a d r a urrt-
cta'.e o landese . A n c h e 1 d i r igent i 
t e l g l h a n n o ass icurato l 'Invio d i 
u n a s q u a d r a uff ic ia le n a z i o n a l e 
cr.e sarà cos i c o m p o s t a : V a n 
S teenbergen . Ockera, Cloae, C o u -
vrer. I m p a n l s . S c h o t t e , B l o m m a , 
Roseeel , Branckart , V a n G e n e c h -
ten , A d n a a i e c a , 

Giocherà Gall i a G e n o v a ? For­
se c h e s i . forse c h e n o . Ieri mat^ 
t ina Infatt i il g i o v a n e c e n t r a v a n ­
ti g la l lo iosso . . sot toposto d a Car­
ver ad u n a n u o v a prova d o p o 
le c u r e d i a t e r m i c h e prat icategl i 
da! do t t . Zuppala n o n ftl è la­
m e n t a t o di a l c u n d o l o r e al la 
gamba , t a n t o d a Indurre l'alle­
natore a m e t t e r l o fra la Usta dei 
par tent i per la cap i ta l e l igure. 
Tut tav ia n o n si p u ò essere cer­
ti c h e Gall i s c e n d e r à i n c a m p o . 
d a t o c h e il n o i o s o s t r a p p o m u ­
scolare d i c u i sof fre potrebbe 
n u o v a m e n t e r iacut izzars i e al­
l 'Improvviso d u r a n t e r i n c o n t r o 
Per t a l e r a g i o n e forse l 'a l lena­
tore preferirà t e n e r l o a r i p o s o 
precau7lonale . a m e n o c h e u n a 
u l t i m a prova, c h e egl i p r e s u m i ­
b i l m e n t e farà fare a l l 'a t le ta la 
d o m e n i c a m a t t i n a a Marassi, n o n 
sarà s u f f i c i e n t e a c o n v i n c e r l o 
de l la o p p o r t u n i t à di far lo g io­
care. Per o g n i e v e n i e n z a Carver 
h a c o n v o c a t o B e l i m i e R e n o s t o . 
lasc iando q u i n d i aper te le d u e 
so luz ion i g ià p r o s p e t t a t e nei 
giorni scors i : B r o n é e c e n t r a v a n t i 
e R e n o s t o a la . o p i ù s e m p l i c e ­
m e n t e B e l l i n i a! p o s t o d i Gai'.l. 

Q u e s t ' u l t i m a s o l u z i o n e appare 
c o m u n q u e la p i ù probabile per 
c u i n e ! c a s o c h e Gal l i n o n gio­
casse l a f o r m a z i o n e dovrebbe e s ­
sere !a s e g u e n t e : M o r o ; Azi-
m o n t i . T r e Re . Kl ian l ; B o t t o -
le t to . c e l l o ; Ci l i eg ia . P a n d o U i n i 
B e t t i m . A. V e n t u r i B r o n é e . p e r 
f in ire la c o m i t i v a g la l lorossa 
di cut fa p a r t e o l tre 1 già c i ta t i 
a n c h e Albani partirà « t a m a r i al­
le 8.30 a l la v o l t a d i G e n o v a 

• • • 

S e ti prob lema d i Gall i a s s i l la 
la R o m a . I d u b b i d e l l a Laz io 
si c h i a m a n o F u i n . l i g ioca tore 
ciancoazzuiTO. c o m e è n o t o , ha 
a v u t o u n a fra t tura a l m i g n o l o 
di e n t i t à p i u t t o s t o l i eve , t a n t o 
c'ne Ieri è s t a t o s g e s s a t o e ha 
p o t u t o par tec ipare a l l 'a l lena­
m e n t o a t l e t i c o c h e s p e r o n e , a 
c a u s a del c a t t i v o t e m p o , h a fat­
t o d i sputare m palestra. Il g io­
catore pero n o n h a ancora fa t to 
a l c u n a prova s u l p a l l o n e q u i n d i 
n o n si * in grado di s a p e r e se 
egli potrà partec ipare a l l ' incon­
tro di d o m e n i c a c o n l 'Inter. La 
s o l u z i o n e d i t a l e d u b b i o s i po­
trà forse aTere oggi o addirit ­
tura d o m a n i m a t t i n a . 

La forrr>"tr*«'ie p i ù probabile 
t u t t a v i a f i n o • q u e s t o m o m e n t o 
è la s e g u e n t e : S e n t i m e n t i IV; 
Antonaz7l . S e n t i m e n t i V, Furias­
s i ; Montanar i . B e r g a m o ; B u r i n i . 
Bredesen , V lvo lo . Lofgren , p u c -
c l n e m . 

Nel caso i n v e c e g iocasse r u m 
* prevedib i le c h e M o n t a n a r i 
prenderà 11 p o s t o di Fur iass i • 
F u i n q u e l l o a l Montanar i . 

munto l (locatori bianco az­

zurri q u e s t e m a t t i n a si porteran­
no ad Ostia dove r i m a r r a n n o fi­
no a d o m e n i c a per s c e n d e r e poi 
a R o m a poco prima del la part i ta 

L' informatore 

I camerieri a confronto 
per la « Coppa dell'Unità » 

Organizzata dal l 'Associazione 
« A m i c i dell Unita » e dal S i n ­
dacato Albergo e Mensa si svo l ­
gerà domani sul c ircui to Viale 
Goethe . Piazza de l le Canestre . 
Viale Acqua Keltx, Viale Cavall i 
Marini. Viale del Musco B o r g h e ­
se . Viale Cioethe (Vi l la Borghe ­
se) l 'annunciata gara dei c a m e ­
rieri. l i c a n e U o n e y . il r is toran­
te T u r i n e l 'albergo Diana s o n o 
alcuni fra i noti locali c h e h a n ­
no aderito alla mani fes taz ione 
Biechi premi sono in pal io in tro­
fei e denaro, pr imo tra tutti la 
Coppa «Ui'.rà». Per informazioni 
telefonare a] 683121 int. 24. < F o ­
gliett i) entro la giornata di ogjjl 

Si avvertono co loro c h e v o l e s ­
sero partecipare alla gara che le 
iscrizioni si c h i u d o n o mezz'ora 
prima dell ' inizio s u l luogo dei 
raduno che resta fissato p**r Je 
ore 14.30 dinanzi alla Casina 
de l le Ko?c iVil la B o r g h e s e ) . 

Battuti i pugili laziali 
«fai tedeschi per 14 a 6 

REUTLlNGEN. 29. — L'incon­
tro d i le t tant i s t ico fra la rappre-
ì en ta t iva laziale e quel la della 
Germania si è conclusa con la 
vittoria degli atleti tedeschi che 
hanno total izzato 14 punti c o n ­
tro 6 degli italiani. 

Ecco i risultati tecnic i della 
serata: 

Pesi mosca : Burroni I L ) batte 
Floten <G.» per r inuncia; Pesi 
gal lo: Scholz (G.) b al punti 
Scarponi « L i ; Pesi p i u m a : Sert i 
<L-> b. ai punti Kaimanoff (G 1: 
Pesi leggeri : F ick ( G ) b ai 
punti Farinel l i (L. ) : Pesi w e l -
ters l egger i : Redi (G.) b- ai p u n ­
ti Profeta ( L i ; Pes i m e d i o - l e g ­
ger i : Reinhard (G » b. Germa-
r.ta (L ) per K O alla 1. ripresa: 
Pesi vvelters pesanti - Wohler 
<G ) b ai punti Antonucci <L.); 
Pesi m e d i : Tahedl (G i batte al 
punti Panunzi <L i: Pesi m e d i o -
massimi*. Kie l l ing (G.l b. Raggi 
I L ) per K O. alla 1. ripresa. 
P«-M m a « i m i : Al l .cv i ( L i b. ai 
punti Ringel (G ) . 

galvanizzato dal grazioso rtga-
letto fattogli dalla Lega. 

I o i a l l o r o s s i sono in gran for­
ma, (la Dittorta c a s a l i n g a c o n 
ti Legnano e le due belle i m ­
p r e s e in trasferta con il i ì o l o -
gna ed il Milan lo testimonia­
no ampiamente) q u i n d i m e r i t a ­
no la /ìciucia della vigilia, ma... 
le par t i t e / a r i l i n a s c o n d o n o 
quasi sempre la sorpresa. Fac­
ciano p e r c i ò t iene a t t e n z i o n e i 
g i a l l o rossi, tanto piti clic il 
Genoa si ba t terà s i c u r a m e n t e 
c o n e s t r e m a e n e r g i a p e r gua­
dagnare p u n t i e rni"liornrc cosi 
la sua non bella p o s i z i o n e di 
clnssi/ lci i att i l l i le . 

II MH'in, altra inscguitricc di 
quota 21, o s p i t e r à l ' U d i n e s e , la 
squadra ninmarra-i i i i lni iest , ' n t -
fatti da ben due anni, la s i m p a ­
tica sqnarire l ta fr iu lana , non 
conosce sconfitte net confronti 
con l'Inter e con il Mi lan ed 
ogni tanto procura q u a l c h e 
scherzetto c o m e q u e l l o g i o c a l o 
in ques ta s t a g i o n e ai n e r o - a ; -
rtirri. s r l i e r z e f l o c l ic costò ai 
c a m p i o n i d'Italia la perdi ta ricl-
l ' imbntt 'hi f i tà c a s a l i n g a . 

T r a d i z i o n e a par te , il p r o n o ­
s t i c o e p e r i rosso-neri; motivo 
di particolare interesse d e l l o 
partita il confronto tra i due. 
ccntroavanti dellesquudre, c i o è 
fra Nordhal e Virgili, tra il 
c a m p i o n e in d e c l i n o e la s p e ­
ranza , tra l'asso della metodica 
e razionate scuola nordirn e 
il ~ primavera >• e s t r o s o e .fic­
c a n t e d e l l a scuola italiana. 

Il Napoli, dente avvelenato 
per la retrocessione a quota 10. 
scenderà alla ~ Favorita - per 
disputare con i raia-nern paler­
mitani il c l a s s i c o - d e r b y de l 
sud v. ini incontro dal / a s c i n o 
i m m u t a b i l e . 

Antbpdt ic l e squadre p u n t a n o 
a l la vittoria: il Napoli per ri­
tornare s u b i t o , di colpo, a quo­
ta 21 in p o s i z i o n e di a r a n g u a r -
dia n e l l ' i n s e g u i m e n t o d e l l e 
- p r a n d i , e il Palermo per fa­
re ancora un passo a r a n t i , d i e 
p o t r e b b e risultare decisivo, sul­
la via della salvezza. La p a r t i -
fa comunque, per i suoi parti­
colari tnof ir t e p e r l ' incer tez ­
za c las s i ca d e i d e r b y , s f u g g e 
allr ' regole del pronostico. 

Ancora tre partite in pro­
gramma: T o r i n o - S a m p d o r i a — 
.Atalanfa-Bolopt ia e Spal-Kova-
ra. Tre incontri incerti ed equi­
librati, ne i qua l i d o m i n a il m i ­
t i c o della retrocessione: comun­
que le squadre di ca*n partono 
favorite. 

E N N I O P A L O C C I 

ARGF.NTINA: Riposo 
H A R A f T A : Riposo 
DFl COMMEDIANTI: Ore 21.30: 

« L a partita a s c . i t c o l i di Gia­
coma e « M e s e M a r i i n o » di DI 
(•lacotnn 

I1EI.I.E MASCHERE: « Madame 
Hutlerfly » e « La Costa di Ci­
pro » del M. Angelo . 

ELISEO: Ore 21 C la Stabi le I p lane tar io : I 

Cln^-M-tr: Io confesso c o n A. 
Baxter e M. CUit 

Clodio: Un mari to per A n n a 
Zaccheo con S. Pampanln i e 
M. Girotti 

Cola di Rienzo: Io confesso con 
A. Baxter e M. Cllft 

Colombo' Tamburi lontani con 
G. Cooper 

Colonna: S h o w Boat con ' A v a 
Oardner 

Colosseo: Il brigante Musol ino 
con A. Nazzari 

Corallo: Era lei c h e l o vo l eva 
Corso: Donne proibite c o n L e a 

Padovani e Linda D a m a l i (Ore 
15.45 17,15 1D 20.50 22.40) 

Cot to l en jo : S iamo tutti Inquilini 
con A. Fabnz i 

Cristallo: Tempesta sul Congo 
con S. Hayward e R. Mitchum 

Ilei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Villa Borghese 

coh V. D e Sica e E. Ciannl 
Delle Terrazze: Amante di T o ­

ledo * 
Del Vascel lo: Cinema l'altri t em­

pi enn L Palovanl e W. Chiari 
Diana: ti favoloso A n d e i s e n con 

D. Keye 
Dorla: Sul ponte del sospiri 
Eden: Villa Borghese 
Europa: L'urlo del l ' inseguito con 

V. Gassmnn 
Exeelvtor: Legione del Sahara 

ron A. Ladd 
Farnese: Sul ponte dei sospiri 
Faro: Anna perdonami (_f>ri Ma­

risa Morlini 
F iamma: Giul io C."«aro con M. 

Brando e o. Kerr 
F i a m m e t t a : The c lown con R. 

Skel ton e Jane Groker (Ore 
lV.;m 19.45 2 i 

F lamin io : La legione del Sahara 
A. Ladd 

Fogl iano: S iamo donne 
Fontana: Un turco napoletano 

con Totò 
Galleria: Lo sperone nudo ron 

J Stewart (Spett 15,15 17.10 
IO 2D.50 22.45) 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Dieci canzoni 

d'amore da salvare 
Golden: Io confesso con A. B a t ­

ter e M. Clift 
Imperlale: Mizar con M. Buferd 

e P. Stoppa (Inizio ore 10.30) 
Impero: Il prigioniero di Zenda 

con S. Granger e D. Kerr 
Induno: Io confesso con A. B a t ­

ter e M Cllft 
Ionio: A fil di spada 
Iris: La cieca di Sorrento con 

A. Lualdi 
Italia: 11 bruto e la bel la ron 

K. Douglas e L T u m e r 
Livorno: I| dr. Antonio 
Lux: Il srande campione ron 

K. Douglas 
Manzoni: Un capriccio di Caro­

l ine Cherie con M. Carol 
Mass imo: S a l o m è con R. H a y -

tvorth 
Mazzini: La leg ione del Sahara 

ron A. Ladd 
Metropolitan: Squadra omicidi 

con P. joddard e E. G. J-io-
blnson (Spett 15,45 17.55 20 
22.40) 

Moderno: Mizar con M. Buferd e 
P. Stoppa 

Moderno Salet ta: Giuseppe Ver­
di con P. Cressoy e A. M. Fer ­
rerò 

Moderniss imo: Sala A: La leg io­
ne del Sahara '.-on Alan Ladd. 
Sala B : Io confesso con A. 
B i x t e r e M. Clift 

N u o v o : Il bruto e la bella 
N o v o r i n e : IJ caval iere della va l ­

le solitaria con A. Ladd 
Odeon: L' incantevole nemica con 

S. Pampaniru 
Odescalchi: Cinema d'altri t e m ­

pi con L. Padovani e W. Chiari 
Olimpia: La verg ine sot to 11 tet ­

to ron D. Niven e W. Holden 
Orfeo: Il bruto e la bel la con 

L. Turner e K. Douglas 
Orione: La congiura dei r inne­

gati 
Ottaviano: Frine cort igiana ol 

Oriente con E. Kleus 
Palazzo: L'uomo in grigio con 

/ . Mason 
Parioli: La verg ine sotto 11 tet to 

ron W. Holden e D. N i v e n 

Teatro di via Manzoni di s t i ­
lano « I fratelli K i r a m a z o v > 

OPERA DEI B U R A T T I S I : R'.TOSO 
ORIONE: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21 C.ia 

Rasce! « Alvaro piuttosto c c r -
Faro > 

PIRANDELLO: Ore 21.15 C la Sta­
bi le di L. Picasso « Enrico iV > 
di Pirandel lo 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
• Il dito nel l 'occhio > rivinta in 
due tempi di Parenti . Fo e 
Durano 

RIDOTTO DELL'F-LISEO: Ore 
21.15: C.ia Cesco Baseggio 
« Sior Todaro hrcntnlr.n > di 
Goldoni 

ROSSINI: Ore 21: C la Checco 
Durante « Alla fermata del 
B6» di CAelleri 

SATIRI: Ore 21.45: « Controcor­
rente » di Marchesi . Metz e 
Walter ron Walter Chia-J 

VALLE: Ore 21: C.ia P icco lo 
Teatro di Roma. « Le donne 
del l 'uomo » di G. Pistilli ( n o ­
vi tà) 

CINEMA-VARIETÀ* 

vitel loni con A l ­
berto Sordi 

Plat ino: Il prigioniero di Zenda 
con S. Cranger e D. Kerr 

t*laza: Vac inz" m m - ' i o . on G. 
Peck e A. Hepburn 

P l in lus : Il romanzo del la mia 
vita con L Tajoli 

P r e n e s t e : Il bruto e la bel la con 
L. Padovani e W. Chiari 

Quirinale: La peccatr ice dell 'Iso­
la con S. Pampanin i 

Qulrlnetra: Il piccolo fuggi t ivo 
(16 IH 20 22) con R. Ambrusco 

Reale : Cinema d'altri tempi con 
L. Padovani e W. Chiari 

B e y : Le quattro p iume 
R e x : Io confesso con A. B a x c t c r 

e M. Clift 
Rial to: U n capriccio di Caroline 
' C h e r i e con M. Carol 

Rivol i : Il p iccolo fuggi t ivo (ore 
1S 13 20 22) c o n R. Ambrusco 

R o m a : La piccola principessa 
Rubino: Frine cort igiana d'orien­

te con E K l e u s 
Saia Eritrea: Il ta l i smano della 

Cina 
Sala U m b e r t o : Ul t ime della riot­

te con B Crawford 
Sala VIcnoR: Il vagabondo del'a 

Alhambra: II m o n d o nel le m i e i <-ittà morta 
braccia con G. Peck e rivista I s a l e r n o : Il f iume 

Alt ieri: La vita é nostra e riv. | Salone Margherita: Il pirati 
Amhra-Iov ine l l i : Villa Borghese i B irhanera 

PER DISCUTERE UNA SERIE DI RICORSI 

Stamattina a Roma 
si riunirà la C.A.F. 

II prof. De Gennaro, in gravi condizioni, non parte­
ciperà alla riunione - Sarà esaminato il «caso» Frossi 

L a n u n : o n e d e l l a C o m m i s ­
s i o n e d i A p p e l l o F e d e r a l e , c h e 
in s e g u i t o a l l ' i n d i s p o s i z i o n e d e l 
.*uo p r e n d e n t e , prof . D e G e n ­
naro , a v r e b b e d o v u t o a v e r l u o ­
g o que.TU m a t t i n a n e l l ' a b i t a ­
z i o n e p r i v a t a d e l p r e s i d e n t e , a 
N a p o l i , a l l ' u l t i m o m o m e n t o h a 
s u b i t o u n c a m b i a m e n t o d i s e d e . 
La r i u n i o n e , i n f a t t i , è s t a t o c o ­
m u n i c a t o i e r i s e r a , a n z i c h é t e ­
n e r s i a N a p o l i a v r à l u o ^ o a 
R o m a . 

L ' i m p r o v v i s a d e c i s i o n e d ' 
s p o s t a r e a R o m a la r i u n i o n e 
s a r e b b e s tata p r e s s i n s e g u i t o 
a l l ' a g g r a v a r s i d e l l e c o n d i z i o n i 
d e l prof . D e G e n n a r o c h e g l i 
a v r e b b e r o i m p e d i t o d i p a r t e c i ­
p a r e e i l a v o r i a n c h e s e ques t i 
si f o s s e r o s v o l t i n e l l a sua a b i ­
t a z i o n e . 

L a C o m m i s s i o n e c h e n e l l a 
s e d u t a o d i e r n a d o v r à d i s c u t e r e 
una j e n t abbastanza lunga di 

n c o r r f . f ra i q u a l i a l c u n i àe-
Iicat:*>.mt c o m e a d e . -emp:o ti 
- c a s o • Fro.v?i », s a r à p r e s i e ­
d u t a d a l s u o m e m b r o p:ù a n ­
z i a n o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l e c o n ­
d i z i o n i d e l prof . D e G e n n a r o 
sì è a p p r e s o d a N a p o l i c h e il 
p r e s i d e n t e d e l l a C . A F. , ?ià d e ­
g e n t e p e r la f r a t t u r a d i u n a 
g a m b a , n e l l e u l t i m e o r e s a ­
r e b b e s t a t o c o l p i t o d a u n a t t a c ­
c o d i e m b o l i a c o n c o m p l i c a z i o ­
n i b r o n c o p o l m o n a r i . 

El Guclil lascerà 
rifalla lunedì 

MILANO. 29. — n portiere 
del la squadra eg iz iana d i Calcio 
El GueliI lascerà la c l in ica d a -
mani mat t ina e lunedi partirà 
In aereo per l 'Egitto. Oggt El 
GuelU * s tato v i s i ta to da alcuni 
calciatori mi lanes i . 

O G G I A V I L L A G L O R I 

Favorito Prtnce Philip 
nel Premio Montecitorio 

L'odirrna r i u n i o n e di corse al 
t ro t to ali ipporfromo di Viltà 
Glori w tmpt-rnia sull'interessan­
te premio Montcrttnrin dotato 
rìi premi per 700 mila lire sulta 
rititama ili 2000 metri che offre 
un intcrcfvinte confrortn tra in­
d igen i ed amcrtram a soli 20 
metri. 

Malgrado la presenza ai na­
stri di ottimi soggetti tra i qua­
li Miitral. con ti vantaggio del­
la corda, do< refibe essere miglio­
re di Speranza Mia. Verno e 
G « ; : * s f o n i l pronostico è per 
7?l a m e r i c a n i che a »oli 20 me-
fri in un rampo porr, nume­
roso dot rehhero avere iar<l-
mente ìa meglio l>'tf,r,ir la 
"reità tra i l c e l e r e Satnt Clair eri 
il nuoto astro Prìr.ce Philip- :1 
^renruìo ha destato grande im­
pressione nella sua ultima pro-
ia romana ma potre,>*>e trozarc 
un grande handicap nella sua 
lentezza mutale ette lo costrin­
gerà a mare,are ci Iargo di Saint 
Clair. Comunque è od f.\*o. an-
rhc in rnnsìderazione della gui­
da di l'go Bottoni, che conce­
deremo oli onori del pronostica 
net confronti di Siint Clair. 
Mistral doire^he f-zre una buo­
na co"a e rendere srettccolare. 
con una forte andatura, i'mse. 
giumento degli americani 

La r i u n i o n e arra m-;>o alle 
14,20 e comprendesti sette cor­
se F.eco le nostre selezioni: 

Premio M o n t c r . o : C i n d w t a t » 
Abb*y. Or«o B r u n o , I ta t i» ; Pre^ 
m i o Marce l l tna: A q u i l a n a , 8p*w-
t i v a n t o , L u p a t t a ; Premio Mar.za-
r.o: Toeaardo, Bandier ina , Naia; 
P r e m i o M o n t e c i t o r i o : Pr inca Ph i 
tip, S a i n t Clair , Mifttral; Premio 
M o r l u p o : aaanta. Bona , Q u e s i t o ; 
Premio M o n t o n e : Usta , T u a * 
N«gron«; P r e m i o Mor. tepcrrto: 
Ntatotta, Novorajo, Varbano. 

cc.n V. De Sica e E. Ciann* t-
rivista 

Aurora: Fuoco pile spalle e riv. 
Espero: Era lei che Io vo leva e 

rivista 
I,a F e n l r e : Rimordo 
Pr inc ipe: I f i l ibustieri del le A n -

til le e rivista 
Ventun Apr i l e : C'è posto per 

tutt i con B. Drake e C. Grant 
e rivista 

Vol turno: Io confesso con M ' 

Sant'Ippolito: La c ine» di dia­
manti 

Savoia: Cinema d'ìltri tempi crr. 
L. Padovani e V . Chiari 

Si lver Cine: Fcrr.TTv.r.a serra 
m o r e 

Smeraldo: I a rrieioniera iti 
Amalfi I v h f r m n panoramico» 

Splendore: Pane, atr.ore e far.-
t j = :a 

St.irtium: Vi"!a BnrcVw-=e ron V. 
IV Sirs e F. C:«nni 

Clift e A. E a x t e r e rivista 

CINEMA 
i S u p r r n n e m i : L" « r r o n c nudo 
! con J Stewart iS;>ett. 15.4"> 
! 17.45 19 M 22 351 
'Tirreno: Il b o l i di Lilla 

Acquarlo: Sul r-or.te de. sospiri ; Trastevere: R:pn<=o 
Adriano: I.o sperone nudo c o - Trevi: Stnri i di tre amori con 

J. Stewart i s p r l t "re 15 15' K IV>UÌ1I>! e A M. P ieranse l i 
17.10 10 2" so 22.*-i> (Trlanon: 11 più erar.de spertaco-

A l h i : Tempesta «'il C o r c o rr.n ; Io ri*-l mondo 
S. Havward e B Mitchum jTrieste: Io confesso oon A. B a v -

A l c v o n e : Cinema rf'ilrn tempi ter e M Clift 
con L. Padovani e W. Chiari Tusrolo: Gii rechi c h e n o n sor-

Ambasciatori: Ls recior.e del S a - ! n«ero c o n J J.-mes e L. Ol iver 
bara con A I^dd 1 Vernano: La verd ine so t to II tet» 

Anlene: Fermi tutti arrivo lo to c o n O. N i v e n e W. Holden 
dell'isola 

VERCELLI. » . — E" p e r v e n u t o 
al la Pro Verce l l i , c h e a t tua lmente 
mi l i ta in quarta ser ie , l ' invi to a 
recars i , al t ermine del c a m p i o ­
nato , n e l l o S t a t o di Israele, per 
( l o c a r * tra part i ta 

Apollo: La peccatrice 
ccrn S. Pampanini 

Appio- Cinema d't'tri tempi con 
L. Padovani e W. Chiari 

Armila- Balocchi e profumi con 
X. Pizzi 

Arcobaleno. Love Happy (Ore 
1A 20 22i 

Arenii la: Domani è troppo tardi 
ron A. M PieranReli 

Arljton: Gioi to Cesare c o n M. 
Brando e D. Kerr 

Asteria: Io c^rfesso con ^ . B a x ­
ter e M. Chft 

Astra: Il «v»!e repl i occhi con 
O. Ferretti e I. Gal ter 

Atlante: Tarantel la napoletana i g 
Attual i tà: Giuseppe Verdi c o n A. j — 

M Ferrerò e P . Cressoy ' 
A u t c s t u s : Tempes ta sul C o n i o ! 

con S Hayward e R. Mi tchum \ 
A u r e o : Le v i e del la città con 

K Doug las e E Scot t • 
Ausonia: Io confesso c o n A. B a x - 1 

ter e M. Clift j 
Barber in i : Il m u r o di ve tro c o n ' 

Vit tor io G a s s m a n 
Bel le Art i : Gli ammut inat i «!t 

S ina S ing 
Bern in i : Lucrerla Borgia eoa M. 

Carol e M. Serato 
B o l o t n a : C inema d'altri tempi 

con L Padovan i e W. Chiari 
Brancacc io : C inema d'altri t e m -

pt con L. Padovani e W. Chiari 
Capitol i La tunica (c inemascope) 
C a p t a n i c a : L'urlo del l ' inseguito 

c o n V. Gassman 
Capraptchetta: Sul sentiero di 

guerra con J. Hall 
Castel lo: La cieca di Sorrento 

con A. Lualdi 
Centrale: Le vacarne del «ta-nor 

Hulot con J. TaU 
Centrale C U m p l n o : Melodie Im­

mortali (Ma»ea*ni> 
CMeia XuoTa: Riposo 

Vittoria: In confesso c o n A . B a x ­
ter e M. Clift 

Vittoria Ciampino: n pr inc ipe e 
lì povero 

R i n i ' Z I O N I E S A L - CINEMA: 
B e r n i n i . Centra le . Cris ta l lo . E x -
ce is ior . Elio*. Orfeo , P lane tar io , 
R o m a . Sa la Umfeerta, Tnsco lo . 
TEATRI: C o m m e d i a n t i . Satiri . 
Quattro Fontane . 

POÈMA PEDAGOGICO 
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ANCHEILTRAFFICO FERiwV.'ASTO OSTACOLATO DAL MALTEMPO IMPERVERSANTE 

lo Firenze-Bologna 
Interrotta da una (rana 

Nuove nevicate nel Settentrione - Tredici­
mila spalatori a Milano - Gelo in Piemonte 

II maltempo e un freddo 
rigidissimo continuano ad 
imperversare in tutte le zone 
dell'Italia settentrionale e 
meridionale prouocnndo nu­
merosi incidenti, /rane e crol­
li. Abbondanti ueuicafe, inol­
tre, continuano a coprire ::u 
m e rosi centri dell'Italia del 
nord. 

A Torino il freddo è dive­
nuto intensissimo e la tempe­
ratura si è ancor più abbas­
sata. Ieri mattina il termo­
metro ha sennato mono 12,8 
e la punta più alta si è avu­
ta con meno 4,2. 

A Milano oltre tredicimila 
uomini sono inobilifatt per lo 
sgombero della neve; ccnto-
sediei mezzi meccanici con 
spartineve e numerosi auto­
veicoli carichi di sabbia ten­
tano di TPndrre transitabili 
le strade. Cittadine. 

Sempre a Milano, nei pres­
si della stazione di Milano-
Certosa, ieri è stato rinvenu­
to assiderato uno sconosciuto. 
L'uomo, di circa 55 anni di 
età, dimessamente vestito, 
era in condizioni tali che non 
è stato possibile inferrooarlo. 
E' stato ricoverato in ospe­
dale con prognosi riservata. 

A Bologna, mentre ancora 
fervevano i lavori di sgom-
bero per la bufera dell'altro 
ieri, alle ore 11 ha ripreso a 
nevicare abbondantemente. 
Da dieci ore, nei'ica. inoltre 
a Pontremoli per cui il passo 
della Cìsa è divenuto transi­
tabile solo con catene. Ad 
Asti il termometro ha rag­
giunto i 12 gradi sotto lo ze­
ro mentre nel Veneto si è 
verificato un curioso fenome­
no: fa meno freddo in mon­
tagna che in pianura. A Ve­
nezia la temperatura ha rag­
giunto i sette gradi sotto ze­
ro. 

Una frana, probabilmente 
causata dal gelo e dalla infil­
trazione delle acque, è avve­
nuta ieri notte lungo la di­
rettissima *< Firenze-Bologna», 
nel tratto Monzuno-Grizzano, 
nei pressi di Verni. La frana 
ha abbattuto alcuni pali del­
la linea elettrica ad alta ten­
sione provocandone l'interru­
zione. Per alcune ore i treni 
provenienti dal nord e diret­
ti a Firenze sono stati fatti 
dirottare sulla Porrettana. 
Due ore di ritardo hanno su­
bito stamane tutti i treni 

A Genova, invece, tempo 
splendido e temperatura due 
gradi sotto zero. Neve, gelata 
e lastre di ghiaccio ricoprono 
molte zone della città e le 
alture. La rigida temperatura 
ha provocato la morte di una 
povera mendicante. 

. .Anche nel Sud la situazio­
ne peggiora e le precisioni 
meteorologiche indicano che 
il tempo anziché migliorare 
peggiorerà. 

A Reggio Calabria anche 
ieri la pioggia ha provocato 
danni in varie località della 
provincia. Nella frazione di 
Anna di Melito Pnrtosaìiio. le 
acque del torrente S. Elia 
hanno int'aso gli agrumeti 
provocando gravi danni, lina 
frana, caduta su un tratto 
della linea ferroviaria della 
Calabro-Lucana, tra Gioiosa 
Superiore e Gioiosa Marina, 
ha interrotto il movimento 
dei treni. In prossimità di' 
Gioia Tauro, il torrente Pe­
trose ha travolto un automez­
zo. 

A Palermo e Trapani si so­
no verificate pioggie torren­
ziali. Nevicate si sono avute 
sulle falde dell'Etna; il mare 
grosso ha impedito l'uscita 
dei pescatori a Catania e a 
Riposto. Nella giornata di 
ieri, dopo notevoli sforzi, so­
no state riattivate le comuni­
cazioni a Milo e Formazzo. 

Ieri, infine, nei pressi del­
le Isole Egadi è stata in pro­
cinto di naufragare, per una 
grave falla, la motonave 
« Adrìanna >» del comparti­
mento marittimo di La Spe­
zia. che trasportava carbone 
a Messina. 

di essere uno scrittore, un gior­
nalista, del « Mattino • di Na­
poli. Addosso allo smemorato, 
che è vestito decentemente, non 
è stato trovato alcun documen­
to di identità. Nelle sue tasche 
sono stati rinvenuti quattro fo­
gli scritti a mano in cui egli 
narra le recenti fasi del suo 
stato psichico, cinque foto che 
nel retro portano un nome: Jo­
le, e che risultano stampate 
presso lo studio di un fotogra­
fo di Avellino, e una agendina 
dove sono segnate le tappe del 
cammino percorso : l'ultima 
tappa è la città di Carlentini, 
in provincia di Siracusa. 

Lo smemorato ha due cica­
trici: una sulla fronte e una 
sulla mano sinistra, è di sta­
tura piuttosto bassa, ha un co­
lorito bruno e capelli e baffi 
neri. 

Tre lupi in paese 
spinti dalla fame 

CASTEL DI SANGRO, 29 — 
A Montenero Valcocrhiara, due 
contadini hanno messo in fuga 
a colpi di fucile tre lupi, che 
si erano spinti fino alla porta 
di un ovile. Una grossa lupa 
restava uccisa, le altre due be­
stie si davano a pazza fuga. 
Stamane per tempo è stata or­
ganizzata una battuta per rin­
tracciarle. 

Misterioso ferimento 
dell'ex parroco 

Il corpo dell'ex prete trovato in un lago 
di sangue in casa della sua fidanzata 

MILANO — Le guglie del Duomo ammantate di neve 

PESARO, 29 (S.S.) — La citta­
dina di Gabicce, la nota spiag­
gia adriatica, è stata messa a 
rumore da una notizia sensa­
zionale e che può presentale, 
se risponde a verità, sviluppi 
altrettanto senzazionali: l'ex 
parroco del centro balneare, il 
47enne padre Giovanni, sareb­
be stato rinvenuto esanime, al­
le prime ore di ieri mattina, in 
una pozza di sangue nell'atiio 
di accesso dell'abitazione della 
famiglia Terenzi. Un membio 
di questa avrebbe chiamato al­
cuni vicini informandoli della 
sua scoperta. Da quel momen­
to, il mistero più fitto è calato 
sopra l'intera faccenda; non si 
sa dove «ia stato portato il cor­
po dell'ex parroco, né se sia 
deceduto o se sia tuttora in vita 

Tanto alla Questura — Squa­
dra mobile e giudiziaria — che 
al Comando dei carabinieri, ci 
è stato risposto che nessuna no­
tizia era pervenuta su! fatto; e 
questo a 24 ore dall'accaduto 

I precedenti appaiono tutt'al-
tro che semplici: a suo tempo. 
per voce comune, il patroco di 
Gabicce si innamorò della si­
gnorina Giovanna Teien/.i, di 
25 anni e parrucchieia di pio-
fessione, e con essa, emendo ri. 

Jcambiato, allacciò un tipo di 
rapporti propri di un fidanzato, 
consumando spesso i pasti pres­
so la famiglia della ragazza. 
Le cose andarono tanto avanti 
che, per p o n e in atto ij propo­
sito ormai maturato in entram­
bi di sposarsi, padre Giovanni 
decise alcuni mesi fa di abban­
donare l'abito talare; e cosi 

fece, trovando lavoro a Bolo­
gna. 

Nel frattempo, però, un mu­
tamento doveva avvenire nei 
sentimenti della giovane e av­
venente parrucchiera, tanto che 
•«ombra accertata la sua inten­
zione di rompere ogni reazio­
ne con il fidanzato. Ieri l'altro, 
a sera, l'ex sacerdote è giunto 
a Gabicce e si è recato nella 
abitazione della ragazza. Il mat­
tino seguente è stato rinvenuto 
davanti alla porta nel modo 
che abbiamo già detto, 

Stando alle scarse voci che 
abbiamo finora raccolto, sembra 
che i polsi dell'ex parroco pre 
sentassero delle profonde inci­
sioni. Suicidio? Cosa è avvenu­
to, durante la notte, in casa Te-
t*»nzi? Questi gli interrogativi 
che l'opinione pubblica si pone 
e sui quali assieme ad altri, 
l'autorità dovrà fare piena luce-

Grave incendio 
in una falegnameria 

PRATO, 29 — Circa dodici 
milioni di danni sono stati pro­
vocati da un incendio svilup­
patosi nel laboratorio di fale­
gnameria di proprietà di Dani­
lo Mazzoni, in località Narnali. 
Il fuoco, che si ritiene sia stato 
causato ria un corto circuito. 
ha divampato stamane verso le 
ore 7 e le fiamme hanno subito 
preso vaste proporzioni, facen­
do et oliare circa 100 metri qua. 
drnti di tettoia e distruggendo 
tutto il macchinario. 

COnniSPOXDEflZE DFA LAVORATORI 

ìSà DALLE FABBRICHE 
E DALLE 'CAMPAGNE 

Ha già mutato volto 
la CI. della Magona 

PIOMBINO, gennaio — H 
giorno Tò, a circa due mesi 
di distanza, ci siamo recati 
nuovamente alle urne per 
eleggere la C. 1.; le elezioni 
del 1. dicembre 1953 non era­
no state ritenute valide dal­
l'Associazione degli industria­
li della provincia di Livorno. 
• In effetti, Il nostro voto, il 
voto degli attuali 800* dipen­
denti della « Magona » non 
aveva soddisfatto i padroni, 
e per due ragioni: impres­
sionò in primo luogo gli in­
dustriali il fatto che, nono­
stante l'accurata « cernita > 
nelle assunzioni, oltre 140 
voti erano andati ai rappre­
sentanti della Usta unitaria. 
Altro motivo di scontento 
per gli industriali fu il fat­
to che, sia pure in un clima 
di assurda divisione, anche 
le altre tendenze sindacali 
presentavano dei programmi 
che non potevano non tener 
conto della realtà di Piom­
bino e della xolontà dei la­
voratoli. 

1 1000 licenziati fauno sen­
tire nell'azione quotidiana il 
loro peso; la « Magona » può 
e deve riprendere un ritmo 

Non ricorda chi sia 
lo smemorato di Sciacca 

Il discorso del compagno Togliatti alla Camera 

SCIACCA. 29. — «Non ri­
cordo nulla signor commissa­
rio. la prego di aiutarmi a ri­
cordare chi sono ». così ha 
rietto stamane con accento ro-
maenolo uno sconosciuto che 
gli agenti avevano fermato la 
scorsa notte sulla nazionale 
Sciacca-Agrigento 

Effli ha poi aggiunto: . Credo sta è una parola d'ordine del 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

gliattj — si accompagna alla 
corruzione politica e direi 
persino morale. Quando voi 
democristiani dovete costitui­
re .un governo e avete da un 
lato una destra e dall'altro 
una sinistra, voi siete indif­
ferenti nella scelta. E noi ab­
biamo dovuto s.ibire l'onta 
di leggere su un giornale uf­
ficioso che il programma del 
governo era stalo fatto per 
la sinistra, ma che. se la si 
nistra non l'avesse accettato, 
Fanfani si sarebbe rivolto al­
la destra. Questa ambivalen­
za, anzi questo cinismo pò 
litico è cosa deleteria. 

I democristiani hanno detto 
di volersi servire del prò 
gramma per qualificare il go­
verno. Ma è proprio il prò 
grarrjma che squalifica U go­
verno! E qui Togliatti nota 
come la parte del programma 
che riguarda gli stanziamenti 
sembri un rompicapo, mentre 
la parte che concerne l'indi­
rizzo generale di governo non 
contiene nulla che corrispon 
da ai problemi urgenti che 
sgorgano dal maturare della 
coscienza politica nazionale. 
Nelle cifre e nei piani c'è 
tutto, dalle ferrovie al reat­
tore. dalle strade alle stazio­
ni di stalloni governativi. 
Manca soltanto il traforo del 
Monte Bianco! (Si ride). 

Entrando nei particolari 
delle cifre fornite da Fan­
fani, Togliatti afferma di aver 
voluto fare la somma dì tut­
ti gli stanziamenti: ne è ri­
sultata la cifra di 519 mi­
liardi e 376 milioni. Ma que­
sta somma, in realtà, non si 
può fare, perchè gli addendi 
non sono omogenei, perchè 
non si sa quali cifre riguar­
dino il bilancio corrente e 
quali le spese normali per i 
lavori pubblici, quali gli in­
vestimenti già progettati. Si 
sa soltanto the quest'anno 
dovrebbero esser spesi 21 mi­
liardi. Ma non si sa in quale 
rapporto siano queste nuove 
spese con gli stanziamenti to­
tali del bilancio e in quale 
rapporto siano Eli investimen­
ti produttivi con le spese mi­
litari. L'on. Pella. nel suo 
programma, parlava di mille 
miliardi di investimenti de­
rivanti dagli stanziamenti non 
erogati. Dove sono andati a 
finire quei mille miliardi? 

La conclusione che si trae 
dall'esame del programma 
dell'on. Fanfani è che occor­
re un uomo serio, che non sia 
un gerarca clericale, il quale 
ci spieghi come stanno le no­
stre finanze e quali sono le 
possibilità di nuovi investi­
menti. L'accenno di Fanfani 
alla necessità di una lotta 
contro la miseria lo salutia 
mo con compiacimento. Que 

nostro programma e se l'on. 
Fanfani ha bisogno, per fare 
l'anticomunista, di dire che 
le nostre parole d'ordine so­
no giuste, lo ringraziamo. Ma 
le parole non bastano: per 
una seria lotta contro la mi 
seria occorre un indirizzo 
nuovo nella politica econo­
mica. fiscale e commerciale. 
Questo indirizzo invano l'ab­
biamo cercato nel programma 
di Fanfani. 

Perchè Fanfani non ha det­
to una sola parola sulla t e ­
stardaggine con la quale gli 
industriali si ostinano a nega­
re ogni aumento salariale? 
Perchè Fanfani non ha parla­
to dell'ordine del giorno vota­
to dalla Camera, nel quale si 
vietavano nuovi licenziamen­
ti nelle industrie statali ? Per­
chè ha taciuto sull'attività dei 
monopoli stranieri, i quali si 
stanno accaparrando le ric­
chezze del nostro sottosuolo ? 
Abbiamo bisogno di un Mos-
sadrq per rivendicare all'Ita­
lia la dignità e la libertà di 
disporre delle proprie risorse 
petrolifere ? 

In campo agricolo Fanfani 
ha posto dei limiti perfino alle 
leggi di riforma vigenti e ha 
riaperto in modo negativo la 
questione della riforma dei 
contratti agrari che era stata 
avviata a soluzione grazie a 
un accordo tra i vari settori 
di questa assemblea. Fanfani 
non ha avuto un solo accen­
no che suonasse condanna del 
prepotere dei gruppi mono­
polistici. Ma a questo punto 
— continua Togliatti — dob­
biamo porre un'altra questio­
ne: per Fanfani le leggi dello 

Stato valgono anche per gli 
operai nella fabbrica? Quale 
magistratura incriminerà quei 
padroni che hanno licenziato 
l'operaio Giovanni Scaf, che 
da 23 anni lavorava alla 
FIAT, solo perchè reo di aver 
passato a un compagno, du­
rante la refezione, l'avviso di 
una riunione ? 

Accanto alle questioni dei 
diritti degli operai nelle fab­
briche, matura un altro pro­
blema che è al fondo della s i ­
tuazione politica dal 7 giugno: 
quale posto è fatto alla classe 
operaia e ai lavoratori di idee 
avanzate nella vita pubblica ? 
I lavoratori la libertà se la 
sono conquistata, ma con la 
sola democrazia politica non 
si va avanti. Il passaggio dalla 
democrazia politica alla demo­
crazia economica non è però 
possibile se a] governo non s o ­
no rappresentate tutte le cor­
renti delle classi lavoratrici. 
L'on. Pella-non,,aveva, la co­
scienza di questo problema. 
E noi lo abbiamo avversato. 
Del resto egli stesso si dichia­
rava un conservatore, e lo 
era. Ma il confronto tra Pel-
la e Fanfani si conclude, per 
me, a favore di Pella. Alla 
visione conservatrice di Pel -
la sembro che non fosse sfug­
gita l'esistenza degli e lemen­
ti dì un nuovo equilibrio po­
litico che si delineano nel 
paese. Da questo derivò il 
moderato linguaggio politico 
che la D.C. oggi gli rinfaccia. 
Per Fanfani, invece, il pro­
blema è posto in termini dì 
ideologia, di guerra ideolo­
gica contro il marxismo con­
seguente. 

Perchè icomnnisli avanzano 
Sappiamo che la posizione 

di Fanfani è guidata dall'e­
sempio non discusso di una 
potenza straniera. Le cose che 
lei ha detto qui contro di noi. 
on. Fanfani, le aveva già det­
te l'ambasciatore americano 
nelle sue peregrinazioni tra gli 
Stati Uniti e l'Italia. Vorrei ri­
cordarvi che questo ambascia­
tore non vi ha portato fortuna 
nella campagna elettorale e 
non ha portato fortuna all'on-
Pella. Non stategli dietro, 
dunque, porta sfortuna. (Si 
ride. Pacciardi protesta). Par­
lando seriamente, cercate di 
capire la realtà italiana. E 
per comprendere questa real­
tà partite dall'Italia, non da­
gli Stati Uniti, né dalla Cina, 
né dall'Unione Sovietica, ma 
dalle condizioni di vita e dal­
le aspirazioni del nostro po­
polo. Cercate di conoscere la 
storia d'Italia. 

L'altro giorno, in una as­
semblea solenne e commossa, 
italiani di tutte le fedi abbia­
mo celebrato i! sacrificio di 
«ette fratelli, degni veramente 

di epopea. Erano sette conta­
dini e furono barbaramente 
trucidati per aver dato prova 
di umanità e di devozione al­
la democrazia. In quell'assem­
blea non fu detto, perchè non 
c'era bisogno di dirlo, ma qui 
si può dirlo che quei sette era­
no comunisti. (Applausi vivis 
simi a sinistra. I deputati so­
cialisti, comunisti, socialdemo­
cratici r alcuni repubblicani 
si" ledano in piedi) . Comunista 
era il padre loro — riprende 
Togliatti — e i suoi figli era 
no quadri del nostro partito. 
erano giovani che noi aveva 
mo educato a quelle virtù che 
li fecero capaci di affrontare 
la morte. Quando noi. nel no­
stro esilio, attraverso tutte le 
difficoltà e a costo di tutti i 
sacrifici, compivamo quest'o­
pera di educazione, io non so, 
on. Fanfani. sotto quale divisa 
lei fosse travestito. 

FANFANI escoriando).-Sot­
to la divisa dell'esercito ita­
liano. 

GIULIANO PAJETTA: In-

Il Blocco del Popolo presenta una legge 
per garantire all'Italia li petrolio siciliano 

Prevista la creazione di un Ente regionale che abbia l'esclusiva sulle ricerche e sulla 
coltivazione dei giacimenti . La revoca dei permessi già concessi ai « trust » stranieri 

PALERMO, 29. — Sedici 
deputati del Blocco del Po­
polo hanno depositato oggi 
presso la Presidenza dell'As­
semblea regionale siciliana 
l'annunziato disegno di legge 
che prevede l'istituzione del 
l'Ente Idrocarburi siciliani 
con il compito di promuovere 
ed attuare iniziative nel eam 
pò degli idrocarburi e dei 
vapori naturali esistenti nel 
sottosuolo della regione. 
L'Ente di diritto pubblico 
avrà la esclusiva, in tutto il 
territorio della regione, sulla 
riceapa . e suHa coltivazione 
dei giacimenti dì idrocarburi 
(petrolio e metano) nonché 
dei vapori naturali, fulla co­

struzione e l'esercizio delle 
condotte per il trasporto de­
sìi stessi; sulla loro lavora-
ZHJ..*. trasformazione, utiliz­
zazione e commercio. Esso 
tuttavia è autorizzato ad 
adempiere ai suoi compiti 
anche a mezzo di società co­
stituite per una durata non 

.,; uie ad ?nni 30. il cui 
-a Dita le dovrà appartenere 
per almeno il 51 per cento 
all'Ente stesso, mentre il ri­
manente potrà appartenere a 
persone fìsiche o giuridiche di 
^•>';onalità italiana. 

Queste- società, però, o o -
r.nno avere Der oegetto solo 

singoli settori delle attività 
affidate in esclusiva all'Ente 

L'articolo 17 ori ritegno di 
legge affronta infine il pro­
blema politicamente più at­
tuale. Tutti i permessi di ri­
cerche o le concessioni di 
coltivazione relative ad idro­
carburi e vapori naturali — 
dice detto articolo — sono re­
vocati alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Come primo fondo di dota­
zione dell'Ente sono previsti 
6 miliardi circa. Sono ©rovi­
sti inoltre anoorti dello Stato 
e dì altri enti pubblici nazio­
nali, quali l'AGIP e VENTI 

Il f •: -no di legge, il cui 
prirr- "" rmatario è il. compa­
gno on. Pomoeo -Celaiajuti, 
non ha bisogno di particolare 

iilusiiH^.onr. Esso, garanten­
do in pieno il carattere sici­
liano e nazionale del petrolio 
e delle altre forze endogene 
che giacciono nel sottosuolo 
dell'Isola, interpreta le esi­
genze e le istanze formulate 
da tutti gli italiani, quando 
insieme alla lieta novella che 
a Ragusa era stato ritrovato 
il petrolio, avevano appreso 
che essa però era già prati­
camente nelle mani degli 
americani e degli inglesi e 
precisamente nelle mani del­
la GULF. cioè del più poten­
te gruppo finanziario statu­
nitense. quello dei Morgan-
Mellon, . e della •- « A n s i o 
Irmman >. 

segnavi il corporativismo fa­
scista ai giovani! 

TOGLIATTI: Oggi, onore­
vole Fanfani, volete la lotta 
ad ogni costo contro di noi. 
Volete far girare indietro la 
ruota della storia? Altri lo 
hanno tentato e non ci sono 
riusciti. E che vuol dire «lot­
ta ad ogni costo »? Volete in­
citare ad un altro 14 luglio? 
Anche quello si ritorse, ricor­
datelo, contro di voi, e con­
tribuì in modo notevole ad 
aumentare il nostro prestigio 
e l'affetto del popolo per noi. 
Cercate dunque una strada 
nuova, giacché nelle coscien­
ze e nelle cose matura la ne­
cessità di un mutamento che 
tocchi le strutture di questa 
società e apra la via al pro­
gresso morale e sociale. 

Cercate di capire perchè 
noi andiamo avanti. Noi pro­
grediamo. , in primo luogo, 
perchè non-andiamo a caccia 
di posti, non^siamo intriganti, 
non giochiamo con la pace 
sociale del paese. Abbiamo 
come guida la Costituzione 
e continuiamo la lotta perchè 
su quella via i problemi del 
paese vengano risolti. Noi 
avanziamo, in secondo luogo, 
perchè la gente, è stanca del­
le divisioni politiche, aspira 
a veder realizzata una certa 
concordia tra le forze che 
aspirano al rinnovamento del­
la società, e sa che noi questo 
vogliamo. Ecco perchè dicia­
mo che se a Fanfani succederà 
un governo che spezzi il mo­
nopolio politico della D.C. noi 
ne saremmo lieti, anche se 
non potessimo accettarne il 
programma. Noi seguiamo con 
attenzione e con simpatia gli 
sforzi del partito socialista e 
i tentativi del partito social­
democratico e di una parte 
almeno della D.C. in questa 
direzione. Infine rendetevi 
conto che la gente semplice è 
per la pace e sa che noi e le 
forze internazionali alle qua­
li vanno le nostre simpatie 
hanno perseguito una politi­
ca di pace. In questo campo il 
governo torna invece indietro 
e rinnega persino quel poco 
che Pella ha fatto per la que­
stione dì Trieste. Il governo 
sa che la CED è praticamen­
te l'unico ostacolo grave alla 
riunificazione della Germania 
e alla pacificazione dell'Eu­
ropa. eppure ne sollecita la 
ratifica. 

Togliatti, giunto alla con­
clusione. motiva il voto di sfi­
ducia che daranno i comuni­
sti- Siamo contro questo go­
verno -— egli dice — per le 
vicende attraverso le quali è 
stato costituito, per l'mconsi-
stenza del suo programma, 
per la confusione scandalosa 
delle proposte presentate, 
perchè continua la politica 
che ha danneggiato il Paese 
(e lo stesso partito democri­
stiano!), perchè proclamando 
l'odio ideologico viola lo spi­
rito e la lettera della nostra 
Costituzione. Noi proponiamo 
un accordo tra le forze politi­
che, un accordo che tenga 
conto del voto del 7 giugno. 
dei problemi che incombono, 
della aspirazione generale ad 
una distensione interna, ad 
una politica di pace e di rifor­
me economiche. Noi siamo 

testare contro alcune parole 
che sono state pronunciate 
in quest'aula e che suonano 
offesa per il raoDiesentante 
di un governo straniero nel 
nostro Paese... (rumori e com­
menti ^iliacissimi accolgono 
questa (illusione all'nmbnscia-
trice americana). 

Da sinistra: Perchè non 
protesti quando la signora 
Luce si intromette negli af­
fari italiani? 

Da sinistra: Parlaci del pe­
trolio siciliano! 

Fanfani: Aegiungo c h e 
avrei elevato una protesta al­
trettanto pronta om'i 'nque 
fosse stato il rappresentante 
straniero offeso (commenti e 
ilarità). Come uomo, poi, la­
mento che non si sia tenuto 

tari regole di cavalleria (ila­
rità prolungata a sinistra e 
ira il pubblico, applausi al 
centro e tra i fascisti). 

Chiusa questa straordinaria 
parentesi, ha la parola De 
Gasperi, che non appena fi 
alza viene sp'-'^tn da un 
prolungato applauso dei de­
mocristiani. 

De Gasperi comincia subito 
con l'insultare il Parlamento 
premettendo che avrebbe pre­
ferito evitare a se stesso lo 
spettacolo di « questa miserir 
Darlamentare ». Parlo tutta­
via — egli dice — per un do­
veroso sentimento di solida­
rietà con il governo di Fan­
fani che si trova di fronte 
alla medesima incomprensio­
ne di cui fui vittima io stesso 
nel luglio scorso (ilarità). 

Il sanfedismo di De Gasperi 
Ci si è lamentati — afferma 

il capo clericale con crescente 
eccitazione, con toni studiati 
per galvanizzare il suo grup­
po — del monopolio democri­
stiano nella precedente Ca­
mera. Ebbene ora il monopo­
lio non c'è più, e la situazione 
è peggiorata. 

Da una parte ci sono 143 
deputati comunisti che per i 
loro principi marxisti-lenini­
sti e soprattutto per ì loro l e ­
gami con una potenza stra­
niera fanno temere che se 
raggiungessero la maggioran­
za da soli o alla testa di una 
coalizione trasformerebbero il 
nostro regime parlamentare 
in una dittatura di classe con 
la fine della libertà (orazio­
ne del gruppo draaspertano). 
All'altra estremità della Ca­
mera esiste un gruppo non 
numeroso ma valido che non 
vuole liberarsi dalla ipoteca 
totalitaria delle sue origini... 

ALMTRANTE (MSI): E' 
comnletamente falso. 

DE GASPERI: Tra questi 
due estremi dovrebbe esiste­
re una maggioranza parla­
mentare che, salvo diverse 
caratteristiche dei singoli 
gruppi, dovrebbe avere la 
preoccupazione di consolidare 
il regime libero. Finora uno 
sforzo in questa direzione non 
c'è stato, e il Paese assiste 
preoccupato a questa incapa­
cità della Camera di espri­
mere una maggioranza (com­
menti e rumori). 

Da sinistra: Parlaci della 
crisi Pella. Chi lo ha rove­
sciato? Intrigante! 

DE GASPERI: La D.C. ha 
sacrificato per la causa co­
mune i suoi uomini migliori 
(commenti e ilarità). E' vero 
che l'on. Pella si reggeva, ma 
solo con i voti di un gruppo 
che è stato eletto al di fuori 
dello schieramento democrati­
co. Ci si accusa di aver pro­
vocato una crisi parlamenta­
re? Io ho assistito a tutte le 
fasi della vertenza. (Ilarità). 

Da sinistra: Col ponte ra­
dio! (Si ride). 

DE GASPERI: E' vero che 
si ebbero manifestazioni di 
insofferenza all'interno della 
D.C. (questo strale a Sceiba 
è accolto da salaci commenti). 
ma gli organi dirigenti della 
D .C confermarono sempre la 

pronti a compiere gli atti n e - ™<*"cia in Pella. Se poi du-
cessari. mettendo da parte o -
gni pregiudiziale e ogni discri­
minazione ideologica, affinchè 
questo governo possa nascere 

rante il rimpasto nacquero 
nuove difficoltà, esse dipe­
sero dal fatto che il diritto 
del Presidente del Consiglio 

Sorgano dagli altri partiti g i i | d l scegliere ì suoi collabora 
uomini capaci di fare altrrt- , o r i andava conciliato con il 
tanto. Voi — conclude T o - ' D U n t o d i v i * t a d e l Partito 
gliatti. rivolto al governo — 
quanto più presto ve ne an­
drete, megloi sarà. Coloro 
che contribuissero a salvar­
vi renderebbero un pessimo 
servizio non soltanto al Par­
lamento e al paese, ma per­
fino a voi stessi. (Un'ovazione 
prolungata accoglie la fine del 
discorso. Moltissime congra­
tulazioni). 

Tornato il silenzio nell'au­
la, Fanfani chiede inaspet­
tatamente la parola e Gron­
chi gliela concede 

Come Presidente del Con­
siglio della Repubblica italia­
na — dice Fanfani con solen­
nità — erodo mio dovere pro-

che dava ì suoi uomini per 
il governo. 

Ieri ho sentito Romita — 
continua De Gasperi con to­
no sempre più acceso — par­
lare dell'imperialismo catto­
lico e della egemonia stur-
ziana e degasperiana. No. il 
nostro imperialismo è il man­
dato di 11 milioni di elettori. 
Se la concentrazione demo­
cristiana si spezzasse della 
democrazia in Italia non re­
sterebbero che i relitti sul 
mare della sovversione (ora­
zione nella corrente degaspe­
riana). Ora sento Romita par­
lare di combinazioni a due o 

mula di Fanfani è sbagliata 
perchè è la stessa formula 
monocolore che presentai io 
in luglio. Ma — esclama De 
Gasperi — questa formula è 
una necessità perchè non e-
^iste maggioranza precosti­
tuita. 

De Gasperi si avvia alla 
conclusione — dopo questa 
riaffermazione del diritto c le­
ricale al monopolio politico e 
il riferimento alla necessità 
di una maggioranza a cinque 
intorno al monopolio D. C. 
— esaltando Fanfani. Se lo 
aveste lasciato lavorare — di­
ce De Gasperi — quest'uomo 
ha tale esperienza riformatri­
ce che avrebbe potuto dare 
una nuova impronta alla eco­
nomia italiana (applausi al 
centro). No. voi volete sbar­
rargli la via, senza neppure 
discutere. Invocavate una a-
pertura sociale. Ora l'uomo 
c'era: ecce homo! (Ilarità). 
Ma la Camera non gli fa cre­
dito. Perchè? 

La risposta l'ha data Nen-
ni, che dopo essersi mostra­
to incline alla collaborazio­
ne è tornato ad essere giaco­
bino: e questo perchè Fanfa­
ni ha avuto l'impudenza di 
affermare che avrebbe difeso 
la Repubblica con le leggi. 
Mica Fanfani aveva minac­
ciato di mandare al rogo i li­
bri marxisti o di proibire i 
comizi di Secchia! Si appel­
lava alle leggi, alla magistra­
tura. Non intendeva discri­
minare tra i cittadini a se­
conda delle loro idee, ma del­
le loro azioni. E quando poi 
Nenni parla di Lenin e di 
Labriola cercando di incor­
porare il bolscevismo russo 
con la tradizione del socia­
lismo italiano, svela la sua 
preoccupazione di non per­
dere il contatto con l'unità 
della classe operaia! (Nenni 
annuisce ripetutamente). 

De Gasperi infine conclude 
negando che Fanfani si sia 
presentato come un provo­
catore e un sai a za ri ano. Noi 
sappiamo che quando Fan­
fani parla di Stato sociale in­
tende lo Stato democratico, 
e quando parla di società cri­
stiana intende una società l i ­
bera. Perciò gli voteremo la 
fiducia, convinti dì servire la 
Patria. (I democristiani ap­
plaudono a lunpo, ma non 
tutti, mentre il gruppo dega­
speriana si alza in piedi e cir­
conda De Gasperi. Un depu­
tato con gli occhiali si china 
a baciargli la mano. Fanfani 
si alza dal banco del governo 
e si abbraccia con De Ga­
speri). 

La discussione generale a 
questo punto è chiusa. Gron­
chi ne dà comunicazione su 
richiesta di Togliatti, e an­
nuncia che la replica di Fan­
fani vi s?.rà stamane alle 
10.30. Quindi seguiranno le 
dichiarazioni di voto e il voto. 

Dopo un'ora di intervallo 
la Camera riprende la sedu­
ta per approvare la conver­
sione in legge di un decreto 
concernente le modifiche al 
regime fiscale dì taluni fila­
ti di fibre tessili. Votano con-

o a quattro, « dire che la for- ' tro socialisti « comunisti. 

produttivo mano a mano 
sempre più Intenso, con il 
graduale riassorbimento dei 
vecchi dipendenti. 

(ìli industriali trovarono 
perciò uno specioso motivo 
per l'annullamento delle eie 
zioni, e queste sono state ri­
petute una settimana fa. Il 
risultato è noto: CISL-UIL, 
voti 400; lista unitaria, vo 
ti 'J14; «autonomi», voti 54; 
CISN'AL, voti 51; schede 
bianche, 5fi; nulle 8. La li­
sta unitaria ha visto accre­
scere notevolmente la sua 
influenza e 71 lavoratori in 
più hanno approvato il prò 
X ramni a di rinascita e di 
unità dei suoi rappresentali 
ti. C1SL e U1L, collegate as­
sieme, hanno visto diminuì 
re sensibilmente i loro suf­
fragi, i fascistelli il e 1 1 a 
CISN'AL sono stati spazzati 
via dalla C. I., dove erano 
riusciti ad entrare grazie ai 
resti. 

In meno di due mesi, il 
volto della C. I. è mutato, 
come mutata è in parte la 
fisionomia all'interno della 
fabhrica. L'azione unitaria 
condotta dai lavoratori e dal 
sindacato democratico, se re­
spinta al vertice dai dirigenti 
scissionisti, si consolida al­
la base. 

I lavoratori della « Mago­
na » intendono uscire dall'at­
tuale situazione dì terrori­
smo padronale, dì supersfrut-
tamento di ricatto quotidia-
diani. La giustezza della lot­
ta condotta nella città si ri­
percuote oggi nella fabbrica. 

A. D. 
operaio della « Magona » 

»» Il "Tempo 
e gli operai 
del Vomano 

MONTORIO (VAL VOMA­
NO), gennaio — Un giorna­
lista del Tempo ha scritto 
giorni fa che le organizzazio­
ni sindacali della CGIL ave­
vano bisogno di un incidente 
per richiamare l'attenzione 
della autorità sul problema 
della costruzione delle cen­
trali elettriche della Val Vo­
mano e che a questo scopo 
avrebbero organizzato le ma­
nifestazioni dei '23 gennaio 
per rinfocolare il rancore 
degli operai contro la « Ter­

gili » ben sapendo - che ciò 
avrebbe provocato l'interven­
to delle forze di polizia e 
quindi gravi incidenti. 

Non tien conto qui respin­
gere la bassa accusa rivolta 
non solo verso i dirigenti dei 
sindacati unitari, ma sopra­
tutto contro la grande mas­
sa dei lavoratori occupati 
nella costruzione delle cen­
trali e ai quali secondo le 
recenti decisioni della « Ter­
ni » dovrebbe essere tolto il 
lavoro. 

Tatti i cittadini della Val 
Vomano sanno che in quel 
giorno gli operai si riuniro­
no spontaneamente e che solo 
l'incomprensione delle alte 
autorità della provincia e la 
loro volontà di appoggiare 
la « Terni » nelle sua azione 
provocarono ì noti incidenti. 

Il Tempo con i suoi arti­
coli ha cercato ancora una 
volta di sollevare dalle sue 
responsabilità i dirigenti del­
la « Terni >, e i ministri del 
governo democristiano, get­
tando fatta la colpa della 
triste situazione sugli operai 
e sulle popolazioni della Val 
Vomano. La « Terni » ha de­
ciso - di licenziare 1900 dei 
3200 operai impiegati nella 
costruzione delle centrali e 
ciò costitoisce prima di tutto 
un grave colpo per la vita 
delle nostre popolazioni ma 
anche un mancar fede agli 
impegni. 

E* noto infatti che la «Ter­
ni > in base agli impegni 
presi all'atto della concessio­
ne per lo sfruttamento delle 
arque. ha l'obbligo di costrui­

re, nel termine di otto anni, 
quattro centrali elettriche. 
Essa ora si rifiuta di costrui­
re la quarta centrale, quella 
di Aprati e vuole Impegnare 
solo 1300 operai per termi­
nare la centrale di Montorio. 

Secondo il Tempo di que­
sta situazione dovrebbero 
avere colpa gli operai e i 
sindacati unitari? Inutile at­
tendersi una risposta da chi 
compie azione quotidiana per 
insultare e calunniare gli 
operai e le loro famiglie. 
Perchè il Tempo non dice 
che la « Terni » ha avuto dal 
governo dei miliardi per co­
struire la centrale di Aprati 
e completare quella di Mon­
torio? Dove sono andati a 
finire una parte dei quattri­
ni? E tutto ciò accade quan­
do ci sono oltre » mila di­
soccupati nella sola provin­
cia di Teramo ai quali oggi 
dovrebbero aggiungersi i la­
voratori l i c e n z i a t i dalla 
« Terni > e nonostante che 
tutta la Val Vomano tragga 
vita proprio dalla costruzio­
ne delle centrali. 

LUIGI ROSIOLI 
operaio delia « Trrtii > iti Molitorio 

Le delusioni 
del si<j. Vi berti 
TOIWNO, ijfitnmo — Con 

la, vittoria della lista unita­
ria, che ha aumentato il nu­
mero dei voti operai rispet­
to allo scorso anno, si sono 
concluse le elezioni d e l l a 
Commissione interna alle Of­
ficine Viherti. La lista unita­
ria ha riportato 991 voti, 
pari al 91 per cento, conqui­
stando 5 dei 6 seggi operai 
nella nuova Commissione in­
terna. 

Il successo della lista uni-
ria è conseguenza dell'azione 
in difesa degli interessi dei 
lavoratori svolta sino ad og­
gi dai membri della C. I. 
unitaria, azione clic i lavo­
ratori sapevano sarebbe sta­
ta continuata ed accentuata 
dalla n u o v a Commissione 
Interna 

In un volantino, distribui­
to alle maestranze subito 
dopo le elezioni della C. L. 
la direzione delle officine Vi-
berti ha svelato chiaramente 
le sue intenzioni e la sua 
rabbia, ammannendo ai di­
pendenti tutta una serie di 
menzogne e di aperti ricatti, 
e concludendo, poi, con l'an­
nuncio clic sarà impedita la 
permanenza in Commissione 
Interna dei rappresentanti 
ilei lavoratori. 

Il volantino inizia con la 
già confutala afférmazione 
che il costo della mano 
d'oprra inciderebbe, alla Vi­
herti più che nelle altre 
aziende, sul prezzo della pro­
duzione. Viherti passa poi 
dalle lamentele al ricatto 
aperto affermando che, per 
IKIIIITC la ronrnrronza, è ne­
cessario < ridurre le paghe e 
il personale». 

« Ridurre le paghe e il per­
sonale» ecco che cosa Viher­
ti vorrebbe e non potrà fare. 
perchè i lavoratori, votando 
la lista unitaria, hanno di­
mostrato di avere coscienza 
che questo è l'unico modo 
per bloccare l'azione della 
direzione. 

Anche Vihrrli è cosciente 
di questo: sa che sino a che 
ì laboratori saranno degna­
mente rappresentati, egli non 
potrà nnrtar** T rnmnim«,ntn 
ì suoi propositi, ed allora 
decide di esautorare i mem­
bri della C. I. della loro au­
torità e dì imnedirr che essi 
svolgano liberamente la loro 
azione 

La direzione della Viherti 
non si rende però conto di 
•m «'•••n molto imputante, 
dimostra di non capire che 
non basta un volantino od 
una circolare per privare ì 
lavoratori del loro princi­
pale strumento di difesa 

T lavoratori rnnno lottato 
per anni per ottenere i di­
ritti che oggi Viherti. acce­
cato dalla rabbia, vorrrhhp 
abolire con un volantino. 
Essi sanno che. senza C- L, 
il padrone rinsrirrbhr ad aho-
lire. poco a poco, tutti i be­
nefici che sono stati ottenuti 
con tanti sacrifìci e non sono 
disposti a cedere. 

S. L. 
operaio delta « Vfherti » 

CoMuniralo della CtMMissiMe 
centrale di conlrolla del P.CI. 
La Commissione Centrale 

di Controllo del P.C.T nella 
sua ultima riunione plenaria. 
ha preso le seguenti decisi» i: 
FEDERAZIONE Di ROMA 

(Sezione E^quilino) - Bon-
giovanni Corrado - S» con­
ferma il provvedimento di 
radiazione dal Partito pre­
so a suo temno. nei suoi. 
confronti, dalla Sezione E -
squilino « per disgregazione 
e indisciplina ». 

FEDERAZIONE DI SASSARI 
(Sezione di Tempio) - Lu­
ciano Sebastiano - Si de ­
cide di commutare, l'espul­
sione in radiazione dal 
Partito « per indisciplina e 
personalismo ». 

FEDERAZIONE Di VITER­
BO (Sezione di Soriano nel 
Cimino) - David Settimio -
Sì decide l'annullamento 
del provvedimento di espul-
sione'adottato nei suoi - i-
fronti e. quindi, la reinte­
grazione nel Partito con la 
conservazione dell'anzia.. i 
di Partito. 

FEDERAZIONE Di SASSA­
RI - Desole Angelo e Mar-
ras Giacomo - Si confer­
mano i provvedimentj presi 
nei loro confronti e cioè: 
• espulsione dal" P .CI . per 
indegnità polìtica e m o ­
rale ». - Comidtr Tullio - Si 
conferma il provvedimento 

di espulsione dal Partito 
« per indegnità morale ». 
Carta Pietro - Si decide di 
commutare l'espulsione m 
radiazione dal Partito « per 
inveterato personalismo ». -
Ras» Mariuccia e Manai 
Gavino - Si decide di com­
mutare la sospensione in 
radiazione dal Partito « per 
personalismo e calunnie ». 
Dessi Wladimiro e Rasu 
Vittorio - Si decide di com­
mutare l'espulsione in so ­
spensione dal Partito per 6 
mesi « per indisciplina ». 

Per tutti gli altri com­
pagni colpiti con provve­
dimenti disciplinari ( so ­
spensioni dal Partito, ecc.) 
o a carico dei quali si è 
proceduto rifiutando loro 
il rinnovamento della tes­
sera del Partito, la Com­
missione di Controllo ha 
deciso di reintegrarli nel 
Partito, considerando nulli 
i provvedimenti presi nei 
loro confronti. Se qualcu­
no di questi compagni, suc­
cessivamente al suo allon­
tanamento dal Partito, a-
vesse eventualmente tenu­
to una condotta tale da giu­
stificare un provvedimento 
disciplinare, la Segreteria 
della Federazione di Sas ­
sari dovrà promuovere le 
necessario indagini. 
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I l d i s a r m o a t o m i c o 
essenziale per 1*Italia 
Diecimila tecnici atomici in Inghilterra, 1.500 in Francia: in Italia sono soltanto 52 - Ini por-
tanti programmi atomici in paesi come la Norvegia, l'Olanda, il Belgio, il Brasile e il Canada 

Finora abbiamo parlato so­
prattutto degli Stati Unici e del­
l'Unione Sovietica. Tuttavia, 
come è not >, molti altri paesi 
hanno in corso di sviluppo ri­
cerche atomichet esperimenti ato­
mici, e in parecchi casi impianti 
atomici di potenza più o meno 
elevata. 

Non è il caso in questa sede 
di addentrarci in un esame si­
stematico di tutti i vari program­
mi atomici. Ci limiteremo a 
prendere in esame alcune situa­
zioni particolarmente importanti 
nel quadro della politica atomica 
mondiale, o che risultino inte­
ressanti per mettere in luce i 
vitali interessi del nostro paese. 

Dopo le due grandi potenze, 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 

Prima con notevole distacco è 
Inghilterra, l'unico paese che 

insieme ad esse disponga al mo­
mento attuale di armi atomiche. 
Basterebbe questo fatto a di­
mostrare l'ampic/ia dei program­
mi atomici inglesi. Alla fine del 
i9t•> il personale tecnico delle 
imprese atomiche britanniche, ve­
niva valutato a 10.000 unità; il 
-bilancio di previstone del 19J1 
era di circa i to miliardi di 
lire (1). Esistono degli indizi ab­
bastanza seri per ritenere che il 
programma atomico britannico 
sia stato indirizzato verso le uti­
lizzazioni pacifiche in nisura 
maggiore che non quello dcgl 
Stati Uniti (2). E' un fatto che, 
ad esempio, l'Inghilterra è al 
momento attuale la maggiore 
esportatrice di isotopi radioat­
tivi (3). La potenza industriale 
e la grande tradizione scientifica 
dell'Inghilterra spiegano i note­
voli successi riportati dagli in­
glesi nel campo della tecnica 
atomica. E' indiscutibile e. ^ que­
sti successi hanno avn-o ed 
avranno un'influenza notevole 
sulle reciproche posizioni poli­
tiche dell'Inghilterra, dell'Ameri­
ca e desìi altri paesi, e in parti­
colare hanno contribuito alla cris> 
della politica atomica americana 
già tratteggiata. 

Ricerche franceti 

Anche la Francia ha in corso 
di sviluooo un programma ato­
mico di dimensioni tutt'altro che 
esigue. Attualmente l'organizza­
zione atomica- francese persegue 
hi realizzazione di un piano quin­
quennale (1951-1955)^ dotato di 
un finanziamento di circa 38 
miliardi di franchi per njove 
attrezzature, oltre al normale 
finanziamento per l'esercizio, va­
lutato sui 7 miliardi di fran­
chi (4). Il piano prevede la co­
struzione di una città atomica 
con due grandi pile atomiche-
Alla fine del 19*1, cioè all'ini­
zio di questo piano, l'energia 
atomica già imp:cgava in Frana1 

circa t s " ricercatori, insegne-
e tecnici (f). 

Questo per quel che riguarda 
alcune grandi potenze. Ma non 
solo le grandi potenze si occu 
pano di energia atomica. Val-.;.i 

-fra tutti, l'esempio della N'nrvr 
già. La prima >ila atomica nor 
ve^esc e entrata in funzione 1 
30 luglio 19JI, ed è stata inaugu­
rata ufficialmente d.i re Vknn » 

20 novembre 1951. Gli scopi per 
cui essa e stata costruita (in col­
laborazione con l'Olanda) sono 
particolarmente intcress .ti per­
chè dichiaratamente rivolti a fini 
pacifici. In particolare la Nor­
vegia si propone la utilizzazione 
dell'energia nucleare per la pro­
pulsione di navi mercantili. Il 
costo della pila norvegese è va­
lutabile in circa due miliardi di 
lire (6). 

Abbiamo citato il caso della 
Norvegia per mettere in rilievo 
che non sono soltanto le grandi 
potenze a preoccuparsi della 
tecnica atomica. In realtà, in 
quasi tutti i paesi progrediti i 
programmi atomici vengono so­
stenuti con la massima energia, 
in relazione alla poten/a indu­
striale e scientifica di ogni singolo 
paese. Tra questi, vanno ricor­
dati, oltre ai paesi già citati, 
l'Australia, il Belgio, il Brasile, 
il Canada, l'India, il Sud Africa 
e la Svezia (7). Nella maggioran­
za dei casi, il fattore che limita 
gli sforzi, non è l'entità del fi­
nanziamento, ma è la disponibi­
lità della mano d'opera altamente 
qualificata necessaria. La forma­
zione di un numero di tecnici 
adeguato alla potenza industriale 
di ogni singolo paese, si presenta 
così come un obiettivo fonda­
mentale di una sana politica in­
dustriale. A questo proposito pre­
senta grande interesse una inter­
vista radiotrasmessa del Segre­
tario di Stato alla presidenza del 
Consiglio francese, Felix Gail-
lard. Egli ha detto tra l'altro: 
« Attualmente l'energia atomica 
impiega in Francia circa I.JOO 
ricercatori, ingegneri e tecnici. 

Tecnica di pace 
I paesi che sono più progrediti 
in questo campo sembrano diri­
gere la quasi totalità dei loro 
mezzi verso la fabbricazione del 
e bombe. Supponete per un mo 

mento che questi paesi credano 
possibile di consacrare i loro mez­
zi alle utilizzazioni pacifiche 
dell'energia atomica, alla crea­
zione di centrali elettriche ato 
•niche, alla costruzione di motori 
atomici, alle numerose applica 
/.ioni industriali e scientifiche 
dell'energia nucleare: in un quar­
to. dj, secolo l'appetto, del mondo 
sarebbe cambiato in. un,, modo più 
radicale ancora <ii quanto e av­
venuto con l'utilizzazione del 
petrolio e dell'elettricità. Ciò 
equivale a dire che le Nazioni 
che non tengono conto adesso 
delle possibilità che offrono le 
scoperte della fisica nucleare ri­
schiano di essere escluse dal corso 
della civiltà moderna entro i 
prossimi venticinque anni. Le 
separerà allora dalle nazioni mo­
derne la distanza stessa che divi­
de attualmente i paesi come la 
Francia dalle popolazioni pri­
mitive del cuore Bell'Africa. La 
Francia ha solennemente dichia­
rato già da qualche anno che 
•ssa non orienterà il suo sforzo 
verso la fabbricazione delle bom­
be. Essa intende invece dare la 
oiù ampia estensione possibile 
die ricerche fondamentali e alle 
tpplicazioni pratiche della fisica 
nucleare - F più avanti: « Bi-

Un bombino-lupo 
nello giungla indiano 

li bimbo, tenuto in osservaziue in un ospedale, u n ha mai 
avuto contatti COR la società e prende il latte al m i o dei 

LUCKNOW (India). 29. — 
•Un * bini upo » di nove 
anni catturato nell? -*:un«la 
è ora sotto osservazione me­
dici -"Vitnednle ' """'aram-
pur . . 

II bimbo, che h? circa nove 
anni, non dà segni di essere 
mai stato nel'.* società umana 
quando vede i medici o co­
munque g l l -uon . -n ' he lo 
hanno cattrrato ' dirigila -
denti e ringhia come un lupo 

- Si tratta di una nuova edi­
zione di Mowjrti. il 7'.-colo 
protaronteta del famoso ro­
manzo • d: Pudyard Kipling 

Infatti U ragazzo in°*irgitp 
il latte e l'acqua muovendo 
la l:ns-ia come un lupo e el" 
P'are ^ carne che l a ^ r a fa­
cilmente wrvendosi di denti 
incisivi. 

Enorme meteorite 
nella Nuova Zelanda 

quale si è lasciata dietro una 
lunga scia di vapori che hanno 
brillato intensamente per alcu­
ni minuti. 

Il fenomeno è stato osservato 
da località distanti tra loro ma 
tutti gli osservatori hanno con­
cordato nel ritenere che tale 
fenomeno sia stato causato da 
un meteorite di insolite dimen­
sioni La massa fiammeggiante 
ha prodotto nel -TIO, fulmineo 
passaggio un bagliore accecan­
te cui ha fatto seguito una 
esplosione. 

Secondo quanto riferiscono 
alcuni osservatori, il meteorite 
crebbe caduto in mare. 

Un « pesce asino » 
pescato in Sicilia 

MESSINA, 29 — E" stato cat. 
turato vivo nelle reti di un 
pescatore di Patti Marina un 
grosso esemplare di « pesce asi­
no ». V questa la denomina-
lione data dai peccatori al mo 
struoso pesce che è lungo mf 
tri 5.20 e pesa circa mezza ton 
nellata. 

sognerà riservare un posto impor­
tante alla fìsica nucleare nei pro­
grammi dei licei, delle università 
e delle scuole di ingegneria, af­
finchè la Francia, fra pochi anni, 
possa disporre di. qualche mi­
gliaio- di giovani, abituati alle 
nuove discipline che questa scien­
za impone sia n?Ua ricerca fon­
damentale che nelle sue applica­
zioni pratiche... » (8). S'intende 
che condizione prima perche 
questo processo di forma?ione di 
tecnici incominci a svolgersi su 
una scala ragionevole, e che si 
cominci ad attuare un program­
ma atomico di dimensioni ra­
gionevoli. 

E* doloroso dover constatare 
che l'Italia, pur avendo uni scuo­
la di fisica nucleare di prim'ordi-
ne, che costituirebbe un'ottima 
base per dare l'avvio ad un vigo­
roso programma atomico, per la 
sordità degli organi responsabili 
non abbia ancora potuto mettere 
mano nemmeno alla costru/.ionc 
di una pila atomica sperimen­
tale, a differenza dei paesi pri­
ma citati. L'unico ente che si 
occupa della ricerca della fisica 
nucleare applicata, e il CISlì 
(Milano), che fino all'anno scor­
so era completamente finanziato 
dall'industria privata. Nel giu­
gno 1952 veniva istituito il « Co* 
mitato Nazionale per le Ricerche 
Nucleari ». Uno dei suoi scopi 
era per l'appunto la direzione 
e il finanziamento del CISE: 
finalmente sembrava che, con sci 
anni di ritardo, i nostri organi 
responsabili cominciassero a pren­
dere a cuore un programma di 
tecnica atomica applicata. Ma 
finora resta il fatto che la co­
struzione di una prima pila non 
è stata ancora intrapresa. Il nu­
mero di laureati, tecnici e stu­
denti impiegati al CISK ammon­
ta, secondo l'organico, a 5.2 
unità (9). 

Crediamo che sia dovere ed 
interesse dei cittadini italiani 
richiedere che lo sviluppo della 
tecnica atomica, orientata a sco­
pi di pace, venga preso nella do­
vuta considerazione anche dal 
governo italiano. 

Portaerei atomica ? 

Ma c'è un'altra azione fonda­
mentale che ci sembra rientri 

franano: 5]uena ai adoperarsi con 
la massima energia per favorire 
l'accordo stilla proibizione delle 
armi atomiche. Molte riviste ato. 
miche americane, tra cui alcune 
specializzate, hanno dibattuto 
continuamenrc, nell'ultimo pe­
riodo, . il problema della difesa 
degli Stati Uniti contro il peri­
colo di un ipotetico attacco ato­
mico. Si propongono piani gi­
ganteschi per la difesa antiaerea. 
per la mobilitazione civile o ad­
dirittura per il decentramento 
industriale. Provvedimene talora 
di ben difficile attuazione per 
1 loro costo sproporzionato an­

che per un paese della potenza 
degli Stati Uniti, vengono pro­
posti come necessari ad assicu­
rare una ragionevole sicurezza 
alla popolazione americana. La 
reazione naturale che ci si po­
trebbe attendere di fronte a si­
mili catastrofiche prospettive. 
sarebbe la richiesta di proibire 
le armi atomiche. Ma i! governo 
americano ha delle forti ragioni 
per respingere la proibizione del­
le armi atomiche, perche tutta 
la strategia americana è una 
strategia aggressiva, impostata 
proprio sull'uso di queste armi. 
In questo senso, anche i pro­
grammi di difesa da attacchi 
permettono di eludere il proble­
ma fondamentale della proibizio­
ne. Ad ogni modo, si può capire 
che la potente America, che aspi­
ra alla dominazione di tutto il 
mondo, non sia facilmente di­
sposta ad accettare la proibizio­
ne delle armi atomiche. 

Ma in Italia la situazione è 
del tutto diversa. Non solo non 
abbiamo armi atomiche, ma pre­
sumibilmente non ne avremo per 
un periodo assai lungo; quei 
programmi giganteschi Ji difesa 
antiatomica ventilati negli Stati 
Uniti, in Italia non sono neanche 
pensabili; infine, ci potremo fa 
cilmente trovare a dover soste 
nere il molo di portaerei ato­
mica per conto di terze potenze 
Se sì verificasse malaugurata­
mente l'ipotesi di ona guerra 
atomica di qualsiasi proporzione. 
non c'è dubbio che l'Italia si 
troverebbe in una posizione dav< 
vero tragica. - -

1/U.R5.S., uno de: due grand 
detentori di armi atomiche, ne 
chiede l'interdizione assoluta, la 
quale implica la distruzione "1 
quelle armi che essa stessa pos­
siede. Non si può davvero com­
prendere come on governo ita­
liano pensoso dell'avvenire de! 

nostro Paese possa non asso­
ciarsi e non appoggiare in tutti 
1 modi la richiesta sovietica. 

GIULIO COKTINI 
dell'Istituto di Fisica 
dell'Università di Roma 

FINE 

(1) « Energia Nucleare» novem­
bre 1051, pag. 6. 

(2) Si veda iti proposito la 
polemica tra Sir John Crockcroft 
0 alenili tt'cnti'i atiierti'iini. « Ener­
gia Nucleare ». 20 febbraio 1D43. 
pag 14«J. 

13) « Atomlc Sclrtttlsts Jour­
nal » novembre 11151, pag. 03. e 
ani-ora « Energia Nucleare > di­
cembre li»52, pag. 122. 

(-1) «Energia Nucleare» mag­
gio 1953. pag. 183 

(5l « Energia Nucleare ». mar* 
70 1052. png. 55, 

(lì) « Energia Nucleare ». ago­
sto 1052. pag RI 

(7) « Hulletin of Atomic Solen-
tists, settembre 1053. pag 243 

(8) « Energia Nucleare ». mar­
zo 1132. pag 55 

(0) « Energia Nucleare ». gen­
naio 1052. pag 21. 

Appettatagli "Amici» 
per fa diffusione di domani 

Dopo il pieno successo della grande giornata 
di diffusione del 24 u.s. in onore del XXXIII an­
niversario della fondazione del Partito, che- ha 
visto impegnati migliaia e ;migliaìa di diffusori in 
tutta Italia, il Comitato nazionale Amici 'del­
l'Unità, nel ringraziare [ tutti i compagni, 'gli 
« Amici », le diffonditrici, ed in particolare quelli 
del le edizioni di Torino e di Milano che hanno 
raggiunto brillantissimi risultati/ rinnova ad essi 
l'invito ad una nuova grande mobilitazione per 
una più larga diffusione dell'Unità di domenica 
31 , che conterrà il testo del discorso alla Camera 
del compagno Togliatti e i risultati del voto sul 
ministero Fanfani. 

Dinanzi alla necessità di orientare l'opinione 
pubblica sulla crisi governativa e di renderla con­
sapevole dell'esistenza di una soluzione seria - e 
stabile, la diffusione dell'Unità, e in particolare 
di questo numero, diventa uno strumento sempre 
più importante e indispensabile. 

E' necessario, pertanto, che i- Comitati pro­
vinciali e i Gruppi A.U. facciano un serio sforzo 
per aumentare la diffusione, per far conoscere a 
tutti la verità, per contribuire a creare le condi­
zioni per la formazione di un governo di pace che 
abbia veramente a cuore gli interessi del popolo 
italiano. 

IL COMITATO NAZIONALE 
DELL'ASS. AMICI DELL'UNITA' 

NEL PROSSIMO MESE DI MARZO 

L'Ungheria riprende 
1 traffici con l'Inghilterra 

Intervista delVVtiìtà con il direttore della Camera di Commer­
cio-ungherese sui rapporti commerciali con i paesi capitalistici 

DAL ' NOSTRO C0HRI5P0NDENTE stria pesante, oltre agli orticoli 
Oi'à iiofi dcH'iiiitisfria leggera 

BUDAPEST, 29- — L'Un­
gheria riprenderà nel- prossi­
mo mese di marzo le trattati­
ve commerciti!/ con l'Inghil­
terra che vennero interrotte 
nel 1049. 

La notizia, resa nota oggi, 
segna un nuovo successo della 
politica commerciale unghe­
rese verso l'estero. Una politi­
ca paziente, che sta allaccian­
do e consolidando con vari 
paesi stranieri un numero 
sempre più' grande di legnini-
Per meglio conoscere l'am­
piezza e rimporf«n?H del com­
mercio esfero ungherese, ab­
biamo chiesto un'intervista al 
direttore della ' Camera di 
Commercio ungherese, Tibor 
Katona. Innanzitutto abbiamo 
domandato nleinie informazio­
ni stili'ntfii'iru nello scorso 
anno 1953. 

« II commercio estero un­
gherese — ci ha risposto Tibor 
Katona — ha avulu tino svi­
luppo considerevole nello scor­
so mino. Ci smino presoifnfi in 
mi lucrosi riuoni inerenti e nb-
binmo esportato iiitorc merci, 
«opratiitto prodotti dell'indù-

e dell'agricoltura. Sopratutto i 
nostri torni Diesel, le nostre 
navi e gru natanti, hanno ri-
scosto ovunque uà ottimo suc­
cesso. 

Alla fiera di Stoccolma — 
ci ha detto ancora il direttore 
della Camera li Commercio 
ungherese — abbiamo conclu­
so ottimi affari vendendo tes­
suti, porcellane, materie pri­
me, prodotti farmaceutici. La 
Svezia, inoltre, si interessa vi­
vamente alle nostre pellicce e 
agli articoli di cuoio in ge­
nere ». 

'i E con quali altri paesi in 
Europa e fuori dell'Europa ha 
rapporti commerciali l'Unghe­
ria, ogui ? » — abb iamo chie­
sto poi. 

« Abbiamo regolari trattati 
commerciali — ci ìia risposto 
Tibor Katona — con l'Au­
stria, paese con cui esiste una 
tradizione di rapporti com­
merciali. con l'Olanda, con la 
Finlandia, la Svizzera. L'Un­
gheria lia partecipato, inoltre, 
alla prima fiera internaziona­
le indonesiana a Giakarta, e lì 
abbiamo reiidufo anche mol-

FRA I MAUlilORI DEL MONDO PER RICCHEZZA E CONCENTRAZIONE DEL MINERALE 

Un vastissimo giacimento di ferro scoperto 
lungo l'alto corso del Fiume Piallo in Gina 

A poca distanza, sulla linea ferroviaria che porta a Pechino, vi è il più esteso bacino carbonifero cinese 
Ciò permetterà la costruzione di un grande complesso metallurgico - Scoperte ricche riserve di manganese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 251. — Un va­
stissimo ftiaciinento di fer­
ro, che, per hi ricchezza e la 
concenti a/u»ne del minerale, 
si pi esenta come uno dei 
iiKiggn>! 1 del mondo, è stalo 
scoperto nelle vicinanze di 
Paotou, lungo l'alto corso del 
Hume Giallo, nella Cina set­
tentrionale. Situato sulla fer-
tovia Paotou - Pechino, poco 
più ad occidente di Tatung 
dove la stessa linea tocca il 
più grande bacino carbonife­
ro cinese, il nuovo giacimen­
to consentirà di costruire 
iiellp regione impianti per 
la prodaVjpto* àeJHiiFéiMO riti* 
ragonabili a quelli di Anscian. 

La. scoperta della miniera 
di Paotou è stata annunciata 
dal Ministero cinese della 
Geologia come 11 più Impor­
tante risultato ' dell'immenso 
lavoro di esplorazione del sot­
tosuolo svolto attraveiso il 
paese nel 1953. Già nel 1952 
le ricerche condotte dal Mi­
nistero avevano raggiunto 
propomoni senza precedenti 
nella storia della Cina; ma 
l'anno scorso il numero dei 
geologi e dei trivellatori im­
pegnati nelle ricerche è sta­
to tre volte e mezzo quello 
del 1952, l'esplorazione ha 
coperto un'area di oltre 27 
mila chilometri quadrati, e la 
profondità totale delle trivel­
lazioni è stata di oltre 168.000 
metri. 

Due nuovi collegi supe­
riori e tre scuole sono sta­
ti istituiti per la formazione 
di migliaia di giovani geolo­
gi, e corsi celeri sono stati 
tenuti per l'addestramento 
dei trivellatori. Accanto a l 
le ricerche per lo sfruttamen-
'o del sottosuolo, uno studio 
sistematico delle strutture 
geologiche della Cina è stato 
iniziato dall'Istituto Centrale 
di Geologia, mentre l'Istituto 
Centrale di Paleontologia ha 
avviato Io studio della paleo­
grafìa del paese. 

Alla miniera di Paotou s e ­
guono in importanza, tra i 
Giacimenti individuati n e l 
1953. i nuovi strati di ferro 
scoperti a sud di Hankou. 
sulle rive dello Yangtze. nel 
distretto minerario di Tayeh. 
collegati con i vasti depositi 
dello stesso metallo che era­
no già noti e sfruttati in 
quella zona. Grazie a tale 
scoperta l'estrazione a Tayeh 
risulterà facilitata, e maggio­
re sviluppo del previsto po­
trà avere il complesso metal­
lurgico. destinato a servire la 
Cina centrale e meridionale. 
la cui costruzione verrà ini­
ziata nel distretto la prossi­
ma primavera. Non lontano 
da Tayeh le esplorazioni geo­
logiche h a n n o individuato 
anche ricche riserve di man­
ganese, componente essenzia­
le per la fabbricazione di tan­
ti acciai: e buoni frutti han­
no dato in altre zone le ricer­
che di materiali fondenti e 
refrattari, nure connessi con 
la produzione di acciaio, co­
me calcare, quarzo ed argilla. 

Nuovi giacimenti di car­
bone da coke sono stati sco­
perti in molte regioni, abbon­
danti depositi di mercurio so­

no risultati esistenti nella Ci­
na sud-occidentale, e hi n -
cerca di rame, piombo, zin­
co ed altri mineiali non fer-
ìosi ha avuto, dovunque è 
=tata intrapresa, esito posi­
tivo. 

In totale le risorse mi­
nerarie portate alla luce nel 
1953 hanno superato le p ie -

visioni del Ministero della 
Geologia del 4 per cento per 
il carbone, del 22 per cento 
per il rame, del 2G per cento 
per il feno, e del (i7 per cen­
to per il piombo e per lo 
/.inco. 

Il carattere rivoluzionario 
di questa conquista del sot­
tosuolo cinese, che il gover-

CINA — Giovani ricercatori cinesi esplorano II terreno alla 
ricerca tli giacimenti del minerali di ferro 

no popolare porta innanzi nel 
quadro del piano quinquen­
nale di industrializzazione, si 
rispecchia nell'aiuto dato dal­
le niih'c al lavino dei geo­
logi. 

Solo nel pi imo semestre 
del 19.13, att iaveiso «li orga­
nismi locali, quasi 2000 se­
gnalazioni di indizi di giaci­
menti sono pervenute al Mi­
nistero della Geologia da par­
te di comuni cittadini, e in 
parecchi casi le segnalazioni 
sono state all'origine di sco­
perte di notevole valoie. 

FRANCO CALAMANDRKI 

Esplode in California 
un polverificio 

NEWHALL (California}. 29 
— Un'operuia è rimasta uccida 
e 17 altre persone sono restate 
ferite in seguito ad una esplo-
rione verificatasi ieri in un pol­
verificio di Ni'whall, che lavo­
ra por l'esercito americano. Lo 
scoppio, che ha fatto tremare 
case situate a diversi chilome­
tri di distanza, si è prodotto 
in un edificio adibito al con­
trollo «lei detonatori. Una pa­
rete della fabbrica è crollata. 

Perdura il maltempo 
in tutto i l mondo 

Londata di freddo che da 
domenica scorsa imperversa 
sulla Gran Bretagna è au­
mentata di intensità e in al­
cuni punti si sono avute pun­
te medie di 10 gradi sotto 
zero. La più bas=a tempera­
tura di ieri è stata registrata 
a Trotton nel Sussex dove si 
è arrivati a 25 gradi sotto 
zero. Gli uffici metereologici 
prevedono che l'ondata di 
freddo dovrebbe durare al­
meno altri due giorni. 

Le isole olande-i del Mare 

DALLE AUTORITÀ' AMERICANE DI IMMIGRAZIONE 

Le impronte digitali prese 
a un deputato inglese negli SU 

DAL NOSTRO CORRILO! 

LONDRA. 29 — Un depu­
tato inglese, il laburista Vic­
tor F. Yates. è stato sotto­
posto dalle autorità di immi­
grazione americane ad un 
umiliante interrogatorio du­
rato tre ore, al termine del 
quale gli sono state prese le 
impronte digitali. 

Lo scandaloso episodio è 
stato rivelato dallo stesso de­
putato. In una lettera al mi­
nistro degli esteri inglese, 
Yates denuncia che, alla v i ­
gilia della sua partenza per 
gli Stati Uniti, fu invitato 
all'ambasciata americana, per 
l'apposizione del visto sul suo 
passaporto, ma il visto gli fu 
concesso solo dopo erre egli 
aveva consentito a lasciarsi 
prendere le impronte digitali. 

Nel corso della sua visita 
in America, egli si trasferì 
per qualche giorno in Cana­
da e, prima di passare il con-

WELLIN'GTON. 29 — Nel cie­
lo della Nuova Zelanda setten­
trionale ha sfrecciato ieri sera 
una ma*5a fiammeggiante la 
nnii i i i i i i i i i i iMii i iMii i i imiimii i i iHii i i i i i i i i imii i i i i i i i i i iMii i i i»^^ 

ENTE fine degli Stati Uniti, Yates 
dovette subire un interroga­
torio di tre ore nella sede 
del consolato americano, do­
ve gli furono prese nuova­
mente le impronte d.gitali. 
Alcuni deputati laburisti han­
no proposto che il Foreign 
Office adotti analoghe misu­
re nei confronti dei parla­
mentari e dei turisti ameri­
cani che intendono visitare 
l'Inghilterra, se il governo 
degli Stati Uniti non annul­
lerà le disposizioni, vessato­
rie applicate nei riguardi de! 
deputato, laburista. 

Un portavoce della amba­
sciata 'americana ha confer­
mato oggi che l'incidente oc­
corro a Yates" non è un caso 
isolato, ma è l'applicazione di 
istruzioni emanate due anni 
or sono dagli uffici di im­
migrazione e che riguardano 
t u t t i ì visitatori stranieri. 
deputati o no. 

«Prima di a l l o r a — ha 

del Nord sono tagliate fuori 
dalla terra ferma a causa di 
una furiosa tempesta che- s i 
è scatenata ieri. Il sindaco 
della città isolana di Middle-
harnis ha chiesto stamane al 
governo dell'Aia che vengano 
inviati rifornimenti per la 
popolazione che versa in con­
dizioni particolarmente diffi­
cili dato che alcuni villaggi 
sono stati completamente som­
mersi dalla furia' della tem­
pesta. 

Anche negli Stati Uniti si 
segnalano forti nevicate, spe 
cialmente nella parte-orien 
tale del paese. Nel Michigan 
la neve ha raggiunto l'altez 
za* eli 25'cc-ntffnetrT e "si regi­
strano cinque- morti fn sogni 
•to"'~nV,'maffempor -'"-f-'ì 

Una tempesta di neve di 
particolare violenza si è ' a b ­
battuta sul Canada, soffiando 
a 80 km. all'ora. 

II vento ha formato veri e 
propri sbarramenti di neve 
che iianno paralizzato il traf­
fico automobilistico nelle cit­
tà e nelle province; la bufera 
di neve ha fatto deragliare 
numero.-! treni e altri si sono 
dovuti arrestare in mezzo al­
la campagna: l'aerodromo in­
ternazionale di Derval. presso 
Montreal, è paralizzato; • da 
molte parti del paese si se­
gnalano temperature rigidis­
sime: si ò giunti anche a 40 
gradi sotto zero. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Urtoppnes» Ciani netto Medico 
per !a cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni * 

rure pre-postmatrimoniaH 

Grand'UH. Dr. UMETTI 
Pla-ra Escullino 12 ROMA (Sta. 
zlonei Visite 8-12 e 16-19 festivi 
B-12 Non <1 curano veneree 

(issl)no macchinario, biciclette, 
articoli elettrici e tessuti . Alla 
fiera di Izmir, in Turchia, poi, 
hnntio fiutilo grande successo 
i nostri apparecchi radio e le 
nostre, inocchine agricole. Na­
turalmente — ha proseguito il 
direttore della Camera (li 
Commercio ungherese — la 
partecipazione alle fiere ed e-
sposizioni commerciali e alla 
orf/a»i2;«»ionc di esposizioni 
fiii/oiionic danno un notevole. 
aiuto al fine di estendere sem­
pre più i nostri rapporti com­
merciali ». 

Abbiamo chiesto, infine : 
«Oliali sono i rostri progrftì 
e (piali richieste avete per 
il 1U54? .. 

« Noi rrifcndiatno ni'r-re, è 
stata la risposta, relazioni 
commerciali, reciproca niente 
coiu'rmVnti. su basi di assolu­
ta parità, con tutti i paesi, 
senza nessuna eccezione. Così 
quest'anno organizzeremo al 
Cairo e a Helsinki due mostre 
autonome ungheresi: Inoltre 
saremo presevti con un ìadi-
glinne. alla «ronde fiera di Ca­
sablanca, nel Marocco, a San 
Pernio, a Var'u:. a Da «;•«"• << e 
a Toronto. 

Alla grande Fiera di Milano, 
già l'anno passato la nostra 
mostra ottenne grande succes­
so. e ali affari conclusi furono 
significativi. Quest'anno ci 
stiamo già lavorando: la no­
stra partecipazione alla Fiera 
di Milano supererà quella del­
l'anno passato: macchinari, 
vetrerie, attrezzature elettri­
che e molti altri prodotti. Non 
mancheranno, naturalmente, i 
nostri più famosi prodotti ali­
mentari, dal fegato d'oca, al 
vino di Tokav. al Rarack 
Kerskemét 

Tra poco, com'è noto, ri­
prenderemo te trattative con 
l'Inghilterra- Un allargamento 
delle nostre relazioni commer­
ciali è stato, infine, sollecitato 
dalla Camera di Commercio di 
Bruxelles e da un'importante 
ditta francese in Provenza. Da 
tutte le parti, insomma, è sen­
tita. così come da noi. la ne­
cessità di un sempre più in­
tenso sviluppo delle relazioni 
commerciali e noi ungheresi 
intendiamo contribuire seria­
mente al miglioramento dei 
rapporti internazionali ». 

U N A ANGHEL 
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«CIVILTÀ' DRLE MACCHINE» 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

E' uscito 11 numero 1 dell'anno 
secondo di « Civiltà delle mac­
chine ». la rivista diretta da Leo­
nardo Slnlsgalll. che si è' già di­
stinta nel suo primo scorso anno 
di vita per 11 tentativo di «po­
sare arte, scienza e tecnica. Non 
esisteva In Italia, .né torse in 
iie-.suna parte del mondo, una 
pubblica/ione In cui contempo-
rnneaniente il poeta pote«se van­
tare i 15 000 girl al minuto di 
una turbina rovente, rinvennero 
s?odorhl 1 meccanismi del vecchi 
ciiteriarcl di Castel Sant'Angelo. 
Il pittore scoprire il disegno 
astratto del circuito elettronico 
di un radar « Civiltà delle mac­
chine» ha toccato il problema più 
sent i to della cultura moderna: 
ha dato un lignificato alle nuo­
ve intenzioni. 

Il numero ora uscito si apre 
con un articolo del filosofo Enzo 
Paci, s u : La tecnica • la libarti 
dall'uomo. Il termine libertà è 
qui decisivo Alle macchine si fa 
1 accusa di aver asservito l'uomo. 
Paci risponde che l'uomo appun­
to in quanto libero ha potuto co­
struire delle macchine ed è an­
cora In q Janto libero che si deve 
organizzare In modo nuovo «e 
vuole perfezionare ia propria 
civiltà Segue u n lungo saggio 
sul Ragti eoamiel. Più di cento 
proiettili di raspai cosmici colpi­
scono in media c^nl minuto la 
mano deil'uomo. ci^ può dare 
un"ldea della Ininterrotta pre­
senza sulla terra di q'ie^te ra­
diazioni di cui fino a pnen tem­
po fa non si cor.o*rp-.a r.f:i;/j:s 
l'e-lster.za N>'..a re'.az'.c.r.n Bi-
laneio di Bruxelles d -ie esrer*. 
di ur.a fabbrica bresciana di mar­
chine 'Jtensi.i dar.no r.oti7ìa de.-
> r.o-. ita ìor.'larr.Pr:ta;: e-if-T5! 
al.a terza ESpn-nz^yie !r.:err.a-

! zior.ale della Macchira uter.*..e 

t'r.a novità po-soro e-cere crr.-

precisato il portavoce — era 
sufficiente che il F o r e i g n 
Office ci inviasse il passa­
porto del deputato perchè il 
visto venisse concesso, ma 
ora l'interessato deve pre­
sentarsi personalmente e le 
sue impronte digitali vengo­
no prese e conservate negl; 
archivi >. 

Il Foreign Office ha d.-
chiarato stamane che Eden 
risponderà *a tempo deh:'-! 
to» alla lettera del deputato 
laburista, ma-ha smentito che 
:1 ministro abbia inviato una 
protesta a Washington su tale 
argomento. Alcuni m e s i fa 
Eden dovette intervenire per­
sonalmente per far concede­
re il visto d: entrata ne»l: 
Stati Uniti al deputato la­
burista Sydney Silvermann. 
cui venne rifiutato l'ingres­
so in America per ragion: 
che non vennero precisate. 

LUCA TREVISANI 

' - l d e r a f p .ire > c.r.'jue pacir.» 
j^".Ia rlvi^t-i dedicate a. Batiscafo. 
, I d'i» ;:.gesjr.eri cie.ia Na'.a.rrec-
^ar.ica Salvi" e Traetta. cJie «or-

di ogni ormine Deflcenze c o s U - ' ' e s ; ' : a r o r ' 0 r ' r t • > « • « » :« cos-.ru-
tuzlonali Cure prematrimoniali ! / o r ' e -ei-«i'i'^f occhio e partfc:-

PROP OR. DE BF.KNAHDIS j :-*r.'.r.o a i e s'ortche pro'.e di 
Specialista oerm doc Va. Si. med ; P.c-arc! rer.dor.ci per .a prirr.a. 
Ore 9-i.l . 16-19. fest 10-12 ROMA i .r.::a di p j t r . i c a regione il rac-
Piaz» Indlpendrn/j S rstaTii.oe» [ : o : t o <jP;;e (..per.er./f che resero 

. ...</—iv.:ie '. .rr.iners'.or.e a 3150 
5TUW>CSQUILINO e ia r tco0 ** -p»di*ion. 
MFOC0 
VENEREE 

' lunara de: prof V:ttori» Sivor. 
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uorruic 
ALFREDO 

r, r . . jde::'>iit-j*.i d: Astronautica di 
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ULTIME r Unita NOTIZIE 
L.A < | I 1 M A GIORNATA DELLA COflFEREftZA A QUATTRO D I BEKLIKO 

Molotov chiede che rappresentami tedeschi 
partecipino alle Irallalii/e Milla Germania 

Eden illustra un piano inglese per elezioni controllate - Fallito tentativo di Dulles di 
impedire la discussione sul disarmo - L'esame della questione deferito a una seduta ristretta 

DAL NOSTRO CORR'SPONDENTE 

BERLINO, 29. — La quinta 
seduta della conferenza dei 
ministri degli esteri è stata la 
più lunga e la più movimen­
tata ira quelle tenutesi s ino­
ra. E' iniziata alle 15 con un 
piccolo tentativo di colpo di 
forza di Foster Dulles che 
presiedeva la riunione, ed è 
terminata dopo le 19 con la 
richiesta di Molotov agli oc­
cidentali di dare un chiaro 
« si »' o un chiaro « no » alla 
sua proposta di invitate i 
rappresentanti dei due gover­
ni tedeschi attualmente in 

Berlino che chiede ai quattro 
di ascoltare la delegazione 
delle due parti in cui è diviso 
il paese ^ 

I tre occidentali si sono su­
bito opposti, ma Molotov e 
tornato sulla questione, rile­
vando tra l'altro che la solu­
zione del problema t adesco 
deve essere soprattutto opera 
dei tedeschi stessi. Noi chie­
diamo di ascoltare i rappre­
sentanti dell'Austria e della 
Germania — ha aggiunto il 
ministro degli esteri — e sap­
piamo che Dulles, Eden e Bi-
dault sono d'accordo per 
se. Perchè allora si dovrebbe 

BERLINO — Il ministro degli esteri sovietico, Molotov, entra 
nella sede della conferenza 

carica. Gli occidentali non 
hanno detto né si né no (iti 
realtà non hanno voluto dire 
« no » formalmente ma l'han­
no detto sostanzialmente) e 
la questione verrà di nuovo 
discussa domani nella seduta 
di chiusura della prima set­
timana. 

La riunione sarà probabil­
mente più breve di quella 
odierna dato che i sovietici 
hanno invitato i giornalisti a 
un coktail per le 19,30 nei lo ­
cali dell'ambasciata dell'URSS 
dove questa sera è stato ospi­
te Foster Dulles. 

Domenica i ministri ripo­
seranno, e lunedì la confe­
renza cambierà • sede, trasfe­
rendosi sul la Unter den Lin-
den. La seconda settimana 
sarà certo dedicata intera­
mente alla Germania, che già 
oggi è entrata da dominatrice 
sulle scene. Foster < Dulles 
avrebbe voluto che vi entras­
se di prepotenza, e alle 15 do­
po aver aperta' la seduta, ha 
dichiarato tra la sorpresa de­
gli altri minis tr i . che la di ­
scussione- sul primo punto 
dell'o.d.g. era- esaurita e che 
era giunto il momento di pas­
sare al secondo punto. 

-Molotov- ha potuto facil­
mente rilevare che nessuna 
decisione del genere figurava 
sul verbale della riunione di 
ieri e ha chiesto d i - p r o s e ­
guire il dibattito in quanto 
erano stati discussi soltanto 
gli aspetti politici ed econo­
mici del primo punto della 
agenda, ma non gli aspetti 
militari, in cui si inseriva la 
proposta presentata ieri dal­
l'URSS per la convocazione 
entro 11 1954 di una confe­
renza mondiale sulla riduzio­
ne degli armamenti. Il segre­
tario di Stato ha dovuto ri­
conoscere di essersi « sbaglia­
to» e la discussione è prose­
guita con la presentazione da 
parte di Bidault di un nuovo 
r progetto di risoluzione rela­
tivo alla convocazione di una 
conferenza generale del di ­
sarmo». in cui si impegnano 
le quattro grandi potenze a 
unire i loro sforzi in seno alla 
commissione dell'ONU per il 
disarmo in modo da permet­
tere la convocazione di una 
conferenza. A questa potran­
n o partecipare soltanto gli 
stati membri dell'ONU e non 
l'Italia e gli altri paesi che 
non fanno parte dell'organiz­
zazione, la cui.partecipazione 
è prevista nella proposta so­
vietica. 

il problema tedeaco 

Nemmeno il piano francese 
ha potuto venir discusso dato 
che Eden ha proposto di dif­
ferire il problema a una riu­
nione ristretta ai soli mini­
stri, come già per la questio­
n e della conferenza a cinque. 
La proposta è stata accettata 
da tutti e una breve interru­
zione della seduta ha consa­
crato questo accordo interlo­
cutorio. 

Alla ripresa dei lavori si è 
avuta 1* entrée d*ll» Germa­
nia e Molotov Jb» .chiesto per 
primo 1« parola, facendo pro­
prio l'appello del foverno di 

quanto concerne il primo pae-
adottare il sistema dei due 
pesi e delle due misure? -Il 
motivo sta in questo, ha ri­
sposto , uno dei tre ministri: 
non esiste un governo cen­
trale tedesco. 
zMa perchè non esiste? Per­
chè non c'è l'unità dello Stato 
tedesco. Ha risposto Molotov. 
Se venissero respinti i rap­
presentanti della Germania, si 
potrebbe dare una falsa im­
pressione e far credere che 
npn vogliamo la riunifìcazio-
ne o, quanto meno, che non 
crediamo in essa e che non 
intendiamo fare i passi ne­
cessari per realizzarla. 

Siamo a Berlino per trat­
tare il problema tedesco, e 
non lo si-può fare senza 1 te­
deschi. Oggi viene proposto 
di discutere il problema te­
desco senza i-tedeschi, ha ag­
giunto Molotov con ironia, e 
domani potrebbe forse venire 
la proposta di fare le elezio­
ni pan-tedesche senza i tede­
schi. 

Un vecchio piano 

Questa proposta non ha 
tardato molto a giungere. 
Dieci minuti dopo, Eden ha 
presentato il suo • preannun­
ciato piano per la soluzione: 
del problema germanico, nel 
quale sì può leggere quella 
clausola che Molotov aveva 
prospettato come assurda. I! 
piano non è nuovo, e non si 
discosta in alcun modo da 
quelli elaborati in preceden­
za, dato che continua a porre 
l e elezioni al primo punto e, 
per di più, consente alla Ger 
mania riunificata di stringe 
re le allpanze militari che 
vuole e di accettare o respin 
gere a suo giudizio gli obbli­
ghi internazionali, assunti ne) 
periodo della scissione, dai 
governi di Berlino e di Bonn. 

In tal modo, e vorremmo 
sbagliarci, si mira a consen­
tire alla Germania di denun­
ciare l'accordo con la Polonia 
sulle frontiere e di far parte 
della CED. A questo, secon­
do il p iano del Foreign Offi­
ce, si dovrà giungere attra­
verso le seguenti fasi: 1) l i ­
bere elezioni in tutta la Ger­
mania; 2) riunione di una a s ­
semblea costituente, sulla ba­
se Bei risultati elettorali; 3) 
elaborazione della Costituzio­
ne e del Trattato di pace; 
4) formazione di un governo 
pantedesco; 5) firma ed en­
trata in vigore del tiattato di 
pace. 

La legge elettorale dovreb­
be venire elaborata dalle 
quattro potenze di occupazio­
ne che utilizzeranno in gran 
parte le leggi in vigore nelle 
due Germanie e costituiranno 
delle commissioni di control­
lo incaricate di garantire ia 
libertà del voto. 

Alla fine del lungo discor­
so del ministro britannico, 
Molotov ha dichiarato di ave­
re ascoltato con piacere Eden 
nelle vesti di costituzionali­
sta tedesco, ed ha poi chie­
sto ai « tre > di rispondere in 
modo non elusivo alla sua 
proposta "concernente l'invito 
alle delegazioni delle due 

Germanie. L'ora tarda ha im­
pedito ai ministri occidentali 
di dire « si » o .« no », e la 
risposta è stata rinviata a 
domani alle 15. 

Occorre qualche commento 
sul discorso e sul piano di 
Eden? Il portavoce sovietico 
ha dichiarato stasera, a un 
giornalista che gli chiedeva 
di esprimere, in proposito, il 
suo parere, che non occorrerà 
molto pazienza, in quanto la 
risposta dell'URSS giungerà 
presto e sarà chiara e pre­
cisa. 

Per stasera, in ««Mesa della 
replica di Molotov, si può t i -
portare un commento indiret­
to, che emerge da una confe­
renza stampa tenuta in mat­
tinata a Berlino est dal sot­
tosegretario Norden, per pre­
sentare un libro di documen­
tazione sui preparativi fatti a 
Bonn per la guerra di rivin­
cita. Nel governo di Adenauer 
— ha detto, fra l'altro. Nor­

d e n — si sono tre S.S., e que­
sto serve a stabilire qual'è lo 
spirito che ha preso corpo 
nello stato di Bonn. 

Questo libro, che vedrà la 
luce nei prossimi giorni an­
che in inglese e in francese 
può essere definito le enciclo­
pedia del revanscismo, dato 
che riporta tutte le dichiara­
zioni aggressive fatte da mi­
nistri di Bonn o da ex gene­
rali. Vi è anche una parte che 
riguarda l'Italia, ed è fatta 
sulla base delle dichiarazioni 
e degli sci itti di Kesselrin™. 

Perfettamente d'accoido, 
questi ministri e questi ge­
nerali chiedono, per la Ger­
mania, libeità d'azione: è, 
forse, la stessa che prevede 
Eden nel suo piano, quando 
afferma che la Germania di 
domani potrà condurre la po­
litica che le converrà meglio? 
In tal caso, non si può par­
lare di piano nuovo. Ade­

nauer, come è noto, ne ha già 
preparato da tempo uno ana­
logo. 

SEKOIO SEGRE 

Oggi cominceranno 
i colloqui sull'atomica 

BERLINO, 29. — It ministro 
americano degli Khteri John 
Foster Dulles ed il ministro 
degli Esteri sovietico Molotov 
hanno concordato, a quanto ri­
ferisce l'« A.P. », di tenere per 
questa sera il loro primo in' 
contro preliminare in vista di 
trattative sull'enersia atomici. 

I/*« A.F. » informa che l'in­
contro dovrebbe aver luo^o do­
po la normale riunione della 
conferenza a quattro e che la 
decisione è stata presa nel cor­
so della cena che Molotov ha 
offerto questa sera a Dulles. 

L'incontro fra i due ministri 
si è protratto dalle 19,30 alle 
23.4». 

La Siria 
insorge 
Anche reparti dell'esercito 
si sarebbero rivolti contro 

Scisciakli 

IL CAIRO, 29. — Notizie 
giunte dalla Siria, superando 
la censura del dittatore Sci­
sciakli, informano che la ri­
volta contro il gruppo milita­
rista filo-americano che go­
verna il paese si va esten­
dendo. Gli scontri fra le trup­
pe e la popolazione si sareb­
bero estesi a varie città, e, 
secondo il giornale AI Aklibar 
reparti dell'esercito avrebbe­
ro fatto causa comune con gli 
insorti. 

Radio Damasco ha infor­
mato dal canto suo che Sci­
sciakli si è proclamato gover­
natore militare del paese ed 
ha nominato nelle province 
vice-governatori responsabili 
unicamente nei suoi confron­
ti. Reparti armati pattuglia­
no le vie di Damasco 

Numerosi altri cittadini — 
professori universitari, avvo­
cali e dirigenti politici — so­
no stati tratti in arresto, sot­
to l'accusa di aver sottoscrit­
to un appello agli altri paesi 
arabi contro la dittatura di 
Scisciakli. 

Dal canto loro, i partiti di 
opposizione hanno invitato 
Scisciakli a rilasciare i pri­
gionieri politici, minacciando 
in caso contrario uno sciope­
ro generale. 

SI E' CONCLUSA AL CREMLINO LA CONFERENZA DEI LAVORATORI DELLE S.M.T. 

Novemila stazioni di macchine e trattori 
(imilonuno ollualmente nell'Unione Sovietica 

Alla conferenza sono intervenuti i compagni Malenkov, Krusciov, Voroscilov e gli 
altri dirigenti del Partito e del Governo — .Un commento della « Pravda » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 29. — Con un di­
scorso conclusivo del compa­
gno Krusciov, è terminata 
ieri sera, dopo quattro giorni 
di lavori, la conferenza che 
ha visto confluire nella gran­
de sala del Cremlino, desti­
nata alle sedute del Soviet 
Supremo, i più qualificati 
rappresentanti dei due mil io­
ni di lavoratori sovietici delle 
Stazioni macchine e trattori. 

L'assemblea del Cremlino è 
stato il più importante avve­
nimento interno sovietico di 
questi giorni: alla ultima riu­
nione, come u quella di aper­
tura. vi erano presenti i mas­
simi dirigenti dell'URSS, dal 
compagno Malenkov al com­
pagno Voroscilov, con la sola 
assenza di Molotov, impenna­
to a Berlino nella conferenza 
dei quattro. 

Il valore di questa assem­
blea può risultare evidente 
solo se è chiaro in anticipo 
il peso che le Stazioni m a c ­
elline e trattori hanno acqui­
stato nell'agricoltura sovieti­
ca e, quindi, in tuffa la strut­
tura economica del Paese: pe­
so tecnico, evidentemente, 
poiché da loro dipende il ra­
zionale-sfruttamento dei mez­
zi meccanici messi a dispo­
sizione dell'agricoltura, ma 
anche peso politico poiché mi 
compito di direzione spetta 
a questi nuclei di industria 
socialista fraternamente in­
seriti nella campagna sovieti­
ca. Anche numericamente, la 
loro importanra è considere­
vole tanto da giustificare l 'or­
goglio dèi sovietici per il li­
vello di meccanizzazione della 
loro agricoltura, superiore a 
quello di ogni altro paese: si 
contano attualmente oltre 
9000 stazioni con più di «n 
milione di trattori e un nu­
mero elevatissimo di altro 
macchinario agricolo 

M i g l i o r a m e n t o t e c n i c o 

Negli «Itimi quattro mesi. 
un vero esercito di 125 mila 
specialisti è stato messo in­
teramente a loro disposirione 
per elevarne in modo decisi­
vo la qualifica tecnica. 

Con l'obbiettivo di dare 
nuovo incremento a tutta la 
branca dell'agricoltura e d?l-
l'allrvamento, che oggi la "O-
cìctà sovietica si è posto co­

me una delle sue mete imme­
diate essenziali, il compito 
delle stazioni di macchine e 
trattori è pili che mai decisi­
vo, e ad esso dedicava una 
par te essenziale del suo rap­
porto il compagno Krusciov, 
durante la r iunione del Comi­
tato Centrale del settembre 
scorso. 

L'assemblea di questi «I t imi 
giorni ha permesso che la 
questione--fossa ampiamente 
dibattuta dagli stessi lavora­
tori di tutta -l'Unione che più 
direttamente sono interessati. 
Erano presenti, in/atti, ol­
tre duemila persone: direttori 
di «stazioni » e presidenti di 
colcos, ingegneri, agronomi, 
zootecnici, meccanici , tratto­
risti e guidatori di mietitrici 
e trebbiatrici, dirigenti ed at­

tivisti delle organizzazioni di 
partito e dei Soviet. 

Il via ai lavori è stato dato 
da un rapporto del ministro 
dell'agricoltura compagno Be-
nedictov che. ha minutamente 
analizzato tutti gli aspetti, sia 
quelli degni di elogio che 
quelli soggetti a critiche, nel­
la più recente attività svolta 
dalle stazioni di macchine e 
trattori per indicare quindi 
il compi/o nuovo che-esse do­
vranno assolvere entro il cor­
rente anno. 

P a r l a L i a e n k o 
Subito dopo si è aperto un 

lungo dibattito cui lavoratori. 
tecnici, ministri e scienziati 
hanno portato, su un piede di 
assoluta parità, il contributo 
delle loro esperienze, delle 

Grande giornata 
di lotta a Parigi 
Sospensioni del lavoro nei servizi pubblici e 
nelle banche — Traffico bloccato a Parigi 

PARIGI, 29 (M. R.) — La 
giornata di azione dei lavo­
ratori francesi per la riven­
dicazione d e l bilancio - tipo 
fissato dalla commissione del­
le convenzioni collettive in 
25.166 fr. mensili, si è svolta 
oggi in tutta la Francia con 
una percentuale imponente di 
astensioni dal lavoro, che 
nella maggioranza dei casi 
hanno superato T80 e il 90Vf. 
e in alcuni casi hanno rag­
giunto il 100%. 

Quasi dappertutto si è trat­
tato di scioperi temporanei. 
Rendendosi conto delle dif­
ficoltà dei lavoratori, spe ­
cialmente in queste giornate 
di freddo, a Parigi la CGT 
ha fatto appello ai lavora­
tori dei Metro e dei traspor­
ti urbani affinchè limitas­
sero la loro manifestazione 
fra le 5.30 e le 8 di stamane. 
Il sindacato Force Ouvriére 
invece, a v e v a richiesto la 
astensione per l'intera gior­
nata: i lavoratori attenendo­
si alle indicazioni della CGT 

Bombardieri americani 
nelle basi del Marocco 

III Mi trate ti « B-47 * itti il frinirti dell'itoiici, ver­
r in i addestrati lei ICI IVI delti strategìa utisivietiu 

WASHINGTON, 29. — La 
aviazione americana ha an­
nunciato il prossimo invio di 
un contingente di bombar­
dieri a reazione « B-47 », atti 
al trasporto della bomba ato­
mica nelle basi del Marocco 
francese. 

Gli aerei sì tratterranno 
nelle basi, per addestramemo 
degli equipaggi, per un perio­
do di due mesi. Essi saranno 
poi sostituiti da altri contin­
genti. Le basi nelle quali gli 
apparecchi saranno dislocati 
sono probabilmente quelle di 
Ben Gueriz, Nonasseur e 
Sidi Gli mone. Un'altra base 
è in-corso di apprestamento 
a Baulhant 

L'Associateci Pr'es» attimet? 
te implicitamente il carattere 

aggressivo di tali basi scri­
vendo che « bersagli delk* 
Russia europea e delle regio­
ni petrolifere russe del Mar 
Nero sarebbero a portata di 
azione dei « B-47 » in esse 
dislocati nella eventualità di 
un conflitto >.. 

L'URSS rimpatria 
prigionieri spagnoli 
MADRID. 29 ~ La Croce 

Rossa Sovietica ha comunicato 
alla Spagna che 250 prigionie­
ri spagnoli della * divisione az­
zurra » franchista che combattè 
a fianco dei tedeschi durante 
la guerra di aggressione contro 
l'URSS verranno liberati fra 
brève e riconsegnati nel'porto 
di Odessa. 

hanno ripreso regolarmente il 
servizio alle ore 8. 

Fra i minatori del nord gli 
scioperanti hanno superato il 
90tf. Negli uffici delle assi­
curazioni sociali parigine, la 
astensione del personale im­
piegatizio è stata pressoché 
totale nell'orario stabilito fra 
le ore 8 e le 10. Alle poste 
si sono avute sospensioni 
brevi, e cosi pure nelle fer­
rovie e nei settori gas ed 
elettricità. 

Grandi movimenti s o n o 
stati registrati anche in pro­
vincia, specialmente a Bor­
deaux dove 1 dockers aderi­
scono a uno sciopero di 24 
ore. A Nantes, astensione 
completa fra metallurgici e 
operai dell'edilizia. 

Rovesci francesi 
nel Viet Nam 

SAIGON, 29 — Nuovi ro­
vesci del corpo di spedizione 
colonialista in tutta la peni­
sola indocinese sono stati 
ammessi oggi 

Un portavoce del comando 
ha rilevato infatti che « note­
voli contingenti » di truppe 
popolari vietnamite stanno 
esercitando una forte pres­
sione sulle truppe francesi e 
collaborazioniste in una re­
gione sita 360 chilometri a 
nord-est di Saigon 

Circa settanta chilometri a 
nord-est di Saigon, partigiani 
cocìncinesi hanno fatto sa l ­
tare un treno militare e un 
treno merci della linea Sai -
gon-Matrang, impegnando la 
scorta in duri combattimenti. 

Incidente aereo 
anglo - egiziano 

IL CAIRO, 29. — Secondo 
una notizia di fonte ufficiale 
data ieri sera al Cairo, da un 
aereo britannico è caduta una 
bomba mentre esso sorvolava 
Kassassine, nella regione di 
Charkieh, nei pressi della zo­
na del Canale di Suez. La stes­
sa fonte precisa che un bambi­
no di undici anni è stato ucciso 
e una ragazza ha--riportato fe­
rite. La notizia dell'incidente è 
stata data alle autoriti locali 
dagli abitanti della regione. La 
inchiesta ha- accertato che la 
bomba lanciata era britannica. 

loro critiche e dei loro pro­
getti. Liscnko è intervenuto 
con altri accademici per rim­
proverare alla scienza agro­
biologica (egli ne è uno dei 
più eminenti rappresentanti) 
di fornire ancora un aiuto in­
sufficiente, malgrado gli "«ne­
gabili successi, alla agricoltu­
ra ed ai suoi lavoratori. 

Lo stesso interesse con cui 
sono stati seguiti durante la 
seduta conclusiva gli in te r ­
vènt i di nlcuni mniìstrf, ac­
coglieva pure le parole della 
compagna Maìinina che si è 
ormai conquistata una vera e 
propria celebrità nell'URSS 
per le sue eccellenti qualità 
di presidentessa di colcos, ci­
tata ad esempio anche da 
Krusciov nel suo rapporto di 
settembre. Era in discussione 
uno dei problemi fondamen­
tali dello Stato sovietico nel 
momento presente: quello 
dello sviluppo agricolo jer «n 
più ampio benessere della so­
cietà socialista. Il trattorista, 
l'agronomo, il dirigente, 
ugualmente consapevoli della 
loro responsabilità di fronte 
agli affari del Paese, *>am<o 
affrontato il dibattito con 
mentalità da autentici statisti, 
sia che si trattasse di propor­
re l'apertura di nuovi Istituti 
di ricerche scienti/ichr, sia che 
si esaminasse il problema di 
tm più vasto e generale im­
piego della macchina in certi 
lavori agricoli e sia, infine, 
che si studiasse alla luce di 
esperienze di avanguardia il 
metodo migliore per elimina­
re dal lavoro difetti e ritardi. 

Da un gruppo di conduttori 
di macchine agricole è partita 
infine la proposta di un ap­
pello — poi adottato dalla 
conferenza — con CHI ,<ri limi­
tano tutti indistintamente, la­
voratori e tecnici delle sta­
zioni. a sviluppare su larga 
scala la emular ione socialista; 
anpello ripreso dalla P ravda 
di questa mattina che. a con­
clusione del suo editoriale 
scrive: « Al lavoro. compagni. 
con abnegazione e spirito 
combattivo! AVllc vostre mani 
vi è una potente tecnica che 
permeile di aumentare note­
volmente il rendimento dei 
campi e la produttività dello 
allevamento e di fare un pas­
so importante verso l'abbon­
danza di prodotti agricoli-». 

GIUSEPPE BOFFA 

UNA SOLENNE DICHIARAZIONE DI CIU EN-LAI 

La Cina chiede conio 
dei prigionieri rapiti 
Gli americani dovranno rispondere, alla conferenza politica, del 
sequestro commesso — Appello alla,ripresa dei negoziati di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PEKINO, 29 — Con una 
solenne dichiarazione formu­
lata oggi da Ciu En-lai, il 
governo della Cina popolare 
ha notificato che gli Stati 
Uniti saranno tenuti a recu­
perare tutti i ventunomila 
novecento prigionieri conse­
gnati a Sin Man Ri e Ciang 
Kai-scek, così come gli oltie 
ventisettemila sequestrati da 
Ci Man Ri nel giugno dello 
scorso anno, e che dovranno 
renderne conto alla parte ci­
nese e coreana. La Cina « si 
riserva il diritto di sottopoi-
re questa questione all'esame 
della confeienza politica spil­
lala Corea e alle altre con­
ferenze internazionali ». « In­
dipendentemente da quando 
la confeienza politica si riu­
nirà, e indipendentemente dal 
luogo dove i prigionieri sa­
ranno trattenuti con la forza 
— dichiara Ciu En-lai — non 
assolveremo simili azioni cri­
minali degli Stati Uniti finché 
essi non avranno recuperato 
i prigionieri ». 

La nota del ministro degli 
esteri cinese è un documento 
lungo più di tremila parole e 
redatto in tei mini di grande 
°nergia. Ciu En-lai ricorda 
come *. fin dal 1951 gli Stati 
Uniti introdussero un largo 
numero di agenti di Si Man 
Ri e Ciang Kai-scek nei cam­
pi di Koje, Cheju, Pongan, 
Pusan e altri, e in flagrante 
violazione dei principi uma­
nitari della convenzione di 
Ginevra, impiegarono mezzi 
inumani di violenza, quali la 
tortura, l'assassinio, le basto­
nature e i tatuaggi per inflig­
gere sofferenze e uccidere i 
prigionieri coreani e cinesi 
e per recare insulto alla loro 
dignità personale ». Successi­
vamente, con gli stessi me­
todi illegali e feroci, gli ame­
ricani « vagliarono » i prigio­
nieri per sbarrare la strada 
al loro desiderio di rimpa­
triale e. insistendo nei nego-
giati armistiziali sulla misti­
ficazione del « rimpatrio vo­
lontario » (che in realtà ha 
significato la detenzione for­
zata dei prigionieri), ritarda­
rono lungamente la firma 
dell'armisjjzio. Solo « i ripe­
tuti sforzi della parte coreana 
e cinese, la pressione del hi 
opinione pubblica mondiale e 
specialmente il fatto che gli 
Stati Uniti subirono una serie 
di disfatte militari > costrin­
sero finalmente gli americani 
all'accordo sui « termini di 
riferimento » per la Commis­
sione neutrale e ad accettare 
l'armistizio. 

Detenzione forzata 

Ma con la firma di quegli 
accordi — continua la nota 
cinese — gli Stati Uniti non 
abbandonarono il loro piano 
per la detenzione forzata dei 
prigionieri. Solo dieci giorni 
dopo la firma dei termini di 
riferimento, il 18 giugno, Si 
Man Ri, con la complicità 
americana, si impadronì di 
oltre ventisettemila prigio­
nieri e, « sebbene gli Stati 
Uniti ammettessero che tutto 
sarebbe stato fatto per ricu 
perarli, finora non è stato 
leso di loro alcun conto». 
Una volta poi trasferiti alla 
custodia della commissione 
neutrale i rimanenti prigio­
nieri non direttamente rim­
patriati, gli americani raffor­
zarono l'organizzazione e in­
tensificarono l'attività dei 

loro agenti nei campi, in mo­
do da ostacolare, con la per­
secuzione e l'assassinio dei 
prigionieri, lo svolgimento 
delle spiegazioni. In questo 
— osserva Ciu En-lai — gli 
Stati Uniti ebbero l'aiuto del 
membri svizzero e svedese 
della commissione, i quali 
sono stati specialmente re­
sponsabili se la commissione 
non ha mai preso delle mi­
sure per eliminare il terro­
rismo nei campi. 

« E' ormai chiaro a ciascu­
no — afferma Ciu En Lai — 
che gli Stati Uniti violano a 
paicer loro le convenzioni e 
gli accordi internazionali, non 

Montreal terrorizzata 
da un sadico feritore 
Il criminale, o forse più di uno, sfregia le 
gambe dei passanti eon una lametta da barba 

MONTREAL, 29. — Un'on­
data di terrore si è abbattuta 
su Montreal. Ieri «era si sono 
avuti altri due ferimenti sem­
pre misteriosi, quasi contem­
poraneamente in due località 
opposte della città: Sale così 
a 13 il numero dei ferimenti 
operati nelle ore di punta da 
venerdì scorso a ieri sera, 
sempre ad opera di persone 
tuttora sconosciute. 

Il metodo è sempre lo stes­
so. secondo le versioni perfet­
tamente eguali che le vittime 
hanno fornito alla polizia. 

Mentre-in tram o in auto­
bus affollati per la ressa del­
l'ora di punta, si fa ritorno 
a casa, ad un certo momento 
si ha una sensazione di un 
bruciore ad una gamba. Pas­
sandovi la mano sopra, si 

constata d i essere fer i t i . 
La polizia brancola nel buio 

e le indagini sono in alto ma­
re. unica cosa certa sono i 
13 ferimenti operati, l'arma 
usata che, come rimlta e*ai 
referti medici, è probabil­
mente una lametta da barba 
e la certezza che i misteriosi 
feritori devono essere più di 
uno. almeno due. come dimo­
strano i due ferimenti con­
temporanei in due località di­
verse, avvenuti ieri sera. 

Tutta la polizia di Montreal 
è impegnata nella caccia dei 
sadici criminali che di pre­
ferenza attaccano le donne, 
mentre molte scuole chiudono 
prima dell'ora fissata, per 
consentire ai bambini di rag­
giungere le loro-case prima 
delle ore di punta. 

hanno alcun riguardo ner la 
giustizia, il diritto e i prin^ 
cipii umanitarii, e arbitraria­
mente calpestano la dignità 
e le libeità umane. L'intero 
corso delia cosiddetta guerra 
psicologica condotta d a g l i 
USA in ordine alla questione 
dei prigionieri, testimonia • là 
completa bancarotta politica 
e morale americana. Se que^ 
sta politica criminale degli 
Slitti Uniti non viene severa­
mente condannata ' e se non 
le viene posto un freno, il re­
gno del terrore che gli ame­
ricani impongono oggi coi 
prigionieri coreani e cinesi 
potrà essere impiegato doma­
ni contro qualsia>i altro pae-
,ic del mondo ». E il ministto 
degli cster ieine»e fa appello 
a quanti nel mondo hanno a 
cuore la paco perchè. « agi7 
senno risolutamente e lottino 
per far ces=are la barbara e 
brutale politica del terrore da 
parte degli imperialisti sta­
tunitensi, e per salvaguarda­
re la libertà, il diritto, la giu­
stizia e l'umanità ». 

Riprendere i negoziati 

La nota del governo della 
Cina popolare rileva quindi 
che gli sforzj compiuti da 
parte cinese e coreana per ri­
prendere- i negoziati prelimi­
nari sulla conferenza politica, 
rotti dagli Stati Uniti il 12 di­
cembre. non hanno finora ot­
tenuto nessun risultato a cau­
sa della tattica dilatoria e 
ostruzionistica del governo 
americano. «< Deve essere sot­
tolineato — dice Ciu . En-lai 
— vanno ritardando e osta­
colando la convocazione della 
conferenza politica, non jolo 
nel tentativo di eludere la 
discussione sulla questione 
dei prigionieri ma, cosa più 
fondamentale, perchè deter­
minati elementi dirigenti a-
mericani sono contrari alla 
soluzione pacifica della que­
stione coreana e sono impe­
gnati, invece, a perpetuare la 
instabilità dell'armistizio e 
mantenere la tensione in E-
stremo Oriente e in Asia, così 
da facilitare la continuazio­
ne della loro politica di arma­
menti nell'interesse dei mas­
simi profitti dei gruppi mo­
nopolistici della capitale sta­
tunitense. I tentativi crimi­
nal di questi elementi ameri­
cani si riflettono chiaramen­
te anche nella politica con 
cui in Asia gli Stati Uniti ar­
mano attivamente il Giappo­
ne. fomentano una aggressio­
ne armata contro l'Asia sud-
orientale, organizzano bloc­
chi aggressivi e estendono la 
loro rete di basi militari ». E 

di nuovo il ministro degli e-
steri cinese si rivolge agli 
amici' della pace in Asia e 
nel mondo intero percnè «au­
mentino la loro vigilanza 
contro simili propositi ag­
gressivi degli Stati Uniti e 
fermamente si oppongano al­
la politica americana di dila­
zione e ostruzionismo >.. 

, La dichiarazione di Ciu En-
lai, fa presente che, viste le 
crescenti difficoltà incontra­
te alla sistemazione pacifica 
del problema coreano, l'ONU 
deve riconvocare immediata­
mente la sua Assemblei ge­
nerale per esaminare la. cri­
tica situazione determinntr.M 
in Corea. A quella Assemblea, 
che « il governo americano 
sta facendo di tutto per im­
pedire ». la Cina popolare 3 
la repubblica democratica co­
reana. hanno il diritto di 
mandare i loro rajjprescntan-
ti. La nota conclude espri­
mendo il pieno appoggio del 
governo cinese alla proposta 
formulata da Molotov a Ber­
lino per la conferenza fra le 
cinque grandi potenze, une 
conferenza résa .più urgentr-
che mai dal persistere e d,.l 
riacuirsi della tensione in Co­
rea e in Asia. 
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piflfinu vnunMiiiTA' 
t ) COMMERCIAL! U 12 
AA IMPEKMKAtilLJ - SOPRA­
BITI - VESTITI Ultime creazio­
ni. Offre SAKTOK1A MKSUtUMO. 
senza anticipo, prima rata, mar­
zo 1954. Via Piramide Cesti a 63 
(590.512). 

A. ARTIGIANI Canto avendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda­
menti graniusso . economici. Fa­
cilitazioni - Tania SI (dirimpet­
to final. 

«) AUTO CICLJ SPORT l. 12 
A. PATENTI Diesel scoppio sol­
lecitamente economicamente ot­
terrete « All'Autostrano ». .Ema­
nuele Filiberto 60..yia Turati.-v 

I) OCCASIONI i . 12 

A. BRACCIALI, collane, vendia­
mo prezzi vantaggiosi. « Precisa », 
Sistina, 149 . mezzanino. 

9) MUBI44 L. 12 
A O I GAÌ.L.ER18 «Babuscl»tll 
FIERA del MOBILE 1853-S4. 
Escluslvlt* ultimi modelli pre­
miati: Milano, canta, Giussano. 
Meda. PBEZZI PIÙ' BASSI FAB­
BRICANTE! Il Più colossale as­
sortimento della Capitale!!! Por. 
Hd Piazza Esedra. «7 . Piazza 
Colarle»» (Cinema Eden). 
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